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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I giovonl dello provincia di Roma 
hanno mantenuto l'impegno: alla ma
nifestazione di stamane all'Ausonia 
consegnano 100.000 firme contro la 
bomba atomica. 

Bravi, avanti verso nuovi obiettivi! 

DOMENICA 18 GIUGNO 1950 Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 

L'ultimo numero del settimana
le / / Giornale del Commercio, 
orgauo ufficiale della Con federa
zione ltal iaua del Commercio, ha 
pubblicato un notevole editoriale 
sulla politica economica e finan
ziaria del governo, il cui conte
nuto è perfettamente sintetizzato 
nel titolo: < La crisi c'è ed è gra
vissima >. Criticando con molto 
acume la relazione annuale del 
Governatore della Banca d'Italia 
— tutta intonata a quel roseo ot
timismo governativo, che non si 
preoccupa delle smentite che pure 
riceve quotidianamente dui fatti 
— il giornale dei commercianti 
italiani osserva: < Per chi vive, 
come oggi vivono tutte le azien
de (commerciali) sotto l'incubo 
di un carico crescente di spese 
e di un volume d'incassi che si va 
ogni giorno più assottigliando, sen
tir dire c h e questa situazione è 
normale e che anzi nelle sfere di
rigenti della politica monetaria 
e creditizia la si considera con
fortante, non può essere davvero 
di troppo conforto >. 

Spingendo più a fondo la sua 
critica, lo stesso giornale rileva, 
con ragione, come il l ieve aumento 
della produzione, annunciato per il 
1949, non costituisca di per sé un 
indice di migl ioramento della si
tuazione economica, in quanto 
< lo svi luppo della produzione 
non esclude che la domanda di 
molti prodotti sia fortemente de
pressa e che, pertanto, questa p i o -
duzione trovi col locamento con 
sempre maggiori difficoltò ». Una 
delle cause della constatata re
strizione della capacità di consu
m o del mercato interno (ossH del 
maggiore impoverimento delle 
masse popolari) il giornale dei 
commercianti la riscontra nel fat
to che, < mentre i prezzi all'in
grosso sono calati, il costo della 
•vita nou è calato, perchè lo Stato 
h a assorbito gran parte della dif
ferenza fra prezzi all'ingrosso e 
prezzi al minuto, sotto forma di 
maggiori tasse, di più elevate ta
riffe dei servizi pubblici , ecc. ». 
Il giornale aggiunge questa inte
ressante osservazione: < E' evi
dente che la situazione di tutti 
coloro che hanno ricavi minori e 
costo della vita uguale, è peggio
rata ». 

D o p o aver ironizzato sul pre
teso migl ioramento della situa
zione economica e sull 'aumento 
della redditività constatati dalla 
Banca d'Italia presso <67 princi
pali società industriali », che so
n o quelle monopolist iche. Il Gior
nale del Commercio r i co rda c h e 
l'esistenza e la gravità della crisi 
sono espresse chiaramente dalla 
e presenza di 2 milioni di disoc
cupat i >, e conclude protestando 
contro il tentativo di < tingere 
intenzionalmente di rosa una si
tuazione che va assumendo i c o 
lori più foschi >. 

Abbiamo riassunto largamente 
l'editoriale d'un giornale che non 
è di parte nostra e non appartie
ne a quella « opposizione precon
cetta », che irrita così facilmente 
il Presidente del Consiglio, per 
fare due constatazioni che ci sem
brano interessanti: 

t) Che la polit ica economica 
a finanziaria di questo governo. 
ispirata costantemente dalla pre
occupazione di proteggere gli in
teressi particolaristici dei mono
poli e di altri ceti privilegiati, ba 
aggravato a tal punto la situa
zione economica del Paese, c h e il 
processo d'impoverimento cre
scente delle masse popolari si è 
già esteso a vasti strati del ceto 
medio, comprendendo commer
cianti , piccoli e medi industriali , 
srtigiani, contadini, professioni
sti, ecc. 

2) Che la linea della critica, 
mossa dai commercianti italiani 
a l governo, si ricollega diretta
mente all ' impostazione data dalla 
C.G.I.L. al Piano del Lavoro, spe
cialmente in relazione al la neces
sità inderogabile di azionare in 
pari tempo e in m o d o coordinato 
tutte le leve essenziali dell'econo
mia, p e r a n n i e n t a r e contempora
neamente l 'occupazione, la produ
zione e la capacità d'acquisto e 
di consumo delle grandi masse 
popolari, e levando il loro tenore 
di vita. L'articolo c i tato d imo
stra che tutti i ceti sociali dan
neggiati dal la polit ica economica 
del governo e dalla crisi , quando 
si pongono il problema d'una via 
d'uscita, la trovano — sia pure 
con toni ed argomenti diversi — 
nella grande prospettiva aperta 
all'Italia dal Piano del Lavoro. 

Di fronte & queste esigenze di 
lavoro e di vita della Nazione, il 
povero Ministro La Malfa, in ve
ste di difensore in extremis del 
famigerato disegno dì legge per 
la l iquidazione del F1M (e quindi 
della maggior parte delle azien
de industriali d a esso assistite), 
ci è parso come un piccolo ragio
niere, posseduto da l la strana pre
tesa di governare un grande pae
se sulla base d'una visione ristret-
ta e statica delia situazione, de
rivante da sue operazioni aritme
tiche, dalle quali risulterebbe che 
bisogna ridurre, « dimensionare > 
o liquidare grandi aziende me
talmeccaniche, per cu i l'organi* 

smo più adatto per tale triste ope-
razioue sarebbe l'ente più specia
lizzato nelle l iquidazioni falli
mentari, qual'è appunto l\4rar. 

No, on. La Malfa, non si può 
governare l'Italia, afflitta da ol
tre 4 milioni di disoccupati per
manenti e parziali, con codesta 
visione l imitata e « dimensio
nata ». 

Mentre si parla tanto d'investi
menti produttivi, non è permesso 
a nessuno di distruggere miliardi 
di capitale già investiti nelle 
aziende metalmeccaniche, per ade
guarle, o «d imens ionar le» alle 
esigenze di profitto e di domina
zione di monopoli italiuni ed ame
ricani. 

L'agricoltura italiana ha biso
gno di a lmeno centomila trattori 
nuovi, per portarsi al l ivello di 
quella francese. Bisogna facilita
re agli agricoltori l'acquisto di 
queste e di altre macchine agri
cole. Il Ministro dei Trasporti ha 
dichiarato che occorrono locomo
trici e vetture ferroviarie per ben 
"500 miliardi di lire, per moderniz
zare e rendere efficiente e attimi 
la rete ferroviaria italiana. Il Mi
nistro delle comunicazioni ha di
chiarato che occorrono all'Italia 
apparecchi telegrafici e telefonici, 
per 25 miliardi di lire. Secondo 
i piani governativi , dettati dai 
monopoli nnglo-nmericani, l'Ita
lia dovrebbe importare dagli S.U. 
e dall'Inghilterra macchine uten
sili per 250 miliardi di lire, che 
invece possono in gran parte es
sere costruite in Italia. 

Ecco del lavoro utile per le no
stre industrie metalmeccaniche, 
per la nostra agricoltura, pei no
stri disoccupati, e quindi anche 
per i commercianti italiani e per 
tutta l'Italia. Questa — che è la 
via del Piano del Lavoro — è la 
vin della salute e del progresso 
per ritnlin. 

Perciò l'on. Fanfani ha avuto 
facile buon giuoco, e ha reso un 
grande servizio al la maggioran
za governativo, quando nelle due 
Commissioni riunite della Came
ra, tenendo conto della forza irre
sistibile degli argomenti dell 'Op
posizione. ha proposto una solu
zione della grave questione del 
FIM, c h e respinge il disegno di 
legge governativo e si avvicina 
alla soluzione da noi proposta. 

Più ragione ancora hanno i la
voratori del Vomano. di Terni, 
del Vnldarno, della Ercole Marci
li, della Brcda e di altre aziende 
e regioni d'Italia, c h e lottano con
tro la l iquidazione e per lo svi
luppo delle possibil ità produttive 
del nostro Paese. 

Mai come nella lotta attuale per 
il Piano del Lavoro, il proletaria
to italiano ha rappresentato, con 
tanta immediatezza, le esigen
ze di vita e di progresso della 
Nazione. 

GIUSEPPE DI vnTomo 

CLAMOROSA DENUNCIA DI UN DEPUTATO D.C. 

Centinaia di cariche accaparrale 
dai deputali della maggioranza 

Cominciano a venire alla luce i nomi dei "cumulisti„ - Si scatenano i contrasti in seno 
alla coalizione - Le brutte figure di La Malfa e Pacciardi e le ire dei repubblicani 

La situazione governativa, quale 
sì presentava ieri sera, a chiusura 
della settimana, era arrivata a un 
tale punto di confusione e di urti 
interni quale forse non era stato 
mai toccato dal sesto gabinetto De 
Gasperi. 

Riassumiamo brevemente gli ul
timissimi fatti: un deputato d.s., 
l'on. Petrone, che sconfessa pub
blicamente il governo, documen
tando che più di un centinaio di 
deputati, quasi tutti d! maggioranza, 
hanno cariche e prebende In enti 
statali, parastatali o controllati 
dallo Stato: due ministri repubbli
cani, La Malfa e Pacciardi. i quali, 
recatisi in Parlamento a presentare 
e sostenere disegni di legge già ap
provati all'unanimità dal governo 
(FIM e benefìci economici ai repub
blichini) vengono lasciati soli, at
taccati dagli stessi deputati d.c. 
ed esposti a figure pietose; il capo 
d'uno dei partiti della coalizione, 
Saragat, che si dice certo della 
estromissione del PSLI dal gover
no; un esponente qualificato del 
partito dominante, l 'on. Fanfani, 
che preannuncia un proprio discorso 
di risposta a Saragat, nel quale — 
a quanto pare — accuserà il leader 
del PSLI di volersi preparare un 
alibi per quando vorrà andarsene 
lui dal governo per fondersi col 
P.S.U. 

Da tutto ciò appare chiaro il de
linearsi d'una manovra a largo rag
gio della « sinistra » d.c. tendente 
— con o senza il consenso d'altri 
gruppi clericali — a mettere in 
difficoltà sempre crescenti i miseri 
satelliti. Di fronte a una situazione 
di questo genere non ha davvero 
grande importanza se, attorno al 
tavolo del Consiglio dei Ministri. De 
Gasperi 6ia ancora riuscito ieri — 
mediante i miracoli di equilibrismo 
che riferiamo in sede di cronaca 
della seduta — a salvare la formale 
unità della coalizione sulle più gra
vi questioni sul tappeto. -

A tanto è già arrivato il governo 
dì gennaio, di fronte al fallimento 
di tutti l suol presupposti program
matici, di fronte alla crisi econo
mica gravissima che sta squassan
do il Paese, di fronte alla resi
stenza e alla lotta sempre più lar
ghe degli strati operai, contadini 
ed intermedi. 

La polemica tra gli «alleati» è 
estremamente aspra. La Voce Re-
pubblicana s i è risentita In questi 
termini del brutto scherzo giocato 
ai ministri del PRI: « Per la se-. 
conda volta nel giro di 24 ore. 11 
gruppo d.c , per facile e stupida 
popolarità demagogica, fa ostruzio
nismo a progetti governativi dife
si, per conto del governo, da mini-

anche la lealtà ha un limite, oltre 
il quale cambia nome. Una chia
rificazione — t molto sollecita — 
si impone ». 

Ma l'avvenimento forse più cla
moroso di ieri è quello cui abbia
mo accennato In principio: 11 co
municato con cui il governo tentò 
giorni fa di minimizzare la que
stione delle incompatibilità parla
mentari è stato smentito proprio 
da un deputato d.c , l'on Carlo 
Petrone. Diceva il comunicato del 
Consiglio dei Ministri di mercoledì: 
« Il Consiglio ha preso altresì nota 
che gli incarichi conferiti sino ad 
ora dal lo Stato (a parlamentari) 
sono limitati a pochissimi casi ». 
Ebbene, fon. Petrone. in una let
tera inviata al * Giornale d'Italia », 
ha documentato che questi casi non 
sono affatto pochissi, bensì più di 
un centinaio. 

A prova delle sue affermazioni, 

il deputato democristiano scrive: 
« Vi sono Parlamentari nei con

sigli di amministrazione di nume
rosi enti previdenziali, sottoposti 
al controllo statale, a cominciare 
dall'INPS e dall'INAIL e via di 
seguito. Ugualmente vi sono Par
lamentari alla presidenza o nei 
consigli di amministrazione dei se
guenti enti anche controllati dallo 
Stato, e gl'incarichi sono stati con
feriti dal Governo: Cassa Nazio
nale Assegni Familiari, Ente Na
zionale Ca.Nse Rurali, Croce Rossa 
Italiana, ENDSI, Unrra-Casas, En
te Zolfi Italiani, Iì-tituto Nazionale 
Trasporti, Istituto Commercio E-
stero, Azienda Carboni Italiani, 
RAI, Acquedotto Pugliese. Consor
zio Canapa, Ente Autonomo Flu-
mendosa, Consorzio Nazionale Cre
dilo Agricolo di Miglioramento, 
Consorzio Credito Opere Pubbli

che, Istituto di Credito Fondiario, 
Istituto di Credito Imprese Pub
blica Utilità. EFI, Istituto Nazio
nale Credito Lavoro Italiano al-
l'Esteio (4 Senatori e 3 Deputali), 
Istituto Credito Casse di Rispar
mio, Cassa di Risparmio Provincie 
Lombarde, AGIP, Ente Nazionale 
Metano, AN1C, Istituto Nazionale 
Gestione Imposte Consumo, UNSEA 
Ente Siciliano di Elettricità. Vi so
no Parlamentari nei consigli di 
amministrazione del Banco di Na
poli e del Monte dei Paschi di 
Siena, che sono Istituti bancari di 
diritto pubblico, e nella Monteca
tini. nelle Cogne, nelle due Socie
tà elettriche SIP e SME, nel Ban
co di Roma, tutte aziende con par
tecipazione azionaria dello Stato. 
Ed a questo elenco di indubbia ri-
levanza bisogna poi aggiungere i 
(Continua In 5.a pag., 2.a colonna) 

LA LIBERTA' DEL DITTATORE DUTRA 

Cortina di ferro 
sui Campionati di Rio 

Il governo brasiliano ha negato il 
visto al nostro inviato sportivo 

/ / signor Enrico Gaspar Dutra è gli amrricanl et hanno costruito so* 
yencruie, pressante «ui« Rcpuuult- j/jra tre o quattro ftlms e ne hanno 
ca brasiliana ed è stato, per sua gto-\fatto il cardine delle loro più spudo-
na, oraccto aestro aci famigerato 
dittatore brasiliano Gctulio Varyas. 
Oggi Dutra ha preso il posto di Var
yas: comincio da sergente, jece la 
Scuota di Guerra a Ilio, SÌ procuro 
non so quante medaglie, fu ministra 
della Guerra per il dittatore, coman
dò un corpo di spedizione m Italia. 
Ha il grazioso mento di essere sta
to fra l protagonisti del sanguinoso 
coliKi di stato del 10 novembre; ha 
perseguitato Prestes e Ita sanzionato 
le più spregevoli gesta ctie Hanno 
gettato il suo paese in un regime 
di tipo franctusta. Oggi Dutra è ti 
tpaarone aei Brasile. Generate, ex 
ministro della Guerra, dittatore del 
Brasile, costui però ha paura, nien
temeno, di un giornalista sportivo 
della Unita*, u quale, «al lirasite. 
possa seguire lo svolgimento dei cam
pionati mondiali ai calcio. Può sem
brare ridicolo, ma è cosi. 

Il caso merita di essere raccon
tato perchè, tra l'altro, getta nuota 
luce su questa storta della « cor
tina di ferro», tu Wintiuti ami
chili, se non scagliamo, a lanciare 
lo slogcn del « sipario di ferro »; poi 

ODIOSA DECISIONE DEL GOVERNO CHE SCAVALCA IL PARLAMENTO 

Fortissimo aumento delle imposte 
sul consumo della luce e nel gas 

l i costo dell'energia elettrica maggiorato del 40% e quello del gas del 5% - Il 
governo seguita ad insistere sul progetto Pacciardi in favore dei repubblichini 

Un pesantissimo aumento delle 
imposte di consumo sull'energia 
elettrica e sul gas è stato deciso 
ieri dal Consiglio dei Ministri. Per 
imporre ai consumatori • questo 
nuevo aggravio, il governo ha sca
valcato il Parlamento il quale da 
vari mesi era stato investito della 
questione e doveva esprimere il 
EUO giudizio su un progetto di leg
ge governativo concernente un 
aumento generale di tutte le im
poste di consumo. A questo scopo 
il consiglio dei ministri ha improv
visamente fatto ricorso a due de
creti-catenaccio i quali, come è 
noto, vengono presentati alle • Ca
mere per la ratifica solo dopo la 
loro entrata in vigore. 

I provvedimenti approvati Ieri 
prevedono una maggiorazione del
l'imposta comunale di consumo 
sull'energia elettrica da lire 0,45 al 

"•tri repubblicani... Dinanzi a questnl kv.*h a lire 10, con un aumento 
atteggiamento della maggioranza/'cioè di ventidue volte. Il prezzo 

IERRIFiCANl'1 ' K / K ' L A Z I O N I IJV UN RAPPORTO AMERICANO 

I superstiti di Hiroshima 
stanno diventando tutti ciechi 

Petente sviluppo della campagna contro l'atomica in Italia - Il 
Soviet Supremo dell'URSS esaminerà l'appello di Stoccolma 

WASHINGTON, 17. _ Una tre
menda rivelazione, che documenta 
i terribili effetti della arme ato
mica anche a distanza di anni, è 
stata fatta oggi, s i termine di lun
ghi studi, dalla Commissione per 
l'Energia Atomica: gli abitanti di 
Hiroshima e di Nagasaki, che 
scamparono nel 1945 agli effetti 
letali del le bombe sganciate sulle 
due città giapponesi, stanno diven
tando ciechi. 

Questa è la conclusione cu: 
giunge una relazione redatta sui 
rapporti della speciale commissione 
di ricerche scientifiche che sta la
vorando in Giappone fin dal 1947. 
L'effetto ritardato del le radiazio
ni atomiche — si apprende dalla 
relazione si manifesta in preva
lenza su quelle persone che già 
avevano avuto lesioni atomiche 
nella prima fase, come caduta com
pleta dei capelli, temporanea ste
rilità, trasmutazione del sangue 
e tc , ed erano «tati dichiarati or
mai guariti. 

La relazione afferma tuttavia che 
rara necessario attendere ancora 
una generazione per constatare gli 
effetti a lunghissima scadenza del
ie radiazioni atomiche sull'uomo. 

La tragica scoperta che ; soprav
vissuti di Hiroshima, apparente
mente guari'.:, stavano invece di
ventando cicchi è stata fatta la 
prima volta l'anno scorso, dopo di 
che sette studiosi avevano perduto 
la vista per essersi trovati esposti 
i radiazioni atomiche. Le notizie 
contenute nella relazione della 
Commissione per l'Energia Atomi
ca hanno ora confermato la terri
ficante scoperta. 

Incessante sviluppo 
della campagna per la pai» 

La notista che annuncia all'opi
nione pubblica di tutto il mondo 
'ultima raccapricciante conseguenza 

delle esplosioni atomiche di Hiroshi
ma a Nagasaki desta una sensazione 
di orrore e di tragedia. Essa non 
mancherà di dare un impulso an
cora più potente alla campagna per 
la raccolta delle firme che ha as

sunto nelle ultime 24 ore una por
tata notevolissima. 

A Torino le maestranze delle più 
grandi fabbriche firmano al cento 
per cento. Così dopo l'annuncio del
l'adesione plebiscitaria ottenuta al-
l'Aeritalia ieri si è appreso che il 
cento per cento delle firme è stato 
anche raggiunto alte Ferriere FIAT, 
SIATA. alla samma e alla Fonderìa 
Vittoria, invece il 99 per cento è 
stato raggiunto alle Officine Pindella 
e il 98 alta Carello e alla Fonderia 
Bavagnoli. I partigiani delta pace di 
Tornio puntano all'obiettivo del 100 
per cento in tutte le fabbriche. 

Assai importanti sono t risultati 
del plebiscito in numerosi comuni 
della provincia di Siena, risultali che 
hanno portato alla cifra di 63.452 
firme raccolte in tutta la provincia-
in ben sei località, Bibbiano, Scor-
giano. Scalvata, Taverne d'Arbia, 
Monterizzoni è stata superala la per
centuale del 99 per cento di adesioni. 

Da segnalare però all'esempio di 
tutti i partigiani della pace sono i 
risultati di Firenze, la provincia che 
«1 è posta con la cifra di 295 mila 
firme annunciata ieri sera all'aran-
guardia tra tutte le città. Le ade
sioni all'appello di Stoccolma nella 
prorint^a sono: 43 mila a Prato, lt 
mila ad Empoli. 15.600 a Sesto Fio
rentino su una popolazione di li 
mila abitanti, 8250 a Campi Bi*en:io, 
900U a Borgo San Lorenzo. 8000 a Ca
rtel fior enti no. 7350 a Certaldo. 6000 
<i p'ontassieie e 5000 a Peretola . 

lina importante iniziativa è stita 
presa dalla Federazione Italiana Ope
rai Metallurgici (FIOMJ la quale ha 

che < vostri organizzati in questa 
importantissima questione concorda
no con i nostri per fare tutto il pos
sibile perchè la pace sia conservata 
ai popoli e al nostro Paese già tanto 
provato dalla guerra e dal fascismo. 
Restiamo pertanto a vostra completa 
disposizione per gli accordi da pren
dersi perchè questa azione unitaria 
profondamente sentita da tutti i la
voratori possa avere il massimo svi
luppo nella unitaria azione anche 
delle organizzazioni dei metallurgici 
italiani ». 

La mozione per la pace 
al Soviet Supremo 

MOSCA, 17. — II Soviet Supre
mo dell'U.R.S.S. discuterà lunedi 
sera In una ceduta a Camere riu
nite, l'appello del Comitato Mon
diale dei Partigiani della Pace, che 
chiede la proibizione delle armi 
atomiche. 

complessivo dell'energia elettrica 
risulterà maggiorato del 40 per 
cento per ogni kwh. Ad esempio 
un l-v.'h. di energia, che a Roma 
costa attualmente 25 lire, aumen-
teià a 35 lire. La spesa media di 
una famiglia tipo, calcolata a Ro
ma. Milano e Torino intorno alle 
1.5Ó0 lire mensili subirà una mag
giorazione di (jOO lire. Si calcola 
che, solo nelle grandi città, il prov
vedimento governativo sottrarrà 
dai sette agii otto miliardi annui 
ai consumatori di energia elettrica. 
E' da notare inoltre che si tratta 
di un forte aggravio sulle imposte 
indirette, che gravano sulla povera 
gente, mentre il gettito delle impo
ste dirette in Italia è oggi di ap
pena 110 miliardi in tutto. 

La sconfitta di Pacciardi 

A questo bisogna aggiungere lo 
aumento — anch'esso assai grave 
— dell'imposta di consumo sul gas: 
dalle attuali lire 0.05 questa ' im
posta passerà a lire 1,50 con un 
aumento di 40 volte, n prezzo 
totale di un metro cubo di gas 
risulterà maggiorato del 5 per cen
to. La spesa media mensile di una 
famiglia tipo, che in una grande 
città si aggira sulle duemila lire, 
verrà accresciuta di 120 lire. 

Approvato questo provvedimento 
il Consiglio è passato ai problemi 
di carattere più strettamente po
litico. Pacciardi ha chiesto la pa
rola e si è lamentato con i suoi 

| colleghl per la sconfìtta da lui 
subita venerdì ad opera di tutti i 
settori della Camera (ad esclusione 
dei missini) nel corso del dibattito 
sul progetto di legge con il quale 
il governo tendeva ad estendere 
anche ai repubblichini i benefici 
previsti per i combattenti e per i 
p.'rtigianj. Respingendo le decis.o-
ni unanimi della Camera il go
verno ha deciso di dare la propria 
solidarietà al ministro Pacciardi e 
di insistere dinanzi al Parlamento 
nel sostenere il proprio progetto 
a favore dei traditori di Salò. 

L e incompatibilità 

Soddisfatto il « repubblichino 
storico» Pacciardi, il Consiglio ha 
affrontato le lamentele di La Mal
fa per l'improvviso voltafaccia di 
Fanfani e degli altri d.c. che, in 
seno alle Commissioni dell'Indu
stria e delle Finanze della Camera 
si erano praticamente schierati 
contro il progetto governativo sulla 
liquidazione del FIM. La Malfa ha 
chiesto che il gabinetto riconfer

masse la propria approvazione del 
disegno di legge e ha ricordato che 
De Gasperi. proprio nell'ultima se
duta del Corsislio, aveva sotto
lineato la necessità che il Parla
mento approvasse questa legge 
prima delle vacanze estive. De 
Gasperi però, preferendo tenersi 
buoni i dosse'tisni. ha rinunciato 
a dare soddisfazione a La Malfa. 
Il comunicato infatti si limita ad 
annunciare che la sorte del prov
vedimento di liquidazione del FIM 
sarà chiarita in occasione di una 
dichiarazione programmatica del 
governo alle Camere concernente 
l'intero settore siderurgico e mec
canico. In tale occasione verrà an
nunciato anche un aumento del 
capitale sociale della COGNE (di 
cui è presidente il senatore d. e. 
Guglielmone, l'uomo dalle 16 cari
che) . 

Si rilevava ancora che la discus
sione era stata chiesta proprio dal

l'Opposizione « che Fanfani è stato 
costretto ad assumere l'attuale po
sizione a eaura dell'estrema impo
polarità della politica di HquidP-
zione delle industrie perseguita dal 
governo. 

La seduta del Consiglio si con
cludeva con un'altra ritirata del 
governo. In seguito alle lamentele 
avanzate dall'oli. Vigorelli e dagli 
altri presentatori delle varie pro
poste di legge sulle incompatibi
lità parlamentari, il governo an
nunciava infatti che avrebbe ri
nunciato a presentare un proprio 
progetto su questa materia. Se si 
pensa che proprio nell'ultima se
duta il Consiglio aveva incaricato 
Piccioni di preparare questa legge 
e che venerdì sera De Gasperi si 
era incontrato con il direttivo del 
suo gruppo per concordarne i ter
mini, sì valuterà in tutta la sua 
portata la bruita nbJi«» cìie ha 
fatto il governo. 

LA CONFERENZA SUL PIANO SCHUMAN 
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// dito nell'occhio 

Il Comisco appoggia 
la linea dei laburisti 

ìl Manchester Guardian titiene "non saggia,, la 
risposta dei Ire a Mosca sulla questione di Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LOiN'DRA, 17. — I rappresentar.:» 

dei partili socialdemocratici di 
dieci nazioni europee, riuniti a 
Londra, mentr- hanno formalmen
te approvato il piano Schuman per 
la fusione delle industrie europee 
ùel carbone e dell'acciaio, hanno 
avanzato una serie di "condizioni 
alle quali dovrà essere subordinata 
l'approvazione del piano da parte 
socialdemocratica. 

La conferenza di fatto ha appro
vato all'unanimità, al termine del
la seconda giornata di lavori, una 
mozione nella quale è detto: « La 
Conferenza rileva, insieme col suo 
incondizionato appoggio, che la 
proposta Schuman si prefigge, co
me primo obiettivo dell'organizza
zione europea del carbone e dello 
acciaio, il miglioramento del l i
vello di vita in Europa ». 

Fatia però questa premessa, la 
conferenza dichiara che l'attuazio
ne del « p o o l » va subordinata ad 
una serie di condizioni, che risul
tano slmili a quelle conterute nei 
l'opuscolo " Unità europea ». pub
blicato recentemente All'Esecutivo 
del partito labun.-ta britannico e 
che tante vivaci reaz:oni ha s u o l 
ato a Londra e a Washington. 

Le condizioni sono le seguenti: 

Logica • viaggi 
« Per megìio comprendere 11 vaTore 

delle smentite dell'Unità giova con
siderare che I! nostro gfoma'.e ha 
parlato di sfaldamento In provincia 

invitato le altre organizzazioni sin- di Taranto. Orbene, forse perrLtpar 
dùcali della categoria aderenti alla 
CISL e alla U1L ad unirsi per il mas
simo successo 1el plebiscito contro 
le armi atomiche. « in considerazio
ne che l'appello di Stoccolma — dice 
la lettera inviata dal Segretario ge
nerale Boveda a nome del Comitato 
centrale della FIOM alle altre organiz
zazioni — è rivolto a sostegno dt'ia 
ciriltà e della umanità ed è Quindi 
assolutamente fuori da ogn{ posato
ri*» politica di partito, noi z tcriamo 
sinceramente che roj indirizzerete i 
vostri organizzati ad associarsi ai 
nostri in questa campagna contro 
l'usa dell'arma atomica. Siamo certi 

mfare r.ei'.e spese di viaggio l'inviato 
cie'.PUTiifà non ha messo un piedino 
fuori dalla provincia di Bari». Dal 
Popolo dì ieri. 

Non vogliamo infierire. Consiglia
mo soltanto al Popolo di leggere 
l'Unità di ieri. Vi troverà quello che 
non cercava: un servizio dell'invialo 
speciale dell'Unità esattamente da 
Taranto. 

A m n e s i a 
« Come ha fatto II gen. Alexander 

a dimenticare l'esemplo della divi
sione ''Garibaldi»' in Croazia, l'eroi
co sacrificio della divisione "Aqui" 
In Grecia, il meraviglioso e disperato 
assalto del popolo di Napoli... ». Da 
un articolo di Santi Savarino. 

Come ha fatto Santi Savarino a 
dimenticare il Corpo Italiano di Li
berazione, t Gruppi di combattimen
to, il sacrificio di « Potente *, l'eroi
smo di e Buloxo », i partigiani del 
Sord? Forse la sua memoria à an
cora più debole di quella di Alexan
der, 

Inno di guerra d. o. 
O'.è Ole O'.è 
con De Gasperi se magr.a 
ole ole ole 
un ministro magna per tre. 

I l fesso del giorno 
« La disperazione delle pecore, co

rre dice piacevolmente un filosofo 
cinese, ò più terribile di quella degli 
uomini, perchè le pecore, per II fat
to stesso di essere pecore, hanno una 
disperazione senza possibilità di 
scampo, senza reazione ». Giuseppe 
Barilld, dal Giornale d'Italia. 

. ASMODEO 

1) il livello di vita dei lavora- nnlernazionalizzdzione 
tori delle fondamentali mauttr.c 
europee deve essere progressiva
mente elevato; 

lì per garantire tale punto, oc
corre la compartecipazione al 
- pool », sia sul piano nazionale, 
sia sul piano internazionale, dei 
rappresentanti delle organìzzazion: 
sindacali operaie; 

3) al fine di assicurare un mag
gior assorbimento di mano d'opera. 
occorre che venga esplicitamente 
riconosciuta la necessità di nuovi 
investimenti finanziari sia in Eu
ropa sia nelle regioni oltremare 
suscettibili di sviluppo: 

4) la produzione europea del 
carbone e dell'acciaio deve essere 
efficientemente organizzata nel 
quadro di un programma generale 
di pieno impiego della manodopera; 

5) I singoli governi debbono 
impegnarsi ad sdemuiere, nell'am

bito dì ciascun paese, l e decisioni 
adottate in sede di accordi interna
zionali di qualunque genere; 

6) se la pianificazione economi
ca internazionale dovrà portar con 
sé la necessità di sacrifici ml l 'am-
bito di singole nazioni, l'onere di 
essi dovrà essere ripartito fra tutti 
i paesi partecipanti; 

7) qualunque forma di organiz
zazione internazionale dovrà salva
guardare gli essenziali principi del 
controllo della prassi democratica. 

La mozione accenna in più punti 
al timore dei socialdemocratici che. 
in mancanza delle condizioni elen
cate, il progettato .« pool •» del car
bone e dell'acciaio finisca per ri
solversi in un ristretto cartello ca
pitalistico. Al contrario — sotto
linea la mozione — subordinarne 
l'attuazione all'accettazione delle 
condizioni medesime, significa fare 
del piano Schuman un formidabile 
passo avanti verso l'unificazione 
dell'Europa. 

Quest'oggi i giornali londinesi 
commentano la risposta anglo-fran
co-americana alla nota sovietica 
su Trieste. » 

Il liberale « Manchester Guar
dian -> afferma non essere stato 
saggio respingere senz'altro la prin
cipale proposta eovietica. quella per 
la elezione del Governatore e per 

del Terri
torio Libero. « Noi — scrive il gior
nale — non avremmo perduto nulla 
negoziando >. 

Il « Manchester Guardian » di
chiara poj che la proposta alleata 
per la restituzione di Trieste al
l'Italia non è la più adatta da con
trapporre « alle disposizioni del 
trattato di pace relative alla crea
zione di un Territorio Libero sotto 
un Governatore nominato dal-
l'O.N.U. ». 

«L'Italia e la Jugoslavia — con
tinua lì giornale — non danno segni 
di volersi mettere l'accordo, e la 
loro tensione aumenta. Stando così 
le cose, noi non stiamo facendo 
nulla per la tranquillità della re
gione. stiamo anzi irritando gli 
italiani... e permettendo agli jugo
slavi di annettersi la zona B a loro 
piacimento». 

CARLO DE CUGI8 

rate cam}xigne contro l'Unione So
vietica e i paesi dove il socialismo ha 
vinto. Ebbene e t t o l'ultimo caso che 
~>ta a aimvstrarc da quatc pai te si 
tenga pedantemente abbassata la cor
tina di /erro, violando nel modo più. 
scoperto le norme elementari c/is 
regolano i rapporti internazionali. 

Il 24 giugno cominciano a Rio de 
Janeiro le gate finali dei campionati 
mondiali di atfcio. Gli ttai>ant san
no che il Brasile se ne à assunta 
la organizzazione e che a quelle ga
re partecipano anche i campioni del
la nostra Nazionale. 

« G e t t a r s i d a l 5 . p i a n o » 

/ campioni della Nazionale italia
na non vanno iti Brastte a rappre
sentare soltanto Oc Gas/jen, .j sav
oiardi o i franchisti del nostro Pae
se, che tanto sono cari ni tiiitd'jic 
Dntra. Essi canno a rappi'-.'ii n.ac 
tutto il pojìolo italiano senz'i I/'ÌM*I-
ZWHC di parte; e lutti J'i tialmr.l 
quindi, senza distinzione ti • oi'>r". 
o di idee politiche, hanno 0 dirit
to di i>oter seguire le gare &'t *"«o 
campioni attraverso i giomrisii e l 
giornali chi: pnl toro aggro-ta'it». il 
dittatore Dutra e i dirigenti dello 
sj>ort brasiliano dovevano pur cono
scere queste elementari regole non 
diciamo di democrazia, ma di sem
plice cortesia, il giorno che a nome 
del Brasile sollecitarono l'incarico di 
organizzare i campionati tuonatati 
di calcio. 

Ai primi di maggio i'n Vnttà , co
me tutti gli altri giornali, fidando in 
queste, regole elementari di correttez
za nei rapporti sportivi, provvide a 
chiedere al Consolato generale brasi
liano di uenuva il visto per il siu 
ntiiato ai campionati del movuo. 
Martin, E qui cominciò il comico, ;*.'/* 
non dire lo scandaloso, n vi'j' t li
mole brasiliano, ricevendo ì-tar'm, am
mise che. non era posìtt.ile negai > li 
il visto, ma si preoccupò cpcfamcntc 
di sconsigliarlo daU'intraprendarr. ij 
viaggio, itcrchè « in Brasile t ciy:,i-
nistl sono mal visti » e jxrchè * ver 
un comunista andare in Brasile e "o-
me gettarsi dal quinto piano ». Martin 
sorrise, f*u;c compiendere che eg>:- (.ta 
disposto « a gettarsi dal quinto pa
no i> e riempi » moduli previsti. 

Cominciò allora la serie delle dila
zioni, del rinvìi per cui il conso,p. di 
Genova rimandava all'Ambasciata 
brasiliana di Roma. l'Ambasciata al 
console, il console al Ministero degli 
Esteri del dittatore. Fu fatto presen
te che Martin andava in Brasile sem
plicemente in veste di giornalista 
sportivo, che si sarebbe occupato sol
tanto dei campionati del mondo, che 
non avrebbe visto né parlato di nien
te altro, perchè il dittatore e i fasci
ati brasiliani fossero tranquilli. Fu 
invocato il diritto sacrosanto del gior
nale italiano /'« Unita » di a ie re il 
provrio inviato; e per questo inter
vennero efficacemente e gentilmente 
la Federazione Italiana Giuoco Cai. 
ciò, l'Associazione Stampa Sportiva e 
la Federazione Nazionale della Siam-
pa. Pai ve che non bastasse ad ap>trr. 
un buco nella pesante a cortina di 
ferro » stesa dal fra iterasti brasilia
ni: intervenite il commissario Tec
nico della Nazionale, che qui ringra
ziamo. Persino Palazzo cntgi, ed e 
tutto dire, riconobbe il buon diritto 
dell'i Unità » e inviò una « nota ver
bale » alla rappresentanza automati
ca Orasiliana sollecitando la conces
sione del visto. 

U n <r n o » s i g n i f i c a t i v o 

Tutto fu inutile; ti 30 maggio il 
consolato brasiliano di Genova co
municava il « no del suo Mtnisteio 
degli Esteri, il dittatore Dn''a .iw::o 
paura aei giornalista sporu.0 uii-
l'ft unita », Martin, inviato a seguire 
i campionati mondiali ai calcio a 
Rio. 

Il * no* fu mantenuto anche dopo 
un passo personale del compagno on. 
Montagnana presso l'ambasciatole avi 
Brasile r. un altro contemporaneo 
dcllon Pcssi presso II consolato Bra
siliano di Genova, A luti oggt dun
que la conclusione è che Martin non 
potrà andare a Rio. 

L'abuso è di uria Sfacciataggine 
scvza pari; nò per contestarlo i di
rigenti brasiliani hanno saputo for
nire altro argomento se non quello 
dei regime fascista vigente nei loro 
Stato. Si dirà che rientra nei diritti 
derivanti da'la sovranità mĵ j->>î ,v ai 
ciascun Paese il rifiutare il visto a 
persone che si cons.aerano <>y••edi
te; è esatto e noi non ci ìcremo 
che un giornalista dell'm un'ia » sa 
sgradito al dittatore Dutra e af suol 
ministri. Quando sintende j-^o va
lersi di questo diritto, non si assu
me l'impegno di organizzar* lompi'.-
tizirmi sportive a carattere mondiale. 
Questa regola fu rispettata pr.*xno 
ria un Hitler e da un Mussolini; f 
dirigenti brasiliani, i quali con il ca
so Martin la calpestano, si pongono 
in '{uesto mrxlo da sé uno volino 
più in giù di Hitler e di Mussolini. 
Tanta drr'<»:-xre la loro paura della 
'erità e tante le icrgogne ette essi 
hanno da nasconderci 

Ce ne spiare per i nostri lettori, ai 
quali cercheremo ugualmente, in bar
ba ai fascisti brasiliani, di assicu
rare la più larga informazione sul 
campionati di Rio; ma ce ne spiace 
sopratutto per i dirigenti brasiliani, 
che danno, in questo modo, al popolo 
italiano la misura del loro sprege
vole regime. Dopo di che attendiamo 
fiduciosi un altro film americano sul 
« Sipario di ferro » e un aMro discorso 
di Harry Truman. l'uomo di Kansas 
City, sulla libertà d'informazione; 
quanto al film ci permettiamo di pro
porre come protagonista il generale 
brasiliano Enrico Gaspar Dutra 

P. i. 

Tatti I compagni Senatori 
senza eccezione sono fenati ad 
essere presenti alla seduta di 
martedì 29 corrente. 
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Viva i giovani romani 
(he si sono mobilitati Cronaca di Roma per rispondere alla sfida lan

ciata da Parigi e da Berlino 

PERCHE* NON SI COSTRUISCONO LE CASE 

L'edilizia popolare ostacolala 
dalla mancanza di un piano organico 

Ilo atto di accusa degli urbanisti - 'Ogni piano regolatore ufficiale di Roma sembra 
perseguire l'unico obiettivo di soddislare appetiti tra i più vari ed i piti inconfessabili,, 

Ieri sera, in una sala del Palaz
zo delle Esposizioni — dove at
tualmente ha ricovero la Mostra 
della Ricostruzione — 6Ì 6ono con
clusi i lavori del III Congresso di 
urbanistica. Le questioni poste al
l'esame di questa assise erano due: 
gli o.'tacoli che si frappongono al
le realizzazioni urbanistiche e le 
responsabilità, in qualche campo, 
della pubblica, amministrazione. 
Esse riassumevano in modo abba
stanza chiaro questo generale sta-, 
to di insoddisfazione f? di critica 
per le condizioni nelle quali ver
sano oggi i nostri centri urbani e 
.rurali e, sopratutto, per l'azione 
timio'a, inutile, contradditoria dei 
responsabili e degli esecutori del
la attuale politica edilizia. Dob
biamo dire con chiarezza che, nei 
due giorni di discussioni, queste 
questioni sono state affrontate e 
denunciate con notevole coraggio 
per i tempi che corrono. Con tan
to coraggio che, alla fine, tra gli 
altri numerosi O. d. G. ne è stato 
approvato uno che dice: « l mem
bri dell'I.N.U. riuniti nel III Con
gresso, affermano che la imposta
zione dei programmi di opere pub
bliche, così come viene effettua
ta in Italia, non coincide né con 
l'orientamento della tecnica ur
banistica ne con l'interesse econo
mico e culturale del Pae6e; de
nunciano il crescente disoro'ine 
degli agglomerati urbani, l'arre
tratezza dei centri minori e delle 
zone rurali, le insufficienze qua
litative e quantitative nel settore 
della ricostruzione, la depressione 
di talune zone specialmente nel 
Mezzogiorno, la disordinata suc
cessione di esperimenti cona'otti 
dai vari Ministeri, Enti e Orga
nizzazioni, trascurando il più e le
mentare coordinamento urbanisti
co, sul piano nazionale, regio
nale, comunale; segnalano an
che in quanto esposto nella Mo-
gtra della Ricostruzione la indica
zione di un modo caotico e contrad
ditorio di pensare e operare dan
noso per la soluzione dei gravi pro
blemi che travagliano 11 Pa^se In 
questo settore; riconoscono in que
sta mancanza di coordinamento e in 
questa carenza di programmi urba
nistici seriamente studiati non già 
la incapacità, il disinteresse e la 
mancanza di senso di responsabili
tà d'ella grande maggioranza dei 
tecnici italiani, ma la prevalenza 
di, interessi ben definiti sul piano 
nazionale e locale che trovano nel
la improvvisazione e nel compro
messo un facile campo d'azione 
per le loro iniziative; ecc. ecc. ». 

La situazione nella quale oggi 
versano i nostri centri grandi e 
piccoli £ che sostanzialmente si 
riassume nella difficoltà che in
contrano nella realizzazione 1 pia
ni" regolatori parziali o totali che 
siano, negli ostacoli di tutti i ge
neri che si frappongono a inizia
tive unitarie, studiate secondo i bi
sogni delle popolazioni e le esi
genze della tecnica — è stata 
espressa sènza equivoci in queste 
due giornate di lavori, diciamo 
cò.ii, « urbanistici ». Quel ohe è 
mancato in questa analisi è stato 
una capacità a collegare l problemi 
particolari delle sistemazioni ur
bane, ai problemi generali della 
vita, come essa si svolge giorno per 
giorno, nei suoi aspetti più comu
n i ' e drammatici. Cioè la elementa
re consio'erazione che città, paesi, 
borgate sono prima di tutto espres
sione di determinate condizioni di 
lavoro e di produzione. Le misera
bili condizioni urbanistiche dei 
crntri Italiani non sono che un 
elemento, forse il più chiaro e tan
gibile. di una generale situazione 
di miseria nella quale versanti le no 
nostre popolazioni e della assolu
ta" incapacità degli uomini e delle 
forze di questo governo, per qual
siasi iniziativa concreta e imme
diata 

Noi non crediamo e non possia
mo credere in una azione urbani
stica che prescinda da " un'azione 

di tutto !e, condizioni di vita ar
retrate delle nostre popolazioni. Le 
responsabilità della pubblica am
ministrazione nella approvazione, 
compilazione e realizzazione dei 
programmi urbanistici sono, non 
v'è dubbio, notevoli, ma le respon
sabilità della attuale classe diri
gente italiana, per la miserabile 
azione che persegue nella quoti
diana lotta contro qualsiasi umana 
rivendicazione al progresso e alla 
civiltà, sono, in fin dei conti, la 
vera e unica causa di tutte le re
sponsabilità particolari. Le criti
che che hanno fatto I tecnici ita
liani e le soluzioni che hanno pro
poste in questo Congresso sono giu
nte, in gran parte le possiamo sot
toscrivere, ma dobbiamo pur di
re che le possibilità di successo 
di una azione positiva nel campo 
particolare dell'urbanistica, dipen
dono, fondamentalmente, da una 
modifica della grave situazione 
netlla quale versa attualmente il 
Paese. È' giusto e urgente che si 
metta ordine nel generale caos che 
caratterizza l'attività urbanistica, 
che 6i impedisca lo sviluppo ar
bitrario e contraddittorio di ini
ziative pubbliche e private, che si 
crei un organismo unitario e or
ganico che 6cvraintenda e diriga 
tutta l'informe materia che va ora 
6otto il nome di case, ora sjtto il 
nome di scuole, ora sotto il nome 
di o-s-peo'ali, ora sotto questo o que
st'altro termine e che interessa la 
nostra vita urbana quotidiana. Noi 
consideriamo tin risultato positivo 
la costituzione di questo Ente che 
gli urbanisti — sensibili a una ge
nerale esigenza — hanno voluto 
chiedere; ma dobbiamo fare un 
piccolo passo innanzi: inquadrar
lo nella generale azione che la C. 
Cr. I. L. ha proposto al Paese per 
una svolta sostanziale della politi
ca Italiana. Possiamo considerare 
l'indicazione uscita dal Congresso 
di urbanistica, senza tema di com
mettere un arbitrio, come una nuo
va e particolare voce, che si ag
giunge alle numerose altre nella 
denuncia della crisi che travaglia 
la vita nazionale, 

La città di Roma la quale ci of
fre tale esempio di disordine (e, 
perchè no?, di speculazione) e di 
mala organizzazione di strade, di 
piazze, dì quartieri, nella quale 
ogni piano regolatore « ufficiale » 
sembra seguire l'unico obiettivo di 
6oddis*fare appetiti architettonici e 
Immobiliari tra i più vari e reddi

tizi, è la dimostrazione migliore e 
più concreta della nostra disastro
sa situazione civile e urbanistica. 
CI auguriamo che gli organi com
petenti comincino a tener conto 
delle richieste formulate in questo 
III Congresso Nazionale di Urbani
stica: sarà un modo conte un altro 
per dimostrare di esser disposti — 
almeno questo — a voler compren
dere qualcosa dal problemi che as
sillano la povera gente smettendo, 
una volta per tutte, di far chiac
chiere destinate ad ingannare, so
lo per ventiquattr'ore del resto, gli 
ingenui e, in generale, colerò che 
non sono abituati a camminare con 
i piedi in terra. 

EDUARDO VITTORIA 

Avremo lo sciopero 
degli spazzini? 

I lavoratori della N.U. (Servizi In 
appalto) sono in vivo fermento per 
gli esosi provvedimenti che da tem
po l'Impresa Federici sta adottando 
nel confronti del propri dipendenti. 

Tale Impresa, oltre ad assegnare ai 
propri spazzini zone talmente este
se da non potersi umanamente te
nero nella dovuta pulizia, applica 
loro multe ingiuste ed è anche giun
ta a licenziare uno di essi per «scar
so rendimento ». 

L'Organizzazione sindacale unita
ria ha, sino dal 6 c.m., protestato 
presso la Ditta Federici ed ha in
formato del fatti anche il Sindaco 
di Roma, 

Poiché la Ditta Federici ha rispo
sto, tramite l'Unione degli Industria
li, che non trattasi di licenziamen- „,„„ t l u _ ... „„... , , 
to per motivi disciplinari, e polche, agnraiorno ìÌi"va 'allargando il frante 
finora, non è risultato che il Sinda- COM#ro la guerra e la bomba utomicu 
co sia intervenuto presso la Ditta 
Federici, 1 rappresentanti della Ca-

-, IMPETUOSO SVILUPPO DELLA "CAMPAGNA CONTRO LA DOMDA ATOMICA 

/Illa grande manifestazione di stamani 
i giovani consegnano 100 mila firme 

Enrico Berlinguer e Jacques Dennis alle ore 10 al Cinema Ausonia 
La cifra totale delle firme raccolte nella Capitale è salita a 334.123 

La campagna per la raccolta delle 
firme è m pieno sviluppo ovunque. 
L'annuncio d e l l e 334123 firme dato 
ieri sera dal Comitato Provinciale dei 
Partigiani della Pace sta a dimostrare 
che in tutti i quartieri della città lo 
slancio è in continuo aumento e che 

m e r a de l L a v o r o , d e l l ' U n i o n e P r o 
v i n c i a l e D i p e n d e n t i E n t i L o c a l i e 
de l S i n d a c a t o U n i t a r i o di c a t e g o r i a , 
h a n n o p r o s p e t t a t o la v e r t e n z a a l 
l ' in E r c o l a n i , D i r e t t o r e d e i S e r v i z i 
N . u . de l C o m u n e , p r e g a n d o l o di a c 
c e r t a r e q u a n t o da ess i d e n u n c i a t o 
o di • i n t e r v e n i r e q u i n d i p r e s s o l ' I m 
p r e s a F e d e r i c i . 

L ' ing . E r c o l a n i è s t a t o a n c h e i n 
f o r m a t o c h e , o v e la s u d d e t t a I m p r e 
s a n o n r e c e d e s s e da l p r o p r i o a t t e g 
g i a m e n t o , la c a t e g o r i a r e a g i r e b b e 
c o n la s o s p e n s i o n e de l l a v o r o . 

t giovani, in questa magnifica gara 
di emulazione tra quartieri, fabbri
che. settori e fabbricati, sono sulle 
posizioni di avanguardia: per sta 
mattina es-si hanno preso l'impegno 
di consegnare centomila firme, rei 
corso della grande mani fet-t azione tn 
detta dall'Alleanza Giovanile per le 
IO al cinema Ausonia. A detta mani 
tentazione — che s'inquadra nella 
sfida per una migliore e più rapida 
raccolta di adesioni contro la bomba 
atomica lanciata dai giovani di Ber-
lino e di Parigi a quelli romani --
altre ad Enrico Berlinguer interverrà 

SOTIO GLI OCCHI DEL BIMBO NATO DAL I ORO AMORE 

Spara una revolverata contro l'amante 
ma la pallottola gli si incastra in canna 
La drammatica scena si è svolta nel pomeriggio in via Tuscolana • 11 man
cato omicida, un autista 28enne, disarmato e arrestato da un vigile del fuoco 

Alle ore 14 di lerL lo squillo del te
lefono svegl iata gli agenti di guardia 
al Commissariato Appio dalla pigra son
nolenza pomeridiana. Una voce femmi
nile strillava eccitatissima: «Correte, 
hanno sparato a una donna! ». < Dove? > 
chiedeva con freddezza professionale l'a
gente che si era recato a rispondere. * In 
via Tuscolana 57 — rispondeva la voce 
— ma correte, correte, per l'amor di 
Dio! ». 

Mitra a tracolla, un* pattuglia di agen
ti .«1 precipitava di corsa sul posto. Co
me spesso accade, s ia detto senra mali
gnità, gli agenti arrivarono a cose fatte. 
L'uomo che aveva sparato era stretto tra 
ic robuste braccia di un Vigile del F U J -
co. Disarmato, pallido, disfatto, il man
cato omicida non opponevo più alcuna 
rc^isten^a. Una piccola folla di curiosi 
'o osservava in silenzio. Appoggiata al 
muro, una giovane donna con un bam
bino in braccio, di aspetto contadine
sco. si lamentava e piangeva eommossa-
mente. Dalla sua tempia destra, ferita 
da una violenta percossa, un filo di san
gue le scivolava sul collo. 

Il Vigile del Fuoco consegnava l'uomo 
agli agenti e spiegava brevemente l'ac
caduto. Aveva sentito un colpo di arma 
da fuoco, era accorso e aveva visto un 
uomo armato di pistola lottare furiosa
mente con una ragazza. Dn bimbette 

LE INDAGINI SUI DELITTI DELLA VIA SALARIA 

La fisionomia del Pancrazi 
deformata da una cicatrice 

Qnesta circostanza rende prob!em.it>co dopo cin
que anni il riconoscimento del presunto assassino 

II c a n t o n i e r e Q u i n t o P a n c r a z i , a c 
c u s a t o d* a v e r u c c i s o a s c o p o d i r a 
p i n a , c o n la c o m p l i c i t à d e ! « m o s t r o » 
d i X e r o l a , l ' au t i s ta r o m a n o M a r i o 
L u c c h e s i , è s ta to '.eri t r a d o t t o s o t t o 
b u o n a s c o r t a a R e g i n a C o d i E g l i 
r i m a n e p e r ò e d i s p o s i z i o n e dei C a 
r a b i n i e r i d e l l a S q u a d r a I n v e s t i g a t i v a 
de l la T e n e n z a V i m i n a l e . La d e n u n c i a 
a s u o c a r i c o n o n è s t a t a a n c o r a p r e 
s e n t a t a a l la P r o c u r a , n é si p u ò a n 
c o r a p r e v e d e r e q u a n d o l o sarà , m a l 
g r a d o c h e I C a r a b i n i e r i s i d i c h l a r l -

c o n v i n t l s s ' m l d e l l a co lpevo ' . ezza 
d e l l ' a r r e s t a t o . Gli u n i c i e l e m e n t i a 
c a r i c o s o n o a n c o r a , a l m e n o uff ic ia l 
m e n t e . la t e s t i m o n i a n z a d e l l ' a u t i s t a 
T . P . e la c o m p l i c a t a c i r c o s t a n z a d e l 
l ' a b i t o g r i g i o a s t r i s c e , s u l l a q u a l e 
a b b i a m o già d i f f u s a m e n t e I n t o r n i a t o 
i n o s t r i l e t t o r i . Circa la t e s t i m o n i a n 
za d e l l ' a u t i s t a T . P . c ' è da e n e r v a r e 

c h e si trat ta di u n r i c o n o s c i m e n t o a 
g e n e r a l e l a q u a l e m o d i f i c h i , p r i m a d i s t a n z a d i c i n q u e a n n i ; ' . toppi , s e 

MENTRI: L'INDUSTRIA CITTADINA f IN CRISI 

Una fornitura di ascensori 
assegnata a una ditta estera 

U n a n u o v a p r o v a d e l l a c e c i t à de l 
j o v e r n o e d e l l a n o s t r a b u r o c r a z i a di 
f r o n t e al p r o b l e m a d e l l a d i f e s a d e l 
l ' i n d u s t r i a n a z i o n a l e , è s t a t a f o r n i t a 
i n q u e s t i g i o r n i p r o p r i o d a l M i n i 
s t e r o d e i L.L, P P -

T e m p o fa U G e n i o C i v l l * di R o m a 
h a b a n d i t o u n a g a r a p e r u n ' i m p o r 
t a n t e f o r n i t u r a d i a s c e n s o r i e m o n t a 
c a r i c h i da in s ta l l ar s i n e l f a b b r i c a t o 
d e l l ' e x M i n i s t e r o d e l l ' A f r i c a a i v.a'. e 
A v e n t i n o , c h e sarà ad'bl ' .o a s e d e 
d e l l a F A B O . M o n t a c a r i c h i e i ^ c e n -
t o r t . l i c u i r n i t e r . a l e ai fabbr ica 
e g r e g i a m e n t e in I ta l ia 

O r b e n e , r .or .ostsnte c i ò . e n o n o s t a n 
t e c h e ra t inerò -* d i t t e nazicr.s:' . a b 
b i a n o p a r t e c i p a t o a l la K*ra, 11 i m 
p i a n t i d e l l ' e x M i n i s t e r o d e l l ' A f r i c a 
sc«io s ta t i a g g i u d i c a t i a d u n a s o c : e t à 
c i i e ha la sua fabb—.ca a l l ' e s t e r o e 
c h e d a l l ' e s t e r o , q u i n d i , i m p o r t a la 
m a g g i o r p a r t e d e i s u o l m a t e r i a l i . La 
g r a v i t à d i q u e s t o e n n e s i m o « p i s o d l o 
d i in tens ib i ' . l i à n a z i o n a l e n o n ha b i 
s o g n o d: e s s e r e s o t t o l i n e a t o . 

CI s e m b r a I n v e c e n e c e s s a r i o r icor
d a r e — s p e c i a l m e n t e In v i s t a de l la 
p r o s s i m a r i u n i o n e c o n c u p i v a d e ' 
C o n v e g n o p e r l ' indus tr ia r o m a n a c h e 
c ò m e è n o t o a v r à l u o g o II 30 cor
r e n t e p r o s s i m o — q u a n t o r! renda 
n o n s o l o o p p o r t u n a m a add 'r i t tura 
i n d ' s p e n « a b i l e la cosMt«7 lcr . e d i q u e l 
l ' e n t e p e r la d l f e « a d e ' . l ' i n d u s t i l a ro
m a n a c u i si a c c e n t ò n e l c o n v e g n o d 
P a l a z z o M a r i g n o l i . 

C o n s i d e r a t i gii « a r s ! r i s u l t a t i c o n 
c u i si è c o n c l u s a la r i u n i o n e d e ' par-
i s m e n t a r l t e n u t a i n C a m p i d o g l i o , c i 
ae tnbra c h e il p r o b l e m a d e l l a c o s t i 

t u z i o n e d e l s u d d e t t o o r g a n i s m o d e b b a 
e s s e r e r i s o l t o c o n ia m a s s i m a u r g e n 
za . Da e s s a d i p e n d e . Infat t i , q u e l 
l ' a z i o n e c h e so la porrà r i c h i a m a r e e 
un i f i care g l i s forz i d i r e t t i a r i s o l v e r e 
il p r o b l e m a . 

. La lìnea « M » 
continua il servizio 

I-a s p e c i a l e « M » i s t i t u i t a in o c c a -
i'.on? de l la IV F i e r a d i R o m a , c h e 
a v r e b b e d o v u ' o e s * e r e «oppressa c p g l 
con la c h i u s u r a d c ' . a F iera , v e r r à 
,r.an!<fiu:a in e s e r c i z i o : n v .a s p e r l -
•ncn 'a l e c o n 11 p e r c o r r o i i m i t a t o 
S. Croce -n G e r t i f a l e m m e - P i a z z a 
R ! * o r g i m e n t o . 

T a r i f f a ord inar la S. C r o c e - P i a z z a 
del P o p o l o o v ' o e v e r s a L. 30: Co los 
s e o - P i a z z a Rt 'orc ' .mento o v i c e 
versa I - 30, i n t e r o p e r c o r r o L . 35. 

Dieci croi*! far... } 

c i è c o n s e n t i t o e s p r i m e r e li n o s t r o 
m o d e s t o p a r e r e , p e r p o t e r a l f e . m i r e 
con tanta s i c u r e z z a c h e .«1 t. a t t i p r o 
p r i o d e l l a s t e s s a p e r s o n a c h e p s r t i 
da P i a z z a T u s c o l o i n s i e m e c o n il 
L u c c h e s i e c o n i l P i c c h i o n i la n o t t e 
de l d e l i t t o . 

La f a m i g l i a de l P a n e r a i ! h a affi
d a t o a l d i f e s a d e l l ' a r r e s t a t o s l l ' a v v 
I g n a z i o Coco ìa . L ' a v v o c a t o c i ha de t -
to c h e la f i s i onomia d e ! P a n c r a z i , 
dal '45 a o g g i è n o t e v o l m e n t e m u t a t a 
in s e g u i t o a u n a c a d u t a c h e gl i la
s c i ò una c i c a t r i c e sul v o l t o . A fa
v o r e d e l l a tes i « I n n o c e n t i s t a » c'è 
a n c h e u n a l tro e l e m e n t o : d u r a n t e la 
l ' i s t r u t t o r i a d e l p r o c e s s o P i c c h i o n i , i l 
« m o s t r o t fu m e s s o a c o n f r o n t o c o n 
Il P a n c r a z i . c o n f r o n t o c h e r i s u l t ò n e 
g a t i v o . t a n t o c h e il c a n t o n i e r e fu r i 
lanc iato . A m e n o c h e neri si v o g l i a 
a t t r i b u i r e al * m o s t r o » d i X e r o l a un 
s e n t i m e n t o di o m e r t à v e r s o l ' e v e n 
t u a l e c o m o ' i c e . l! c h e n o n è d a e s c l u 
d e r e , d o b b i a m o a m m e t t e r e c h e q u e 
s to c o n f r o n t o v a rutto a v a n t a g g i o 
d e l l ' a r r e s t a t o . 

TI b r i g a d i e r e F i o r a v a n t i , c h e e r a 
o a r t l t o p e r r e c a r s i su*. l u o g o d«»l d e 
l i t t o . ha già f a f o r l t o r r o a H o m 2 . 
Su! r i su ' fa t l d e l l e i n d a g i n i da lui 
s v o l t e v i e n e m s n t e n u t o I! m a « l m o 
r i s erbo . S e m b r a c h e e z l l a b b i a c e r 
c a t o d! I n d i v i d u a r e un t e r z o c o m 
p l i c e degl? s c a s s i n i , \<n au i '^ta . c h r 
a v r e b b e g u i d a t o II c a m i o n c i n o d o p > 
'"ucc i s ione de l L u c c h c * ! . N e il P 'c -
c h l o n ! . 

Il frappe prt imniUt i . «li oTi'ari. i 
e n m u t a r i , eli attitiiti ««Ila r*4trttU:t 
i n i t r inc i t i i i c i r t i » ali* 1t,30 i i 
FMirirlen. 

D a e C o s t r u i r e * d e l g i u g n o 1940: 
« Mussolini h.i cacciato la fame dai 

solchi. Ir pellagra dai corpi, l'igne-
Tenevi dagli animi, conquistato un i m 
p e r o ». (Oreste . V O V M attuale diret
tore dr * II Globo » di Rnrr.a). 

• • • 
SI ricorda alla popolazione che In 

ogni riore esiste un Cornando rio
nale dell'UNPA. Il Governatore «p 
pronta ricoveri antiaerei nel fornici 
del Colosseo, nel sotterranei del Vit
toriano e allo Zoo. L'ATAO latlUilsce 
un corso accelerato di 3Ó0 faitorina. 

: Nella notte sul 18 ha luogo un mas-
Iticelo bombardamento • Milano • n«4 
I oantri dalla. Liguri*. 

Altre 10 persone 
morsicate da cani 

Anche ieri, c o a r t a n t e tatto .alcune prr-
ione sono state morsicate da cani e co-
itrette a farai medicare presso gì-, ospe
dali cittadini. 

— A Santo Spirito ripara-r» il fabbro 
Vittorio Cardini ( iorac i lu lc in Ma della 
Scala b). Lra «tato mor<:r«tn da un cane, 
Terso le 21, tran*.(andò p*r il T-.colo 
Rulcgna. 

— All'ospedale di Pan Gi.ir».aio »tnJT» 
meditata I"«}>craio Pietro Bellini di "9 
sr.a;. abitante in \ : a «lei I «barr- v; * 
Prima Per:», 

— NV; pre«*<i rli <-s«a. al Vicolo 4e! 
V:.-»r:o l'i, irr.n.t n.<>r«:tata la -xi'ijra 
Arsela K'ifem! di rio»c anni 

— AH\i»prilj!e <ii ~»n Cioracai ripa
r i l a ieri v r a U d c!ot:<>:.r>v D iru to An
tonello, un m3.iota!e domiciliato in \ ia 
IVilepiaco 4. Vt-r«o le 19 al ! arso del 
Travertino era stato addentato 'isl rane 
rfel fscocrh o G osanni Bardoni, dom'ei-
I sto al Vicolo di Porta Furba. 

— l.o icolsro Franco Scacchi d: dodici 
anni, abitante ia Via Garbaldi 7. xeaiva 
addentato al na»o« Ripara al Pol 'd.nico. 

— Ver*o le 11 I» quarantacinquenne 
Perina Man/otti. domic.I.ato in Via 
S. Rnm.ino V*. xeniva mn.-vrat» da un 
rane rarda^io. 

— Al Policlini-o ri Tarerà medicare 
!>rì pomenze 'o il dodeenne l ernando 
fortuna:!, a l i tante in \ -a della "«rala 71 

— I 'operaia IKinvnica Car^reìla, domi-
o l iata in Via Munte Pnlciano 8, *er«o 
le t*>, al ninlino PantancMa, veniva mor
sicata da nn rane di no cliente. 

— L'autista Alberto Ram.wrottt di 
M anni, si faceva medicare al Policlinico. 
Fra «tato morse da un cane in Via dei 
Tre Orologi. 

— Da uà case lupo, tr«n«i»»odo tn 
Via Varese, fenira addentato alla (araba 
de*trt il faJejrrime lorenro Pfn'l. di 
U aasu, attuata ia Via della Scala a). 

di poco più di due anni, seduto in terra. 
lanciava grida di aiuto, terrorizzato. 

L'uomo, la donna, 11 bambino e 11 Vi
gile venivano condotti tutti al Commis
sariato Appio. Il dott. Arata.- dirigente 
dell'Ufficio, cominciava ad interrottnre 
metodicamente i protagonisti della man
cato tragedia. Così, a poco a poco, dal
la \ lva voce del principali personaggi, 
venivano posti in luce tutti 1 particolari 
della triste storia. 

Arturo Galuppl, di 28 anni, nato n VII-
Iafog'lano (Latina), era fino n qualche 
tempo fa autista al servizio delle auto» 
linee ADAL, dfl fratelli De Bonls e con
duceva una corriera sul percorso Latina-
CLiterna. Abitava in quei tempi ni suo 
paese natio, ora un Giovanotto allegro 
e robusto, un vero autista da autocorrie
ra di pro\luc!ei, d*. qurl'l che portano 
un vecchio automezzo sempre pltno di 
contadini, con le loro ceste di uovo e di 
polli, su e eiù per le strade impervie e 
polverose, curve pericolose e ponti stret
tissimi. e riescono seriore a cavarcela, 
anche In ."-ltuazionl difficili. Fu proprio 
durante questi viaggi che 11 giovane co
nobbe una bella e giovanissima conta
dina. Sl'vana PlrorzI. nata e residente 
a Cisterna. Le fece la corte con mo'to 
oitccwwo. tanto che in breve -volger di 
tempo r e eli venne l'amante. Dall'unione. 
che sembrava felice, nacque un bimbo. 
Purtroppo, invoce dì costituire un nuo
vo motivo di legame e di affetto, fu pro
prio questa nuova vita a provocare la 
rottura violenla della relaziona amorosa 
tra 1 due giovani. Ciò accadde un me.-e 
circa dopo la nascita del bambtro. Una 
voce maligna soffiò all'orecchio del Ga
luppl un atroce sospetto: « Non è tao 
il figlio, al quale hai dato 11 nome. Non 
è solo tua la donna che M.-.Ì per sposare. 

Il Galuppl Impazzi di gelosia ,dl fu
rore. Vane furono le proteste della gio
vane donna, che proclamava a fronte al
ta la sua innocenza. Dopo una violenta 
scenata, l'autista ruppe la relazione, re 
ne andò di ca,«;a, anzi, per non avere 
più occasione di rivedere la donna già 
tanto amata, ed ora odiata mortalmen
te. j.1 licenziò dalla ditta ADAL e fi tra
sferì a V e i l ' f l . dove fu assunto dalie 
autolinee « 15*ntoro ». che gestiscono la 
linea Roma-Vellrtrl. 

La giovane amante non si rassegnò alla 
sorte di donna abbandonata. E<sa rl.-er-
cò 11 Galuppl. lo rintracciò e cercò più 
volte di avere un abboccamento con lui 

E ieri. flna!m»nte. ci è riuscita. L i n -
contro è avvenuto davanti a! garage del
le ditta «Santoro» . L'uomo è rimasto 
sulle sue posizioni. l a donna ha scon
ci-irato. pianto, minacciato, poi ha co
minciato ad tnpl iriarlo. Il Galuppl ha 
perso la testa. Si è precipitato ver*o la 
stia autocorriera, ha a p r t o un cass?;-
tino. ne ha tratto una pistola B ' t m » 
cai 9. è tornato dalia donna e, punta
tale ''arma al petto, ha lasciato part'-
re un colpo. Per mera fortuna, la pal
lottola è rimasta incastrata nella can
na. Un caso abbastanza raro, ma non 
eccezionale. Per un attimo, sono rlmp.Ml 
entrambi Immoti'!, l'uomo meravlel-.atr, 
di vedere la donna ancora in piedi la 
donna stupita di sentirsi viva, dopo es-
« T » s'ata a un capello dal'a morte Poi 
ri sono lanciati l'un contro l'altra, rab-
Mosamente .Con la canna della p Li loia. 
il Galuppl ba ferito l'ex «mante alla 
t»mp:a dest ra. 1»! lo ha graffiato ru! 'vi
vo In quel momento è arrivato "il po

sto 11 Vigile del Fuoco Vincenzo MaJ»r, 
il quale e riuscito a disarmare l'auti
sta dopo una furibonda lotta. 

Dopo aver preso n verbale le rispetti
ve deposizioni, li dott. Arata faceva ac
compagnare 11 Galuppi e la Pirazzl al
l'ospedale S. Giovanni per far medicare 
le piccole lesioni riportate nella collut
tazione. La ragazza è stata giudicata 
guaribile in otto gl irnl , l'autista m tre. 
Poi ld donna è stata rilasciata. Se r'è 
andata p'angendo. con il bambino strft-
to al rollo. Ha perduto ogni speranza di 
farsi sposare. Il Galuppl è stato tradot
to a Regina Ooell e denunciato per tar
lato omicidio, lesioni e omessa denunzia 
e detenzione di arma da guerra. 

Pellegrini borseggiati 
La s t u d e n t e s s a Maria Rosa Pa la 

d i n i a b i t a n t e 'n Via S e p i n o 29, v e n i 
va d e r u b a t a d e : p o r t a f o g l i c o n t e n e n t e 
t r e m i l a l i r e e d o c u m e n t i v a r i . 

S u un a u t o b u s de l la T n e a M1P il 
t r e n t o t t e n n e E m i l i o D ' A l o , r e s i d e n t e 
a V e r o n a v e n i v a d e r u b a t o d e l p o r 
tacar te c o n 4500 l i r e . 

Ai p e l l e g r i n o ' b r e s c i a n o G i o v a n n i 
n o m a n o , v e n i v a s o t t r a t t o s u u n a v e t 
tura del la l i n e a M B II p o r t a f o g l i c o n 
50mila '.Ire. 

17 segretario del Comitato della Gio 
vento democratica francese. Jacques 
Detmis, giunto appositamente a 
Roma. 

Il lavoro svolto dalla g f o r c n . t ì del
la Capitale in tutti i settori auto
rizza la supposizione che l'impegno 
per le centomila firme sarà mante
nuto stamane e che al gradito ospite 
francese si offrirà la chiara dimostra
zione della volontà di pace dei gio
vani romani. Gli esempi che ci s->uo 
venuti da questi gioiuni dei giorni 
scorsi ed ancora ieri meritano deci
ne e decine di citazioni d'onore, la 
diciassettenne Nella Bruno di 1 f>r-
pigncittara ha raccolta da sola 450 
firme nei bar della zona, tn strada e 
persino al mercato du-e va a fai la 
spesa ogni mattina. Liliana Generusi 
a Ponte lia fatto firmare seicento ia-
gazze e tnolti militari; Gianna Mcr-
lini ha raccolto a Trionfale 394 fir
me: il tiedicenne Sergio Cordeìli ha 
fatto firmare a Salano 500 suoi com
pagni di scuola: uno tra i più jiovani 
partigiani della Pace, il dodicenne 
Sergio Andreotti abitante al rione 
Monti, ne ha raccolto 100 tra l suui 
coetarei. A Trastevere Luciano Ven
tura 1: • completato ieri la scheda con 
la seicentcsima firma. Gli orfani del 
Convitto Scuola dell'ASPI, che han
no raccolto 500 firme, hanno rivolto 
un appello a tutti gli scolari del 
quartiere Ludovici. 

Dai Comitati rionali e da quello 
Provimnalc della Pa.e continuane in
tanto a pervenire altre segnalazioni 
s-ul'.e adesioni nelle aziende, negli 
uffici e di singole personalità. A Gar-
batella sono stati costituiti 46 Co
mitati di Lotto, a Priin arali e 12 a 
San Lorenzo $ Comitati di caseggia
to. nel rione Colonna 4 Comitati di 
strada, a Ludovist 3 Comitati, a Val 
Melaina 7 Comitati di caseggiato. An
che al mcrcjto di Piazza Vittorio ù 
Stalo costituito un Comitato per la 
Pace. Cos'i in molte aziende e uffici: 
al Poligrafico, alla Società Romana 
di Elettricità, al Gas, all'OMl, ai Mer
cati Generali, alle officine centrali 
Atac. alla Lega Lombarda, a Roma 
Termini. all'Acca, alla Centrale del 
Latte, alla Rinascente, alla sede cen
trale della Previdenza Sociale, al Co
mune. agli ospedali di San Camillu. 
e di Santo Spirito, al Mattatoio, a'ia 
Manifattura Tubacchi. a Cinecittà, ai 
Ministeri della Marina, dei Larori 
Pubblici, del Tesoro. dell'Agricoltu
ra. della Difesa, della Pubblica Istru
zione etc. 

Tra le migliaia di adesioni pcric-
nute ieri quelle del prof. Angelini, 
previdente del Liceo « ì'asso », dc'lo 
scultore Marino Mazzacurati. del -.n-
cerdote Don Edoardo Buccoltero nel 
rione Ponte, che ha richiesto ani he 
alcune scliedc per raccogliere adesio
ni tra i suoi amici sacerdoti, bello 
stabilimento tipografico nTummiiiel 
li >> il 700 per cento dei dipendenti 
ha firmato contro l'atomica; al Co
mitato aziendale della Pace hanno 
dato la to>o adesione il redattore 
cipo del settimanale « VAutomobili ». 
Pier Luigi Sagona, la dottoressa Clo

tilde Aschieri, segretaria editoria del 
la Casa Tumminelli. il dr. Franccsto 
Guadagnine redattore dcll'Enciclopc-
diu Tumminelli ed il rag. Matterà. 

Ieri sera si d intanto tenuta, alla 
Casa della Cultura, la riunione Jet 
Comitati Statali. Erano presenti i 
membri di oltre venti Comitati co
stituitisi v : vari Ministeri ed Enti 
Statali. Dopo un discorso del prof. 
Cardona e numerosi interventi t sta
to approvato un appello che t Comi
tati lanciano n tutti gli statali ptr-
chi- firmino l'appello per l'inlerdiziu-
ne dell'atomica. 

Verità e .••ciizogne 
sulla gioventù tedesca 
D o m a n i l u n e d i a l l e o r o 18. presaci 

la Caria de l la C u l t u r a , (V ia S. S t e 
fano del Cai-co) E n r i c o Ber l .ns jurr , 
S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e l l a F G . C . I . , 
di r i t o r n o da B o r i i n o o v e ha p a r t e 
c i p a t o a l la m a n i f e s t a z i o n e di P e n 
t e c o s t e de l la G i o v e n t ù L i b e r a T e 
d e s c a terrA u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 
su l t e m a « Ver i tà e m e n z o g n e s u l l a 
g i o v e n t ù t e d e s c a ». 

T u t t i i g i o r n a l i s t i i t a l i an i e s t r a 
n ier i s o n o in v i t a t i al d i b a t t i t o , 

P r e s i e d e r à l 'on . G i a n c a r l o P a j e t t a . 

UNA TRAGEDIA MANCATA 
ALLA FIERA DI ROMA 

Poco è mancato che laiigue morremo 
sulla ghiaia dei viali della Fiera di Roma. 

Certo Mario Sulfico, coniugato con la 
piovane Carla Maitola, ai era lasciato 
sfuggire nel senno alcune frasi compro-
mettenti: l.uda... l .uda... Vigilato atten
tamente dalla moglie ingelc-sita il Sulfico 
*i er arecalo alla Fiera diriRenHo'i su
bito al padiglione dogli alintcniari. Qui 
la signora Maixila lo vide a«co*tar*i ad 
uno stand ed allungare la mano vcr*u 
una graziosa e sorridente coiiimcs>a. I a 
donna e«asperata «tata per eitrarre dalla 
borsetta la pMola calibro 6.Vi quando >>i 
accorge che la mano del merito *i era 
te-a a prendere una fumante lazza da 
cui si spandeva nell'aria un fragrante 
profumo di brodo di pollo, mentre l'nlio-
pnrlniite lodava < l.uda, la «quisita e 
prodigiosa minestrina istantanea >. 

« I n d a » proprio il nome p r o n u n c i o 
nel «onno dal murilo. I n -ignora Car'a, 
(iiinnio«<a e pentita, eli'e»e «1 nmrito 
quel p»-nlumi che le fu «libito accordilo 
ed itu'cme ad una ampia prowKt-i ili 
bii»t;ne « I nda, un pollo i nofrni Denta
la ». 'ein*runa delle quali capace di pre
parare in «oli 7 mimiti una «qnifita mi
nestra in brodo di «>ollo per 4 p«-r»nne 
ni prezzo di *ole 100 lire), fecero ritorno 
a en«n. 

D'ora innanzi — concime la nioplie — 
la « l.uda » te la preparo io: qui con 
tutte qne-te bel'e fi ci -M de non -i *a tnm .. 

Oliando «.irìi finiti In provvista m' ri
fornirò d i l droghiere 

PANTOFOLE 
dello migliori marche, fondo in 
cuoio e daino. V a r e s i n i i assor
timento, prezzi cv^^'oi ial i 

L. 1950 
vendita di propaganda. 

SOL-. F.lli GALLO - Roma 
Portici Stazione Termini, 47 

IEKI IN VIA TUSCOLANA 

Un uomo ucciso nello scontro 
tra un'auto e una motocicletta 

Numerosi atri incidenti nella giornata di ieri 

Ieri, verso le 21,13 il fotografo Giulio 
Capponi di 35 atiui. aliiijntc in Via 
Wjo t>2, l'operaio ventitreenne Roberto 
Cini , domiciliato ••• '••<> laranto e! e 
Leonida lìt-noli con domicilio iti Piazza 
Lodi >, transitavano a bordo di una 
uiotfrcarrus/cUa per Via l u - c o l a n a . Oni-
dava il Capponi, «ul >cdioliiio po-tcriorc 
era Roberto Cimi, nel sidecar il Bcrtoli. 

Giunta nei pre» i dell'osteria del Curato 
la motocarrozzetta veniva urtata violen
temente da una automobile di tipo ame
ricano lane aio a folle velocità. >e l cozzo 
la moto cappottava; mentre l'auto conti
nuava la sua corsa. Dopo oltre mezz'ora 
gli investiti potevano essere trasportati 
aU'o»]vedale di San Giovanni a bordo 
di un'auto di pa<sa;^io: il Cini vi giun
geva cadavere mentre il Capponi t i 
rimaneva ricoverato e giudicato guari
bile in novanta giorni. Il Bertoli «e la 
cavava fortnno-ameote senza un eraffio. 

— Ver-o le 20. nei pressi d; casa, il 
ragazzo Maurizio Rocchetti di dieci anni. 
domiciliato in Via Berengario 14, veniva 
invertito da un micromotore. Al Polirli-
nico era giudicato guaribile in JO g.orn:. 

— Mentre^ transitava in bicicletta per 
Via D. De Notari« la tredicenne Gabriella 
l'avrai, domiciliata in \ ia Mangini 29. 
veniva invertita da un'auto. Riparava a 
Santo Spirito. 

— In Via Principe di Napoli, transi
tando a bordo di una bicicletta, il trenta
cinquenne Pietro Cantelli «littava, ripor
tando nella cudtita la frattura del brnr-
cìa deMro. AI Polic'ioifo veniva giudi
cato guaribile in cinquanta giorni. 

PICCOLA CRONACA 
Il fiorati 
— OSJI, 4»3*atca. 18 «isjM t:^9-:9»>>: 5. Mi-
r.~a. Il so'.f SJ:;« al'.e o;e t.^ó * V i i , : ; ! 
a. e ?0 12 V 1*'..T i Wat«r>*i <--"i i l 
;--'*;ra <2i Ni?* « v e R->-.v-J.r;e. V 1M7 v'*te 
rc**;:s tn ii 0*rji i'i 9'ru.nV*r. NV, !».">! 
t Perj-j a (i.z-",>yi L-.;a;e,ii e M«."is? boli: 
«<!-.« ?ta!t! ê -a ,"-0 ti"-!;», e: Si*!.-e per aver 
* V À ! « a: r ; V » r : i; hTEire. \"»l 13i« le 

*-^»i> te-:«*"-à» c w i M fiwrtr**. Or>iia * 
at*.a.-<-ir<> Ir-iSiiia'sie ìa r.r.** M»ii----:. 
— BolUlliac itasgraSca. te;. «i'->i;i, IT jia-
c;o: Ni;: r.a*er .Vi. f -rzlse .10. rat! r r;- 1. 
M<Tti x»*-i: .7. fe^-ai's» 19 Mi'.r-.-.-: 43. 
— Ttspnatari ai V T » • s*«s-iit A: i»ri: 
22 - 3».J. Si pr»vr<V r :e> 7.«5r-%*-. ti n . ' j -
t-i": ;i-ee P'.'II <-; f-z s «-1 .:*iT*-;r> -«; y-
c»r.«:;-1 T*T>>-i.:-:a «Uv.»si.- « e - i - e . * j -

Fìhm TÌiiailt 

— • ..* ' •-« - . " i • *. 
\ •'•,'-". ij - : n»> s ' 
t rV1» t.'.ì. • i \Ui- - . 
ì-.w . »' P i ù . • P.-. 

i ' p. T .O . • ì.vr 1. k 

1 •! : 
r »;••» 

• » . . - • i -
f 1 . » j t . ". 

s - " i ;<r 
• i li ;r. -a » 

Conferenze 
— l i l » - G:c:d«:j B r i : » - 'v'a P- : -* : . . r». 
*.. Z'i •U.'aic* a . . e IV..&» '.'«.« t. • w r . t 
P..H. piriera «a. » T J » : « DeV>.» e*.»;»re le 
«•i l*, « . . tu l i T izx *«-.«Ù ':v-.!e? ». 
— Al Cirwlt i l i M . l . * Te*:*-*'* ( p a m 
5. Vii:» l,-.<»e:»:riee »•"•) >;r. tV* »re 1S :l 
;>:.•!. Viii'-a: .>iri*ri «il tesai: • Metz* «eroi? 
•'.': r.:x ' • ( ' i ' t i c l . : ». 
— A Pilli» Irzcria -K;-. I : '« f* l e ''. «f"i-
: :> i* - -...** '"'-«''. i . r »:*•* .** -•> a*1' *v ;vi 
V C T :«'i M'.'.Ì. M V é>l q-x-Vfv s:r» '«. 
> * M •!" ;>»'•'•> r. <-, T I ." a»* »:•'«' «"• i i 3 T -
i T •:« <"» \ c»-«rsi «'."o-''». 

i «'. » . - i , - ; i i t s 
p:iv:e P e;ro AB 

Mostre 
- Ali ISA (v» V,--»^ « 

cs i T *;•* ;*r5Tii!e «tei 
:.-in!j Vite*. 

Fe l l e 

- Il Tufr» «ali Opm « t i c m ili* 10.30 a n i 
".a*gt.- 33 «l ' trtn ?el'.f-.sie>s w a ! » e*»jn'.tA 
ì% a-Té ilwiai i*\ì* ira*!» *!ei*s*ri . 
- Hi t tutrmi i l P imi l i f i 11 lì l ' a b 
ili» era 10 »rjt Je-vâ  l i Tata M IT» • • } 
giAMt* lutati* t Ae*.Bl », 

Gite 
— L L'i AL er>t3'.in 5M <frcr*:::.ri 2S T-T"* 
izt i .4 - « . ' VJ". -.ir. i T-rr. . M--.J* Ltf» 
r ,v. <- (•-••« I.re o . i>. I-.f TZITÌ. il 
>'. I'.l^4 

1 NfTiicV-n. 
113* «;;:ve>i:«9 

Varie 
— A Perla Pia ftw* l'.'e UO0 
ir r - t y ! i ccV'iTer:-» 
it'.'x .-•-i-.-zi •-.* ir'. C«7V>. 
— Al t ^ ' l i i i c » . ;*'..• \ : ' i ce":"i P-li-.-a s-e-
i.'i. <HFi.s a!'» °.30 «•: Vrr* ! t ' n w V « 
e»:!'''»-.! r* f.» xe-i.-n à. S^?i e ?:•*-. Tia 
T*T "i T>.-*if-]j'r-* •,»<j':. CiM *i e '* pr»**:»! 
t'.tz ci. 'y C'-*-j!v d:r»":Ti\ 
— A rru:»:i ieri * *t»*t . -m^- i ' . i '."ji-ini-
l":'.*3 M-^t-J. '?'*" T : - l '.* 

— Ceatrs Citt=i!iira£c« 
*"• tii.^r» i" ( 7 - , - - . f>v 

v'*tX" * ^ T P-^TT" Ti. 

Plisllrt 
• X <•• I T I 
•.•'.. . 1 

: I re «> 

."••A-rire 

La controfigura di Tofò 
cade da un'impalcatura 

Alle 21 di ieri l'ottore Salvatore Ruda, 
che fa da contri.figura all'attore loto 
ne! film « f i g a r o » attualmente in lavo
razione negli vtabtlimrnti della Scalerà 
f i lm, durante la ripresa di una «cena. 
cadeva da 

E' interesse p e r s i e 
Visitare « SUPERABITO » In via 

Po, 39-f (ang. via Simetol. Le stof
fe più belle di Zee,na-Cerruti- Mar
gotto, confezioni FU misura. Vasto 
assortimento di abiti pronti, ciac
che e pantaloni. Portando la stoffa 
si confezionano abiti e tnl'ieun». 
Vendita anche a rate. Si accettano 
'n pagamento buoni Fides-Epovar-
Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

RIUNIONI SINDACALI 
Martedì 20 c.m, »l!e ore !S s>; t̂ .-ra, pr<-->o 

la Cicit-ri liei Livoru. una r.aT.o'e- strjurdi-
c i r a dei ^e-jrctar:. \'.(B ><-itf'\ti e K<-(*>n-
i i l i . ì i a'nrjaaiizicius» (ii tutti i s:ii).\oatj. 
0.vl.a« del y orro: l i pr.>li;.-nii o r j n n a t i t i : 
1') va-ie. I di-.y^ati ••oavotai: «uno tesati li! 
intrrvtn re. 

SELCI AR0LI: (Wjgi oro 10. ts-iemliloa gene
ri la z.la. lemure iti Litoro. 

METALLURGICI: I la tantor: della O.M.I. pre-
aeil i !n olfi-mi o'ill'S i ! 12 ilu-enibro 11*19. 
p j j s i ' e luneiii 19 i l Slr.tiieaio, v i i Turino 1. 

PENSIONATI: Lur.eJi 19 ilk> o.-« 10 in V.a 
Cmdia VJ'J, il Prr&idente .Mia KeJeratione 
Iusliiaa Pv-nsiosati, e m . Mario Berlinguer, par
lerà sui problomi dt l le pensioni di tutto le 
categtir:e. 

1 pensionati a la cittadinami «oso invitati 
ad inte;ven.ro 

N.n. DITTE APPALTATACI: MerrMrdl 21 
i l i o urfl 1S tutti gli addetti alla V i i . dipen
denti d i l l e Dr.to appal'atrlci si,no cODtccati 
ia isSND'i'ea gentraltì o!la C.d.l... 

IIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIII 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 20,30 riunione 

Corse di Levrieri a parziale bene
fìcio della C.R.I. 

ATTEN'ZIOXE ! 
ATTENZIONE ! 

[ I T A L C O L A , la voUra 
bevanda i ta l iana e romana, 
non ha nulla in comune 
con a l tre pur r ispettabi l i 
b e v a n d e Ital iane ed es tere 

' • 
Tel. 486.171 -491.418 

3ta£ceék 
MHA< P R O V A T E L A E NE 

AVRETE CONFERMA à? 
l l l l i lui l i l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l iMiii i i ' i ; i ( : > M 111111 

/MNilMU SVIZI E C O N O M I C I 
COMMERCI ALJ 

AJl. U\L£\TURIFIUI0 VfcNUT» 
oi i i mudelh «btiri olttme creatteai KIKKA d; 
MILANO PRÌ7.7.I IMlUTTiniLI i i>M0 19,M> 2.VK) 
2-jiio naw.» *o*>-i5oo iw»o *:\ii\ziij i . w 
1*>>22("> BXMBINO 4o0-M-0-i(^J sl'\KP0M 
DA 0XVUX. LAVOKO 25W-2'J<Jt)-.l'iOO Nei v.atri 
ms«ress» VISITATIX'II Vii Owdti, 38 5311 

MI FISARMONICHE PiII»TÌr:n;-Ridit,. IV W , i b r e 

•.."»S-.A. fon'f-».onirn m»j.jiun iniri-he. l's'tan 
osptins C'3«> v i sd i l ! : . S .prin.: prciii fiV>r..-i: K-3Ì1U r.i 

tni» ìffl-ceduti. eamhi. catalogo grit.v ,V 
Xil'Aatiurb-ile •STRANO. tnm p.>p.ian e 

CALZATOBIFICIO VITTORIA « lu tare a nt« 
nono. dono». Mahiaa lire 50u. SO0. 1000 
Bifaiill. Se.it lDteree.il. «est anticipo, aesu 
eisMiIi la basca (500 Badili: diverti) stl 
ntur» «gdaiiTiiteate delle miqlinri mirciie 
(ilfiDili inn'iile. V -̂.late -̂i R.enrdite « I t i 
turificio Vittoria. Vis Cresrenii» U-IA (preî -.. 
Pint i Cirnur) 

COLORI - S1UITI - BIACCA -*B*rt!e. Prodotti 
un impalcatura r.portaniln , gariaUti je.iu o Vjsi.t» d:r«ta n p.tWrl. pri 

contii«inni varie e leprere ferite. Veniva 
fra-portato al Policlinico e qui medicato. 

Incendi in un cinema 
e al dancing Florida 

U n i n c e n d i o s v i l u p p a t o s i v e r s o ìe 21 
r .eU'antecabina dei c i n e m a F a r o In Via 
de l T r u l l o ha d i s t r u t t o I: filrr « D e -
s p c r a t o s ». D a n n i por r>00 mi la l i r e 
— A U P 22.45 Ir. « c i m i l o a c o r t o c i r c u i 
to . prcndp\*a f u o c o la r r o s t m e s t e r n a i 
de l d a n c i n g « F:&rida » In V i a F r a n - , 
c e s c o Crfcpl. 

viti. 4i!'« r ^ M r t e P.iuaite. »n l'ino le Ovt 
(aoiaio Propiji:.di|. 7H22 
C0ST1UTT0R1. privati! Di Baigli. Appianava 
414 . elifcca 780-190. trorirtt* ilffiprt prssti, 
insti .siati: periodisi, ksstolt, bantrt. ptr-
liaat, cancelli, caactllate scalini marmo. Aa 
Bollini qstiti iidiriiial 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 

A. ASPIRASTI AIT0M0BIL15TI!! Al'TuTRFAL>Ti:' 
S 's ; ' .v ai . A2*.ot:*2t p»r M T - f.a<j«e*3tft-
: re. F^naeTe F;!iV:!o 60. Rbiriv 

2f«>:«/i; 

O C C A S I O N I 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O ! * l-WiCAMOMI U pia f.RlsnE LIQUIDI 
DO.ML'SICA ms?M '*•'•* *laii^je>;ll 0>IJOSS\I-E tV^.TIMF-N 

Farmacie di turno 

— Fii=i:-c. » F.i-3 - i T frati: » V ' 
:» IV ::t: » f- a i £•-»•» : : ? . T >-:-
'- <•• -'.'- r \tJt-ri « « j 9 v P w i ; ! - i •>. 
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Lutto nelle nostre maesl anze 

ad aprire la SUA operosa giornate 
un attacco eli anglna-pectorls tron
cava 1'eeistenza di uno del nostri 
migliori compagni di lavoro. Giulio 
Muccloll. roratlvl5t* deIlTJE5I8A. 

I funerali avranno luoajo domani, 
alla ore 10 90. panando dali'abltazio-
i * tìeli'aatmto; Borfo Vittorio, «4. 
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XJig RACCONTO 

IL CAMPIONE 
SCONFITTO 

di LIBERO B1G1ARETTI 

L 9 ARRIVO era all'imbocco di 
piazza Garibaldi: un telo 

' dì lenzuolo con la scrina 
<traguaido> tenuto su da due 
funi tese tra la casa di Putigna-
ni, sopra l'indegna del < Caffi-
Italia >, e la casa del farmacista. 
In terra, una striscia di calce; 
di qua e di là, a siepe, la gente 
del paese. Prima di tutti i ragiz-
rini. poi i giovanotti scesi giù dai 
poderi o usciti dalle botteghe con 
gli abiti della domenica, qualche 
vecchio pieno di generica curio
sità priva del tutto di internasi1 

sportivo; donne poche, ed erano 
ragazze col vestito a fiori e il 
profumo nei capelli, che leccava
no golosamente il cono gelato e 
ridevano senza motivo. Pioveva 
aria di festa dalla luce calda del 
pomeriggio. In casa Putignani 
cambiavano un disco dopo l'al
tro; dalla radio del caffè usciva 
un fiotto di parole che nessuno 
ascoltava. 

Il brigadiere andava su e giù 
dicendo con la voce e con le 
braccia spalancate < fate largo >. 
Camminando, apriva un corridoio 
fra la gente, ma il suo era come 
il passaggio di una nave, il cui 
solco pare chissà che con tutta 
la sua schiuma, poi subito si ri
chiude e scompare. Dietro di lui. 
difatti, i ragazzi subito riempi
vano il vuoto. « Indietro > urlava 
anche il ragioniere del Municipio 
che agitava il foglietto con l'elen
co degli iscritti e la tabellina già 
pronta per segnarvi la classifica. 
Era una corsa < non federale >, 
per dilettanti: settanta chilometri, 
e parevano molti anche perchè 
univano tre villaggi e scaval
cavano la collina della Mossola. 

Arrivò la motocicletta del si
gnor Riccardi con uno strepito 
d'inferno, e spense il motore pro
prio nel vìvo della folla. Era il 
segno che i corridori stavano per 
arrivare: tutti gridavano «eccoli, 
eccoli > benché non se ne vedesse 
nessuno. Il signor Riccardi rimise 
in moto la < Guzzi > e fece una 
virata che scavò un po' di spazio 
fra la gente. Ma i giovanotti gli 
si stringevano attorno con petu
lanza: lui disse che Lelio Paoluc-
ci sarebbe arrivato solo. 

< I la staccati tutti sulla Mos
sola >• 

Finalmente si aperse il pas
saggio, che di attimo in attimo 
si faceva più stretto. « Eccoli » 
fu un grido solo. E si vide che 
i corridori erano due, divisi dal
la distanza di una macchina; gli 
altri non si scorgevano ancora. 

Uno dei due, quello col ber
rettino bianco, non poteva esse
re che Lelio Paolucci, il cam
pione del paese; uno che < an
dava forte >, che era stato terzo 
al campionato provinciale; l'al
tro, piccolo, con la maglia color 
granato, tutti videro con mera
viglia che era Pietro, un ragaz
zo di diciassette anni. Avevano 
attaccato la volata alla svolta 
di San Rocco, entrarono lanciati 
nel corridoio che ora si slargava 
ora si restringeva paurosamente. 
A venti metri dal traguardo, 
Lelio era sempre al primo po
sto; e chi poteva toglierglielo? 
Lelio era sicuro e poderoso, si 
voltò a guardare l'avversario 
che anelava alla sua ruota, poi 
guardò di qua e di là: sulla 
drstra incontrò quello che cerca
va: gli occhi di Angela Ferri, e i 
suoi vi si fissarono, scintillanti di 
orgoglio e di sicurezza. Vi si fis
sarono troppo e Pietro sgusciò al
ia sua sinistra, lo rimontò; sotto 
il traguardo gli passò avanti, chi 
diceva per mezza ruota chi per 
meno. I paesani impazzivano: 
quali per la vittoria inaspettata 
di Pietro, quali per la sconfìtta 
inaspettata di Lelio. All'uno e. al
l'altro tolsero la bicicletta di sot
to le gambe, li spinsero gridando 
verso il « Caffè Italia > che aveva 
due porte. In una entrò Lelio, in 
una Pietro, con tutta la loro pol
vere, il loro sudore e gli amici 

che non li mollavano. Arrivava 
frattanto il plotone dei corridori 
.staccati: « regolati in volata du 
Bianchi Alfonso > come tra sé ru
minava il ragioniere che la sera 
avrebbe mandato una corrispon
denza al giornale del capoluogo. 

Nel caffè voleva entrare tutto il 
paese. La sala, dalla macchina 
degli espressi alla porticina de] 
biliardo, era piena di gente, gre
mita. Dall'alto del soffitto avresti 
visto in quel fittume due buchi; 
in un buco stava Lelio, nell'altro 
Pietro. Ancora coperti «li poh ere, 
con i tubolari di scorta a tracolla, 
la maglia appiccicata al torace. 
Lelio tolse dalla tasca posteriore 
dei calzoncini \u fia«5chetta d'ac
qua e mistrà e in quel gesto si 
vide la mano che gli t remata co
me a un vecchio, per lo sfoizo e 
per la stizza. A Pietro, un tale 
schizzò addosso il sifone del selz 
come aveva visto fare al cinema 
nel film del Giro d'Italiu. Sulla 
massa grommosa dei capelli, le 
gocciole rimanevano intatte, co
me perline. Poi a tutti e due por
tarono il bicchiere di birra e a 
Lelio un ragazzotto cominciò a 
strofinargli il viso e le braccia 
con un cencio bagnato. Tutto ciò 
mentre i sostenitori urlavano. 
Quelli di Lelio, i più, gridavano 
che Pietro lo aveva afferrato per 
il sellino, s'era data la spinta, 
aveva premuto Lelio contro la 
folla. Non potevano mandar giù 
la sfortunata volata di Lelio e 
chi giurava di aser visto quella 
irregolarità e chi quest'altra. Gli 
amici di Pietro respingevano sde
gnati le accuse e ne formulavano 
altre. I due corridori tacevano, 
badavano a mandar giù la birra 
spumosa e, di sopra le teste, a 
lanciarsi qualche occhiata. Molti 
pensavano che se Lelio taceva era 
segno che le cose erano andate 
come si diceva. Lelio alzava le 
spalle, e aveva dipinto sul vi«;o 
una specie di disprezzo per tutti. 
Che voleva dire? E' chiaro: che 
gli avevano rubato la vittoria. 
Finalmente si levò la voce di Pie
tro, ancora agra, da ragazzo: 
e Non è vero. Ho vìnto onesta
mente. Dillo tu, Lelio >. 

Lelio scrollò le spalle, superbo 
e pieno di rabbia; lentamente, re
spingendo gli amici a manate si 
avvicinò alla porta. Anche Pietro 
si mosse; una lacrima gli brilla
va sull'occhio, ma esitava a but
tarsi giù, come se temesse di spor
carsi sulla polvere che copriva 
il viso. Sulla porta c'era Angela 
Ferri con la sorellina piccola. Le
lio si aggiustò il berrettino e dis
se a voce alta: «Ciao Angeli». 
Tanto ormai lo sape1.ano tutti che 
lui e Angela si parlavano. 

Anche Pietro guardò Angela 
per un attimo e arrossì; però il 
rossore non si vede sul viso cotto 
di chi lavora al sole dalla mat
tina alla sera, e poi, il giorno 
di Ferragosto, ha corso una gara 
ciclistica, e l'ha vinta. Tuttavia 
Pietro pensava che era inutile 
aver vinto: erano tutti per Lelio. 
Di lui, il paese aveva la mede
sima opinione di Angela; che sa
bato scorso gli aveva detto: « Vai. 
vai. Ti odora ancora la bocca di 
latte >. 

Invece ora Angela lo guardava 
con una insistenza d'amore. In 
quel momento qualcuno dalla 
piazza gridò: « Evviva Pietro >. 
Il grido si propagò nell'interno. 
« Fvviva Pietro >. Anche Angela 
lo ripetè con la sua voce chiara. 
E Lelio isolò tra le cento quella 
voce, si voltò di scatto infuriato. 
Disse forte: « Evviva Pietro che 
si attacca dietro ». La rima fece 
ridere gli amiconi. Pietro si slan
ciò, ma troppi stavano fra lui e 
Lelio. II quale tuttavia fu colpito 
peggio che da uno schiaffo. Sec
che, brucianti lo colsero le parole 
che Angela gli soffiò sul viso: 
< Bugiardo. Fanfarone ». Le; poi, 
scappò via, rossa in viso. 

LIBERO BIGIARETTI 

UN ARTICOLO DELLO SCIENZIATO BRITANNICO BURHOl' 

Se la bomba a idrogeno 
esplodesse su £ondra... 

Per 10 miglia dal centro dell'esplosione sarebbe il deserto - A 30 migl ia i 
luoghi di abitazione distrutti dal fuoco - La polvere radioattiva e i suoi etfetti 

«IL FUORILEGGE» è il tìtolo de l film che Aldo Vergano ha gi
rato in Sicilia sul tema del banditismo. Fra le interpreti è Maria 
Grazia Francia, che qui vediamo In una pausa della lavorazione 

« L'obiettivo della guerra ai giorni 
nostri è quello di uccidere la nazio
ne nemica, toglierle il potete e spaz
zarla via dalla faccia della terra. 
Noi non mettiamo di fronte eserciti 
di giovani per sgozzarsi a vicenda. 
Noi mandiamo aerei ad una quota 
di 40 tutta piedi, carichi di bombe 
atomiche, bombe incendiarie, bombe 
batteriologiche e bombe al trtnitro-
toluolo, per uccidere bambini in fa
sce, nonne che recitano ti rosario e 
uomini che lavorano », 

Queste "le parole di un recente edi
toriale del * Washington Times He
rald 5, giornale americano a grande 
tiratura. Cosi, secondo un americano 
moderno, deve essere condotta la 
guerra ai giorni nostri. Naturalmen
te lo strumento prescelto per portare 
rovina e terrore tra le popolazioni 

civili è soprattutto la bomba ato
mica. 

Non è necessaria una grande com
prensione dei problemi militari e po
litici per capire ciò che questa stra
tegia, volutamente costruita sulla pre-
visione di una lotta all'ultimo san
gue, con armi tali da provocare la 
distruzione in massa dei popoli, si
gnificherebbe per la Gran Bretagna 
in caso di guerra. Le nostre città non 
potrebbero davvero sperare che ve
nissero loro risparmiati gli orrori di 
un bombardamento condotto con ar
mi simili' 

Una media di circa 60 mila per
sone verrebbe uccisa da ciascuna 
bomba atomica che cadesse tu una 
città britannica ed altrettante ne »er-
rebbero ferite gravemente. Per prov
vedere ai feriti di una sola bomba 
atomica, occorrerebbe un personale 
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SENSAZIONALI RIVELAZIONI EMERGONO DAL PROCESSO DI VITERBO 

Giuliano abbandona 
i suoi gregari al loro destino 

1 banditi Cucineìla e Genovese ascoltano pallidi il memoriale di Giuliano - La ma
novra del compromesso - Coniti i "saltuarii,, sono finiti tra le maglie della Polizia 

Quando martedì, dopo una se
rie dt incidenti, il presidente 
della Corte d'Assise di Viterbo 
cominciò a leggere in aula il me
moriale inviato da Giuliano ai 
viagistrati, gli unici ormai a pre
starvi attenzione furono i venti
sette banditi cintici nelle due gab
bie. Giornalisti, avvocali e pub
blico seguirono distratti e an
noiati la lettura delle sei car
telle dattiloscritte. Era avvenuto 
infatti che l'avvocato difensore 
di Giuliano, il giorno avanti, 
ancor prima dell'inizio dei di
battito, aveva con mirabile astu
zia prima stuzzicato la curiosità 

*~£5fcàw£** 

Evidentemerite essi furono tra l 
pochi ad afferrare «ubilo il ca
lore e la funzione del memoriale 
e ora non debbono estere della 
stessa opinione dei giornalisti i 
quali si sono affrettati a scrivere 
che « il re di Montelepre (piace 
molto ai cronisti giudiziari ubire 
quest'appellativo oppure scrivere 
Turiddu al posto di Giuliano) non 
ha tradito i suoi gregari ». 

Jn realtà, Giuliane non ha tra
dito solo i suoi mandanti, uientre 
ha abbandonato a se stesti i suoi 
gregari lasciandoli in balìa della 
mafia e dei carabinieri. Il memo
riale letto nell'aula della Corte 
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UN DOCUMENTO INEDITO: una lettera del '49 In cai Giuliano 
minacciava la vita di Sceiba e preannunziava compromettenti ri
velazioni. Oggi il bandito h» sce l to una via diversa: dopo i l 
«compromesso» con la polizia h a abbandonato i suoi più fedeli 

gregari al !r»o destino pur di esser salvo 

dei giornalisti e poi, con faua 
riluttanza, acceduto alla loro ri
chiesta di poter dare uno sguar
do al memoriate. 

Corte e banditi, dunque, furono 
gli ultimi a conoscere il conte
nuto del memoriale. I giudici non 
apparvero affatto turbati dalla 
'ettura e nemmeno i banditi che 
diedero anzi l'impressione di aver 
capito ben poco delle elucubra
zioni pseudo ideologiche del loro 
capo. Solo Giuseppe Cucineìla e 
Giovanni Genovese, i due * gran
di» della banda, presenti in aula. 
da sorridenti che erano, diventa
rono sempre più cupi in vclto. 

di .Assise di Viterbo è infatti 
l'ultima manifestazione del com
promesso intervenuto tra Giulia
no e i suoi mandanti subito dopo 
l'arrivo del colonnello Luca in 
Sicilia. Perchè e come si è arri
vati a questo compromesso? 

« • « 

Tutti ricordano che, dopo le 
elezioni del 18 aprile, Giuliano 
passe decisamente all'attacco as
salendo i carabinieri di giorno e 
di notte, tra le n.oniagne e nei 
paesi. Fu quella l'epoca delle sue 
imprese più temerarie, come l'as
salto alla caserma di P. S. si
tuata nella sua abitazione di 

Ili «AZZITTINO CULTURALI: 

NOTIZIE D E L CINEMA 

SIDNEY SPENCER CHAPLIN jT„ 
il figlio dì Charlot, ha ereditato 
dal padre 11 caratteristico perso
naggio- Sidney avrà una parte 
di primo piano nel film rhe il 
padre ai a p p r e s t a 

• La ribalta» 

DI ohi la colpa? 
abbiamo notato, in occasione dei-

fa presentazione sugli schermi ro
mani del film di Visconti « La ter
ra trema •, un singolare atteggia
mento da parte d* certa crìtica. Da 
più parti ii è parlato con una sorta 
di rimpianto, d"Ua edizioni de . L-a 
ferra trema ». rome apporre a Ve
nezia dup anni fa. Allora il film 
ài Visconti era atsai più funpo e 
compiuto, « l'erxer completamento 
parlato m dialetto riciliano darà 
maqgwre evidenza ai siioi mrenfi 
realistici. * Ebbene — hanno l'aria 
di dirp ojjpt molti critici — quello 
era veramente un film, una vere 
opera d'erte. Quesia copia di oggi 
è solo un moncone, r non ha nien'e 
a che fare con il vero «La terra 
trema ». 

Potremmo andare n xfoaliare le 
collrriont dei giornali di allora e 
'*>:vererro che H discorso era fo-
talmerfe direrso. • Troppo di^ei?* 
— di«ero allora — troppo l»nao, 
troppo anticommerc'ale -. E consi
gliarono a Vincenti di piegarsi alle 
cotìdetx* . - erigerne commerciali -, 
di dopr'«re i! f.lm e dì sfrondarlo 

SaT>T"*~".o rhe Visconti ha lottato 
a lungo *» corapofosamente per vin
cere qjielle ~esìaenz,e commerciali-
che oaqi ipocritamente gli sì rim
proverano. E dispiace vedere che 
non si perde un appiglio, non si 

girare: itralatcia un motivo per tentare d' 

un regista coraggioso e popolare. 
Ma, per fortuna, sappiamo che una 
sola ragione, una ragione bella e 
positiva, spinge questa campagna: 
ti successo che ti film Visconti ri-
rcuctp ovunque venga presentato, 
con o senza le ~ esigenze commer
ciali ». 

t. •• 
V«fenf0M Cortese mi HOIIYMXH>4 

Valentina Cortese, dopo una 
breve permanenza in Italia, è tor
nata in America. La nostra attri
ce. infatti, deve tener fede ai nioi 
tnipecni contrattuali con la 20th. 
CenUiry Fox, che prevedono la 
interpretazione di una sene di 
nuovi f.lm. Dopo il successo de 
- I corsari della strada •» è vivissi
ma l'attera per le nuove prove 
dell'attrice italiana. 

Il MMfòncftfo Jrlle mrhmt risimi 
Veneono resi noti alcuni dettaci; 

riguardanti il gettito deìle prime 
v«:oni nelle principali ci1!ì ìta-
liare nel mese d» m.uvo del 19fr0 
Dalle cifre risulta che 1 film 5 
americani harno adsorbito il 75.50 
oer cento dc?li incaci tota!:, quell-
ital'nni il ?2.K8 per cento. II film 
italiano, nei me^e di msr7o, hn 
roaliz7ato un ra^n avanti, nypetto 
*ù me«e precedente, 
< la rìMta > 

Il p.o«simo" film di Charlie Cha-
Inlin è ormai agli inizi della lavo 

* ivalorlztare e sminuire l'opera di I razione sssendo stata ormai com-

pittata la .«vencggiatura. Il film. 
che narra la storia di un c/oien 
che non riesce più a far ridere. 
avrà per titolo « Footlights » <La 
ribatta). 
< Cristo tre i muratori > metto prossimo 

sfoghine. 
La Eagìe Lion ha annunz'ato che 

il film di Edward Dmj ink , -. Cr.«o 
fra i muratori- , sarà pre-entato 
nella prossima magione cremato-
branca. Il reputa continuerà a 
lavorare in InRhilterra. e forse -;n 
altri pa**si europei, ma non potrà 
tornare in America. L'infresso ne. 
gli Stati Uniti gli è infatti ancora 
precluso in segu.to alla famigerata 
prima inchiesta. svo'taM nel NMS, 
per le cosidctte att.vità ant ame 
rìcane. 
Ktoton in ttoito 

Blister Keaton interpreterà in 
Italia il film «-Il dittatore magro-
rer la regia di Bonnard. II regis'a 
è attualmente impegnato nella rea-
!i27a7ione de «.Il voto». 
Dme iocmmentmri 

Saranno prossimamente presen
tati in tjtta Italia, due interessanti 

• i.ir: realizzati dal reg.?'-
Carlo Lizzani per conto di un rrirp 
po d : c.neast! di avancuardia. Une 
de: documentari illustra la vita 
dell* popol3ìioni meridonali, l'ai 
tro la vita di una srande citta 
delia «Emilia rossa», Modena. 

Afonte/eDre o l'attacco sulla stra
da di Carmi all'autocarro dei ca
rabinieri fortemente scortato che 
portava ostaggi a Palermo. 

— Ma a che coca punta? Quale 
scopo si prefigge di raggiungere? 
— si chiedeva la gente tneravi-
gitala di tanta audacia. 

E Giuliano, secondo ti suo co
stume, scrisse lettere ai quoti
diani dando la risposta. In so
stanza, a quell'epoca, egli diceva: 
lo sono stato fedele ai patti. Per
ciò coloro che mi fecero delle 
promesse oggi debbono mante
nerle. jYfln solo io ma 1 mtet 
uomini e « le mie donne » (la 
madre e /a sorella) dobbiamo es
sere lasciati in pace ». 

Fu quello il periodo in cui Giu
liano attaccava nelle sue lettere 
e nei suoi manifestini, opni gior
no, alcuni deputati siciliani e il 
ministro Sctlba. E 1n questa dire
zione non « limitò agli attacchi 
verbali: fu allora che venne tru
cidato il segretario della sezione 
democristiana di Alcamo, il dot
tor Renda, persona molto vicina 
al sottosegretario Mattarella. Pa
re che, esecutore materiale del 
delitto, fosse il giovanissimo Cu
cineìla. 

Ma nemmeno quest'avviso servi 
a far scarcerare la madre di Giu
liano. Si era in piena crisi tra 
bandito e mandanti i quali rite
nevano ancora, come avevano co
minciato a pensare dopo le ele
zioni del 18 aprile, di potersi li
berare dei loro complice man
dando allo sbaraglio pattuglie di 
carabinieri. Ma Giuliano ti mo
strò più tenace e più forte. 

Si arriva così all'attentato di 
Bellolampo, che è stato, si può 
dire, l'ultima azione dà guerra 
della banda Giuliano. Giunge irt 
Sicilia il colonnello Luca, vene 
formato il C.F.R.B. e il piccolo 
esercito di inviati speciali distac
cati a Palermo scrive che ormai 
il bandito ha i giorni contali. 
.Alcuni aspettano di ora in ora 
l'attacco di Luca, altri quello di 
Giuliano. E invece nessuno dei 
due si muore. Sì, le famose 
squadriglie del C.F.R.B. perlu
strano giorno e notte i paesi in
torno Montelepre, compiono ar
resti, partecipano a qualche scon
tro. Afa i banditt arrestati o uc
cisi sono tutti figure di terzo pia
no p qualche volta ron sono nem
meno banditi, ma noveri scassa 
P*»2£hian, picc^'« ladruncoli a» 
campagna. 

Invece con Giuliano e con i suoi 
più famosi luogotenenti i cara
binieri non hanno più scontri. 
Soprarriene un'cppxr**nie ralma 
che ha tutti i aratteri dt un ar
mistizio. Giuliano dunque ha pau
ra delle squadriglie del C.F R.B. 
orcero le squadrigli* hanno \>ou-
ra di Giuliano? Niente di tutto 
ques'o: sta di fatto '•he depo il 
clamoroso attentato àt BeZ'o'am-
po e dopo l 'uccisone de. *"ore-
tan'o della D. C. di Ale imo. fa 
mandanti e bandito s» è finalmen
te arrivati al cnmpr.-imvsto. 

* iN'oi faremo scarcerare tua 
•nadre r oh altri t i.v parenti — 
dicono i mandanti — mentre tu 
cesserai di attaccare i tarr.binfri 
e dt attentare alia riti di UOT.IIUI 
politici v II nunro patto r;Mic 
accettato- non si veritictTto j «ri 
attacchi dì Giuliane, <• 1 mot pa
renti vengono scarcerati. 

• • • 
« A te e ai tuoi più cari luogo

tenenti — drcono sempre 1 man
danti — non faremo avere fa
stidi, ma tu devi abbandonare al 
loro dettino lutti . saltuani delti 
banda e almeno qnatrh*» figura 
dt primo piano -> Anche quri'o 
patto Mene attuato dalle duo 
parti. 

Giuliano. Gaspare Pisctotta e 
compagni mirrano il loro periodo 
di villeggiatura forre nella stenta 
Palermo. Nel frattempo la mafia, 
facendo opri a dt spionaggio, 
provvede a far arrestare o ucci
dere in montagna mimerow ban
diti. Viene arrestato anche Giu
seppe Cucineìla, ma Giuliano 
questa colta non si muove, nor 
passa all'attacco, non va in otute 
del suo fedele, non scrive lettere 
di protesta, non lancia ultimatum-

Abbandonati a se stessi, molti 
saltuani accettano di consegnarsi 
ai carabinieri con la mediazione 
dì mafiosi. 

Arriviamo così al processo di 
Portella della Ginestra. Che coso 
chiedono questa rolfa j mandanti 
a Giuliano? •< Devi dichiarare di 
aver agito di tua iniziativa i>. E 
Giuliano, ormai ricco, a milioni, 
per poter ronfninare a godersi in 
pace la bella url/egf/iatura, man
da alla Corte di Viterbo il suo 
memoriale, dove, oltre ad affer
mare di aver agito di sua inizia
tiva. dichiara che l'uccisione dei 
contadini si deve solo a un fatale 
errore dt qualcuno dei suor gre
gari. 

* V » 

Se ce ne fosse stato ancora bi
sogno, il memoriale di Viterbo 
serve a sfatare definitivamente la 
leggenda di un Giuliano leale e 
cavalleresco. 

a Jo non avevo intenzione di 
sparare sulla folla » — egli di
chiara candidamente nel suo 
scritto e dimentica che il ban
dito Genovese, nella sua deposi
zione davanti al giudice Mauro 
dichiara dt aver detto a Giuliano 
dui ant e la riunione che ebbe luo
go alla vigilia della strage: « Non 
devi prendertela con le donne e 
i bambini, ma con Li Causi e gli 
altri capoccia... ». 

Dunque l'intenzione di Giulia
no eru proprio quella dt sparare 
su donne e bambini. 

« Io diedi ordine di sparare in 
aria, ma qualcuno dei miei sba
gliò il tiro e scio ti giorno dopo 
sapemmo dai giornali che c'erano 
stali dei morti ». 

iVIeschina menzogna; tutti { te
stimoni hanno dichiarato infatti 
che non ci potè essere alcun er
rore, ma et fu anzi un « aggtu-
stamento * del tiro: i primi colpi 
andarono a vuoto, poi colpirono 
il terreno, poi i muli e infine la 
folla. Altro che errore! 

" lo volevo solo prendere i capi 
comunisti e fucilarli sul posto ». 
Nuova bugia perchè nei giorni 
precedenti al primo maggio i 
giornali di Sicilia pubblicarono 
l'elenco degli oratori che avreb
bero parlato nei rari comizi: tut
ti dirigenti sindacali, tra cui nu
merosi democristiani. Li Causi, 
per esempio, si sapeva che non 
avrebbe parlato in nessuna ma
nifestazione e infatti pasdò la 
giornata presto In madre a Ter
mini Imerese. 

Ma tutto il memoriale è in aper
ta contraddizione con quello che 
Giuliano stesso ha dichiarato m 
numerose altre occasioni. Per 
erempio quando, rispondendo alle 
domande che gli rivolse pubbli
camente Li Causi il primo mag
gio 1949, promise che un giorno 
avrebbe fatto luce sull'origine 
della strage di Portella. Oggi, in 
pieno " regime di compromesso r, 
naturalmente st è dimenticato 
della sua promessi. 

• w m 

Immediatamente dopo la lettu
ra del memoriale alle Assise di 
Viterbo, rn Sicilia, a Palermo e 
a Montelepre è stata diffusa la 
Voce <he Giuliano sia riuscito ad 
«mbarenr». su una nave francse 
e a raggiungere rito cognato 
Sctorttno in .4r.ierrca. Perchè «J 
stata diffusa questa voce? Pei 
far capire ai renttrette banditi 
detenuii nelle due gabbie che or
nai st debbono mettere l'anima 
m pace"* Che debbono essere gli 
unici capri espiatori? Che il loro 
capo, d'accordo con t mandanti, 
è ormai in srlco e non può re-
n»r*> ni loro aiuto, magari con un 
grosso atrentafo tipo Belfofampo, 
come faceva per esigere la scar
cerazione dei suoi parenti? 

Ma noi alla fuga dt Giuliano 
non crediamo. Giuliano è un ele
mento troppo prezioso nelle ma
ni di quegli stessi che gli * com
missionarono » la strage di Por
tella e gli assalti ai partiti demo
cratici la notte del 22 giugno '47. 

Mai lo faranno prendere uiro, 
ma» lo faranno andar via Quan
do veramente non ne avranno più 
bitogro, lo faranno ammazzare. 

BICCABDO LONGONE 

specializzato (dottori, infermieri, tec
nici) di 170 mila unità e S.ooo ton
nellate di medicinali, secondo un re
cente articolo del » Lancet », impor
tante ri\i-;ta inglese di medicina. 

Ma questi orrori, che si riverse 
'ebbero sul nostro popolo in caso di 
guerra, sono nulla in confronto a 
quelli che dovremmo aspettarci, qua
lora divenisse possibile la costruzio 
ne della bomba all'idrogeno. Secondo 
calcoli approssimativi, basati sul'iu 
informanoni pubblicite circa la rea
zione nucleare dell'idrogeno, la co
struzione della bomba all'idrogeno 
sembrerebbe quasi impossibile. Tut
tavia, un numero molto elevato di 
scienziati atomici di grande valore 
alcuni dei quali al corrente di noti
zie non pubblicate, hanno espresso 
recentemente l'opinione che una tale 
bomba è fattibile e hanno dichiarato 
che bisogna esaminare seriamente la 
natura degli effetti che essa produr
rebbe, qualora, disgraziatamente, si 
riuscisse a costruirla. 

A differenzi della bomba all'ura
nio, per una bombi all'idrogeno non 
vi sarebbe praticamente alcun limite 
di potenza. Si potrebbe così conce 
pire un'arma mille volte più distrut 
tiva della bomba atomica. Se una 
tale bomba esplodere su Londra di
struggerebbe tutto, salso le costru
zioni più solide in cemento armato, 
per un raggio di io miglia dal luogo 
dell'esplosione. Il primo risultato 
dello scoppio sarebbe il massacro im
mediato di circa il 90 per cento di 
tutti gli abitanti della Grande 
Londra. 

L'ondata di calore brucerebbe fa
talmente un gran numero di persone 
ad una distanza che potrebbe varia
re dalle zo alle 30 miglia dal centro 
dell'esplosione, fino a luoghi distan
ti come Tilburv, Hertford, St. Al-
bans, Staines, Guildford e Sevenoaks. 

Ma questo non è ancora il peg
giore degli orrori che ci dobbiamo 
aspettare. Una enorme quantità di 
materiile altamente radioattivo può 
essere prodotta dall'esplosione di una 
bomba all'idrogeno. In un articolo 
pubblicato recentemente sul « Bol
lettino americano degli scienziati a-
tomici >, il dr. Szilard, noto e com
petente fisico nucleare, osservava che 
sarebbe possibile la produzione di 
questi materiali radioattivi in forma 
di pois ere quasi impalpabile. Essa 
potrebbe essere lanciata in tutto il 
mondo e così si depositerebbe in un 
sottile strato ovunque, proprio come 
fu della polvere prodotta dall'esplo
sione dell'isola vulcanica Krakatoa, 
molti anni fa. 

Questa polvere radioattiva conti
nuerebbe ad emanare mortali radia
zioni per molti anni dopo lo scoppio 
della bomba. Si calcola che la quan
tità di polvere prodotta usando cir
ca ' jco tonnellate di idrogeno pe

sante basterebbe a rendere pratica
mente impossibile la vita sulla terra. 

Secondo Szilard « una tale quantità 
di idrogeno pesante potrebbe essere 
raccolta in un periodo di dieci anni, 
>enza richiedere un particolare sfor
zo all'economia di un paese come 
gli Stati Uniti ». 

Si potrebbe concepire un abuso 
più criminale di una scoperta scien
tifica? Bisogna porre fine alla guer
ra fredda, che diffonde l'opinione 
secondo la quale le più grandi sco
perte e ci emoni del genio scienti
fico debbono essere prese in consi-
derazione solo per il loro potere di 
uccidere « bambini in fasce, nonne 
che recitino il rosario e uomini «Ite 
lavorano! ». 

Lo sviluppo della scoperta atomi
ca potrebbe rendere possibile la pro
duzione di grandi quantità di ener« 
già poco costosa. Il suo uso per sco-
pi di pace aumenterebbe la ricchez
za industriale del mondo. Arreche
rebbe un benessere incalcolabile alle 
zone più arretrate. Potrebbe contri
buire a mutare la faccia della terra, 
deviando il corso dei fiumi, creando 
laghi artificiali e trasformando in 
terra fertile zone desertiche da tem
po immemorabile. E' noto che que
ste misure sono già state adottate con 
successo nell'Unione Sovietica; tut
tavia nel mondo occidentale si con
tinua a sottolineare soltanto la pos
sibilità di produrre bombe di sempre 
più grande potenza distruttiva. 

F.* per questo che io, come scien
ziato, voglio unire la nm voce a 
quella di innumerevoli milioni di 
persone che ovunque chiedono chd 
n" smetta di produrre bombe atomi' 
che e le altre arrnj capaci di causare 
distruzioni in mas-a. 

E* per questo che io non sono sod
disfatto delie dichiarazioni di Attlee 
e di Bevin, 1 quali assicurano di avei 
fatto tutto il possibile per cere ire 
di raggiungere un accordo circa l'a
bolizione delle armi atomiche. 

E' venuto il momento di finirla 
di pretendere che l'Unione Sovietica 
debba accettare il piano Baruch, i] 
quale i basato sulla convinzione eh* 
l'America avesse il monopolio nel 
campo dell'energia atomica. La fal
sità di questa convinzione è stata di
mostrata da molto tempo. 

Tutti i popoli aspirano a porre fi» 
ne alla guerra fredda e desiderano 
che vengano stabilite relazioni pa
cifiche ed amichevoli fra POccid*n 
te e l'Oriente. La bomba atomica itn 
pedisce un 1 pace basata sulla mutua 
comprensione dei problemi di cia
scuna nazione. Bisogna distruggerla! 

E H. S. BUBIIOP 
Presidente de? Comitato per 
le Scienze Atomiche della 
Associazione inglese dei la

voratori della Scienza 

SUGLI SCHERMI 

Ballata berlinese 
.« Dopoguerra >* è una parola che 

suscita facili evocazioni. Per 1 pae-
ri vinti ;1 dopoguerra appare con 
evidenza e dolori atroci, temperati 
soltanto dalla scomparsa del con
flitto: eserciti di occupazione, e 
tutto ciò che nasce dalle distruzio
ni, -lall'indigenza, dallo sbandamen
to dei mici? familiari. Dopoguerra 
significa corruzione, spregiudica
tezza. facile propen.s.or.^ al cinismo 
o all'abulia, ricerca di disonesti 
guadagni. Queirta, certamente, è 
un 
me 
una real'a che conosciamo per 
averla vissuta, m pa>-ie, nel nostro 
pac-e, ed è una realtà che certa
mente ha angosciato l<t Germania 
negli scorsi anni Abbiamo veduto, 
ad e:5empio. come questi aspetti 
della vita tedesca abbiano colpito 
uà regista di talento come il nostro 
Rosàelhni e !o abbiano *-pin»o a 
realizzare «Germania ar.no zero». 

Ed ceco venire .n Hai,a ,. Ballata 

Berlinese -, film tedesco. Fu pre
miato a Venezia lo scorso anno, e 
già era vecchio. I due anni gli pe
sano terribilmente sulle spalle, e ce 
ne svelano ancor più le pecche e 
1 trucchi. « Ballata berlinese », vuo
le essere quello che promette 
nel titolo, una ballata, una dan
za. ma è una danza macabra. 
in cui si muovono questi scheletri 
ghignanti che vorrebbero essere i 
rappresentanti del popolo tcdtsco 
«* superstiti -. alla guerra: ex nazi
sti che sognano una nuova guerra 
e che per questo si sarebbero mes
si al servizio degli . .occidentali» 
e degli «orientali-.; borsari neri 

na realtà, se purè limitata a fe'no- )n grande e piccolo stile, esistenzia-
leni episrdic, e spesso labili. E' \*sU m . vena di grottesche, elucu

brazioni, sfruttatori, e, infine, il 

UN GRAZIOSO modellino e s tho 
realiszato in cotone a quadret

timi acozxesl 

protagonista, il „ tesserato comu
ne w. il popolo di Berlino sarebbe, 
insomma, un piccolo esercito di me
diocri apatici.o di cinici, o di idioti. 
I grandi tedeschi sono scomparsi, 
e le loro statue giacciono rovescia
te nei giardini, accanto ai ritratti 
di H.tler. I superstiti, quelli che 
non hanno avuto la fortuna dj mo
rire gloriosamente — sembra v o 
ler dire il film — sono gregge agli 
rrd.ni di insipidi burattinai stra
nieri, che fanno conferenze mentre 
il mondo brucia. 

•• Film di crisi... sembra voluta-
monte autodefinirsi la Ballata, e si 
compiace quasi della .- crisi... rea-
If o presunta, in cui affo:.da le ra
ri.e. Ma siccome la moraletta ci 
vuole, anche in becca d; quelli che 
digrignano i denti, il -c i t tadino 
tesserato comune » sfodera in due 
battute la jua professione di fede 
nell'avvenire che apparirà roseo 
purché tutti seppelliscano la loro 
ira, il loro scontento, la loro fred
dezza. - Vogl.emoci bene», dun-

jque. e infoschiamo»«ne di quelli che 
|c. vogliono male Tutto il reperto
rio di quello che, da noi, è passato 

•imniaturamtn'e alla cronaca con il 
jnome paesano di qualunquismo, 
appare qui r sfoderato con tran
quilla leggerezza e con estrema ma-
hz a S: è detto che questo fiim è 
il frutto proprio del .-qualunqui
smo tedesco -, e c'è anche un piz
zico di malcelato nazismo 

Per quel che riguarda la sua 
imputazione tecnica, il film si ri
fa, senza rinnovarli gran che, an-
7: meccanizzandoli, ai vecchi oche-
mi com:ci e satirici inventati da 
Clair: ritmo intenso, piccoli cori 
inseriti qua e la, narrazione oscil
lante tra realtà e fantasia. Ma 
Clair, nelle sue creazioni, portava 
un soffio di poesia, che ravvivava 
le invenzioni letterarie e le trovate 
cinematografiche. Niente poesia, in
vece, nel regista Stemmle: soltanto 
corrotta intelligenza e buona cono
scenza della tfenica; soltanto rie-
laborazione affrettata di quanto 
di peggiore vi è stato in tutta una 
minore letteratura ed una estetica 
tedesca disfatta e disfattistica. 

t. c 
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7 GIORNI NEL MONDO 
Americani a Tokio 

Ti quotidiano francese « Le Mon
de » pubblica, in una corrispondenza 
da Washington, interessanti indiscre
zioni sulla visita dei capi militari 
americani a Tokio. Tali indiscrezio-
ni rivelano la volontà dei dirigenti 
statunitensi di inserire il Giappone 
nei loro piani bellicisti. 

Due questioni, • lungamente dibat
tute negli ultimi tempi impostesi du
rante la settimana scorsa all'atten
zione dell'opinione pubblica mon
diale, saranno oggetto dei colloqui 
di Tokio tra il generale Mac Arthur 
e gli inviati di Washington, Jonhson, 
Bradley e Foster Dulles: il problema 
del trattato di pace col Giappone e 
quello di Formosa. 

Sulla prima questione non vi è a 
Washington pieno accordo. Tuttavia 
le diverse tesi, facenti capo rispetti
vamente al dipartimento di stato, a 
quello della difesa e al Congresso, 
(favorevole il primo alla pace sepa
rata, riluttante il secondo a qualsiasi 
soluzione che comporti un'evacuazio
ne delle truppe americane, il terzo 
fautore di decisioni atte a rafforza
re in qualsiasi modo le posizioni del
la guerra fredda nel Pacifico) sem
brano essersi ora conciliate 

Bradley, Johson e Dul'.cs non pro
porrebbero infatti un vero e proprio 
trattato di pace separato (un trattato 
di pace col Giappone non può es
tere concluso senza la partecipazio
ne degli altri stati vincitori «Jel fa
scismo nipponico, URSS e Cina) ma 
bensì un accordo per abolizione di 
alcuni controlli sull'attività del com
piacente governo Yoshida, la sosti
tuzione del governo militare con una 
amministrazione civile e il manteni
mento dell'occupazione con effettivi 
ridotti. 

Anche sulla questione di Formosa 
la lotta si è svolta a. Washington su 
due tesi, quella militare, favorevole 
ad un intervento americano per il 
« salvataggio •• questa importante ba
se, e quella politica, che sosteneva 
la non-opportunità di intervento. 
Scartata ' la possibilità di un'azione 
ancora più decisa in favore dell'ago
nizzante regime di Ciang Kai Scek, 
«embra ora che anche su questo pro
blema si sia raggiunto un compro
messo: la tesi che sembra prevalere 
prevede una manovra tale da aggi* 
rare il problema, chiedendo per For
mosa upa amministrazione « interna
zionale » dell'ONU, o, per meglio 
dire della maggioranza « americana > 
di tale organizzazione. 

Gli Stati Uniti sostengono in
fatti che Formosa — annessa 
dagli invasori nipponici duran-
re la guerra in Asia — è ancora 
« territorio giapponese », fino alla 
firma del trattato di pace con Tokio. 

L'accordo 
filino-sovietico 

« Prima d'ora la Finlandia non 
aveva mai*firmato un accordo di tale 
mole » cosi ha definito il primo mi
nistro finlandese Urho Kekkonen 
l'importante accordo commerciale 
concluso dal suo Paese con l'Unione 
Sovietica. 

Kekkonen ha rilevato che tale ac
cordo servirà a dare lavoro a deci
ne di migliaia di finlandesi ed ha 
«mentito, dinanzi a certe domande 
di alcuni giornalisti al suo arrivo nel
la capitale finlandese, che l'URSS 
abbia rivolto alla Finlandia richieste 
di carattere politico. A deità dello 
stesso primo ministro finnico le Am
basciate dei governi stranieri residen
ti a Mosca si sarebbero meravigliate 
per la firma di questo accordo. In 
realtà questo accordo segna un po' 
la sconfitta delle manovre di tutti 
quegli ambienti occidentali che spe
ravano di veder fallite le trattative 
e di creare cosi un altro elemento di 
attrito e di speculazione politica 

Due dichiarazioni di Kekkonen me
ritano di essere sottolineate, una con-
temente un giudizio di Sta'in sul po
polo finnico, « I finlandesi sono gen
te onesta che hanno sempre adempiu
to ai loro impegni >; l'altra contiene 
l'impressione del primo ministro fin
nico circa la sua visita nell'Unione 
Sovietica: « Sono stato trattato dai 
ru<si cor? la più grande ospitalità ed 
amicizia. A Mosca non ho sentito 
parlare di guerra. Tuttavia la que
stione della pace sembra costituirt 
un problema di alta importama al 
quale i soitettci dedicano grande at~ 
tenzione ». 

Un governo eretico 
« Dagli all'eretico » questo è staro 

ti srido delle Cancellerie occidentali 
e del governo di Bonn quando si e 
taputo the uno degli «tati federali 

della Germania occidentale, la Bas
sa Sassonia, ad onta di ogni sorta di 
intimidazioni degli americani e di 
Adenauer, ha firmato un accordo 
commerciale con il governo * iella 
Repubblica Democratica Tedesca. 
Quando Bonn è stata informata che 
trattative erano in corso tra ii vice
primo ministro della Bassa Sassonia 
Gereke e il vice-primo ministro della 
Repubblica Democratica Tedesca Ul-
bricht, ha inviato un vero e proprio 
ultimatum a Gereke perchè sospendes
se i negoziati e non concludesse un 
accordo ritenuto poco ortodosso. In 
realtà per lo stato federale della Bas
ta Sassoni,; ;, trattava di risolvere la 
grave crisi dell'industria di Braun-
icweieh delle carni in scatola e Ge
reke ha pensato di concludere un af
fare con il governo della Repubblica 
democratica tedesca. Egli ha con
siderato gli interessi del suo sta
to non sentendosi eretico o com
promesso ideologicamente per a-
ver concluso un ottimo affa
re. Comunque il ge*to di Gereke 
è significativo in quanto esso costi
tuisce la prima rottura con U poli
tica ciecamente antisovietica di Bonn 
e degli Alti Commissari occidentali: 
esso è l'indice di una insofferenza de
gli ambienti industriali tedeschi ver-
<o quella politica di distorsione eco
nomica alla qual- la Germania occi
dentale è costretta dagli americani. 

VARSAVIA — La Arma degli accordi fra la nuota Germania democratica e la Repubblica di Po
lonia per ìa definitiva sistemazione della linea di confine, l'intensificazione dei rapporti commerciali 
e il rìnsalflamento de) letami di amicizia e di fraternità tra Ir due nazioni. Il vice-presidente del 
Consiglio della Repubblica democratica tedesca, Walter Ulbricht (a sinistra) stringe calorosamente la 

mano a Joseph r.vrankiewlcz presidente del Consiglio polacco. 

FERMA PRESA DI POSIZIONE DELLA CONFEDERTERRA NAZIONALE 

I lavoratori del Fucino respingono 
I9 illegale inginmione di Torlonia 

/ braccianti continueranno a lavorare - Grave provocazione poliziesca nel Pescarese: 
dicioitn contadini sono stati a-resiati per aver organizzato uno sciopero generale 

L'atto di spregio compiuto teri 
dal principe Torlonia contro il 
decreto prefettizio che prescrive 
l'imponibile di 250 mila giornate 
lavorative culle sue terre, ha sol
levato in tutto il Fucino un'ondata 
di profonda indignazione- in nu
merose e folte assemblee tenutesi 
nei comuni della zona, i braccian
ti hanno deciso con piena unani
mità e fermezza di respingere ri
solutamente la decisione unilate
rale del Torlonia e di continuare 
I lavori sanciti con decreto pre
fettizio. 

NPI frattempo la Confederterra 
Nazionale iia preso immediata
mente posizione con una lettera 
al Presidente del Consiglio e ai 
Ministri dell'Interno, del Lavoro e 
dell'Agricoltura e Foreste In tale 
lettera viene definita « del tutto 
Infondata *» artiflciOFa » la giusti
ficazione addotta dallamniinisUa-
zione Torlonia aj'a sospensione 
ilei lavori in rorso Com'è noto 
e*ea parla di « lavori inutili e im 

cisa invece che tutti i tecnici 
hanno riconosciuto < non solo la 
necessità delle 50 mila giornate 
lavorative, ma addirittura quella 
di anni e anni di lavoro per il 
rornpleto ripristino delle opeie 
stradali, dei canali, dei fossi di 
scolo > 

« Le 250 mila giornate lavorati
ve — ricorda la Confea'erterra — 
furono riconosciute necessarie da 
una apposita Commissione tecnca 
In cui. oltre ai rappresentanti de; 
lavoratori, vi erano anche i rap
presentanti del Ministero dell'A
gricoltura e della «tessa Ammini-
strazionp Torlonia ». « L'ammini
strazione Torlon'.a — prosegue più 
oltre la nota — ei è posta contro 
la legge e quindi i lavoratori n->n 
possono tenere alcun conto delle 
arbitrarie decisione della suddetta 
Amministrazione ». 

* La Confederterra — prosegue la 
lettera — riconoscerà ai lavoratori 
del Fucino il loro pieno diritto ad 
ignorare qualsiasi atteggiamento 

produttivi». La Confederterra pre- dell'Amministrazione Torlonia che 

( Rl/MINF Di UN* MADRE PRESSO MONACO 

Vende per dieci marchi 
la propria figlia mulatta 

La donna si è qu'ndi ubriacata col ricavato della vendita 

MONACO. 17. — Una d^nna di 
Bernreuth, presso Monaco di Ba
viera. ha venduto ad un circo una 
sua figlia mulatta, di tre anni, e 
tre metri di stoffa in csmbio di 
10 marchi. La donna si è immedia
tamente recata in un osterie spen
dendo fino all'ultimo centesimo dei 
10 marchi in bevande atcooliche. 

La polizia ha ordinato al circo di 
consegnare la bambina alle autorità 
locali. 

Johnson e Bradley 
giunfi a Tokio 

TOKIO. 17. — TI segretario del 
dipartimento della difesa ameri
cano. Louis Johnson e il Capo di 
Sfato Maggiore. Omar Brad'ey. 
sono giunti s»aman<? a Tokio dove 
avranno conversazioni col generale 
Mac Arthur. 

TI governo nipponico ha oggi 
emanato nuove> disposizioni liber
ticide con !e quali vengono proibiti 
comizi, dimostrazioni e parate • di 

vata in occasione del rastrellamento 
delle SS compiuto durante l'occu
pazione tedesca. Il paese è slato 
infatti circondato da ingenti forze 
ai polizia che sono poi entrate nel
le case degli indiziati^ L'irruzione 
poliziesca ha suscitato la più pro
fonda indignazione nella zona. La 
popolazione .«i mantiene tuttava 
calma. Le organizzazioni democra
tiche hanno lanciato una campagna 
di solidarietà con W famigli*» degli 

•ottp sostenute nel febbraio «cor- arrotati . A Loreto si recheranno 
fio, hanno manifestato chiaramente QRgi i deputati comunisti e soda
la loro volontà di rompere con ii listi della circoscrizione 
passato e di non permettere oltre U n comunicato della Federazio
n e la Casa Torlonia si «sottragga n e portuali annuncia che in segui-

fosse in contrasto con il preciso 
disposto del decreto Prefettizio e 
rileva altresì >-*>* 'a decisione del-
l'Amministraztene Torlonia, non in
teressa solamente i lavoratori, 
ma tutta la popolazione e quindi, 
non dovrebbe mancare l'immediato 
intervento del Prefetto dell'Aqui
la e del Governo per imporre 11 
rispetto della legge. 

<-1 lavoratori del Fucino — con
clude la Confederterra — con le 

all'obbligo di fare eseguire quei la
vori di manutenzione da cui ne de
riva la possibilità di vita per mi
gliaia di famiglie e pendiamo che 
tale sia l'opinione del Governo, che 
interverrà quindi attraverso \ suoi 
organ'. per imporre all'Amministra
zione Torlonia il rispetto della 
'egge ». 

La Confederterra r.elis stessa ^ { 24 ore dei tessili, indetto per 

carattere politico, miranti a provo-
cere inquietudine od opposizione 
alla politica di occupazione» 

Il provvedimento è stato preso 
dopo una ser;e di conferenze te
nute coi funzionari dei comandi di 
occupazione ed è ètato annunciato 
che esso sarà revocato il 23 giugno. 
data m cui il generale Bradley. il 
Ministro del'a difesa Johnson e il 
consigliere Dulles lasceranno il 
Giappone 

Tuttavia anch» dopo la dqta fis
sata. le manifestazioni taranno sog
gette a restrizioni. 

Ti generale Mac Arthur ha an
nunciato intanto che a partire dal 
1. luglio il controllo di tutte le 
attività commerciali verrà affidato 
al 
d'occupazione manterranno ti loro 
controllo soltanto sulle persone o 
enti che svolgono un servizio di 
diffusione di notizie e comunica
zioni al pubblico e quelle che fi 
trovano in rapporti commerciali 
con gli enti delle autorità d'occu
pazione. 

giornata di ieri ha espresso ai Mi
nistri dell'Interno e dell'Agricoltu
ra la propria protesta contro il 
Prefetto di Reggio Calabria il qua
le hz costituito in questi giorni la 
commissione provinciale consultiva 
per la concessione dt terreni incolti 
*> insufficientemente coltivati, esclu
dendone i rappresentanti dplla 
Confede-terra e affidando i due po
sti previsti per le organizzazioni 
contadine ad organismi senza alcu
na rappresentatività. 

Si apprende intanto che l'esecu-
Uvo della Confederterra è stato 
con\ orato a Roma il 20 giugno per 
discutere i problemi dell'agricol
tura nel quadro generale del pia
no nella CGIL 

Ter domenica prossima la Con
federterra ha indetto a Milano un 
convegno dei responsabili sindacali 
dell'agricoltura delle provinca emi
liane e lombarde, nonché di alcune 
province del Piemonte e del Ve-
ne'o. per discutere i problemi ine
renti alla tutela delle denominazio
ni di origine dei formaggi ed esa
minare la situazione del mercato 
lattiero «'aesario. Il convegno sarà 
presieduto dal sen. Rosi, segretario 
generale della Confederterra. 

D^Ha provincia di Pescara giun
ge intanto notizia d; una grave 
manifestazione di violenze polizie
sche contro inermi contadini 

D:eiot»o lavoratori di Loreto 
Abnitino. tra cui j dirigenti d«»ra 

to al mancato pagamento dell'in
tegrazione salariale da parte ae! 
Ministero della Marina Mercantile 
l'Esecutivo ha dichiarato l'agitazio
ne di tutta la categoria. 

:ji apprende infine che '.=* UIL 
(organizzazione sindacale socialde-
mocratical ha annunciato infine di 
aver aderito allo sciopero nanona'e 

martedì 20 giugno. 

D e v a s t a Z « i à ? 

Il ministero dell'Interno ha 
emettso un comunicato ver «re 
citare due cose, e cioè: 1) che 
v la situazione dell'ordine p u b 
blico in prouincia di Falermo 
deve considerarsi normalÙ2afa e 
che sono vero false le notizie 
della soppressione del corpo ar
mato del col. Luca »; 2) che non 
è assolutamente vero che Giu
liano sia luaaito in America. 
Dal che si deduce che: I) Sce i 
ba reputa « normale » la con
dizione di stato d'assedio in cui 
vive ancora la promneta di Pa
lermo ad opera proprio del co
lonnello Luca, il duale, appunto 
se sfa ancora li. mobilitata, jll 
qualche cosa ci starà ancora a,M 
fare. 2) Se Scelbn sa che Giu-'a 
Uano non sta in America deueìH 
anche savere dove invece silm 
trova. Senno come fa a snncn-\m 
tire che sta in Americo? E s e i | 
sa douo sta verchè non lo ac- • 
chiappa? Omertà, conniuoi^c. 'H 
fenomeno complesso, lunga - ca- • 
iena - di - complicità - s o t t c r - i g 
ranee, dirà Scclba. Ma alloca ' a 
dot?p va a finire la situa-.'oiie g 
« normalbzata) . S iamo esatta- ' • 
mente al punto di prima. Giù- p 
Mano itiarTcrrab'?" lf province B 
braccate dal CFRP, ogni t i n t o a 
ci scappa un morfo. Clit vuole H 
pr<?ndèrr in giro Scclba T. i lf • 
sue situazioni « nornialir^afr*'». g 
Ci dica piuttosto doue sta &u- g 
liano: è l'unica co?a .scria chs g 
può fare un ministro di poltria • 

n 
U l t i m a p r o v a jp 

Inforniù2toni degne di fede • 
danno clip nel'a redazione de • 
V" Osservatore Romano n non si • 
t'ivp più da jnlcun: piorni. Ale*- • 
sandrlni ad ogni costo vuol c o - ' * 
noscc^e qua'e scrittore caitolico, j * 
l'ino o morto, ha .scritto la nota • 
massima: <• a giusfi/icarp- un " 
anione, anchr malvagia, c'è • 
sempre un principio flfcueralc • 
del diritto»». Tutti i redattori.,* 
finito il giornale, sono costretti,« 
<i consultare, a lume ài naso, • 
libri su libri per trovare i'au~\m| 
forp del'a massima: Bovsset,\ 
Gedda, To.nmaso d'Aquino,! 
Padre Gemelli. I 

Noi voaliamn che per ÌPJ 
« lacune r> d» Alessandrini ab- \ 
biann a sof/rirr i redattori del i 
foalio Vaticano. Leggere tante \ 
cose tìtì»i.iii o i"t»«• <t't' Tìi/iì *• »•• -1 
to piacevole. Ci imvegnanw noi j 
(i segnalare ad Alessandrini i?j 
nome - dello scrittore cafto'iroi 
cht> scrisse la massima incri-\ 
minata. j 

Piacere per piacere, però. 
Alessandrini dovrà prima ri- j 
<rpondere alla domanda chp noi 
gli poniamo da cinque giorn;: 
nCor.a ne pensa il Vaticano dei 
ricatti del cardinale Vari Roey 
apìi elettori cattolici belgi ... 

Per provare la nostra buonn ' 
volontà, siiggoriam-o o»à ad, 
Alessandrini In prima lettera 
de' cognome dello scrittore caf-\ 
tolico ricercato. Avanti, e arri
vato uv bastimento carico di...B.j 

E, se entro lunedi non lo in
dovina ancora, i redattori de 

l'Osservatore •> avranno ragio
ne di pensare che ncr Alessan
drini, per il loro nuovo diret-1 

to-'c. non c'è irrimediabi lmente, 
più nulla da fare. I 

I concanso CHIO 8 NERI • 

Governo Yoshida. Le autorità Ie*a. contadina e della sezione ce-
cumsta sono stati arrestati, pro
prio alla vig'lia del raccolto, sotto 
l'imputazione di aver organizzato 

grs.ide sciopero generale pe. 'o,r..co. dorr n regstrr.—.tc st trot* at-jvìta. 

Un prete denunciato 
per atti di libidine 

Unn Andrea Dutto aveva usato violenza ad 
alcune bambine che gli erano siale affidale 

CUNEO. 17 — Don Andrc-a Dirito 
fu Andrea di 64 anni, titolare delia 
cappella v,*lla frazione Castelar di 
Boves. è stato oenunc:ato a piede 
libero per trascorsa flagranza, per 
a'it- f}: Ib.dine violenta su diverse 
alunne delle rcuole elementari di 
Rosbella (frazione di Boves). al un. 
nt ch« gì' erano state affidate p*ir 
l"istruz:one elementare cella su« 
qualità di supplente. 

Ci risulta intanto che l'indegno 
prete sta per allontanarsi dal paese 
diretto a Limona. 

Un alpino s'impicca 
àmvanti a l l a s u a t e n d a 

Xi.l!a, si è potuto apprendere st~o 
ad ora. sul motivi che hanno In
dotto li giovane a tog.iersi ;& vita 

Uccide l'amata 
poi si hpara alia tempia 

NORCIA. 17 — L* g-iardU di fi-! 
ntn*a A.do Ca.-osl. di 24 anni, da 
tempo era innamorato tte".la 18 eririeì 
E'.vlra Bucchl. s iudentess i residente) 
a Norcia. Non si sa flr.o a qua: punto 
questo serif.mer.to fos«e condiviso 
dai;* ragazza eh*, secondo alcuni 
sembra nutr;«j* joìo dej'.a simpatia 
per ii g.ovéne. I! quale '.n que«!i 

jCiOTTfi era to:*».i»o a Norcia p«r una 
brrve ;ice«-a 

BOLZANO. 17. - L'alpino Matteo . J ^ . 2 5 : ? - * : ; 9 ? . ' " % " ' " avvertiti Tt^^,!^ rwt,-,yi-i.-Hi -<i .%«, •>«> -loi '^'orowissmci i te diversi c o p i di ar-Bonoio O.stRgtierdl. di «ani 22 del - ! m ; j ^ f u o C Q A c r o r s a ^ . . g { p 

la provincia di Trento appartenente 'questa r*nve-va .n --r.a strada «<>:! 
al quarto reggimento alpini si è tm-l-aria. a ter.-, in un lazo di sanane 
piccato ad un albero davanu alla|; co-ni de:;a Burchi e dei Caro* 
propri» tenda -*iif Pas^o Monte Car-;c:*ii g:à neri davano r»iù ff?nn d 

ter-ogati dal ncerro corri5pondente.|morente dal compagni di renda Val-j 
ha avuto la «tessa impressione prò- pino decedeva 

|«<mt:o •.? oropria :?mp 
••* "a V i s 

.a. «I *'.s to"-' 

Q u e s t o II g i o i e l l o v i r J o d a l s i g n o r 
N A L D O B A R G E L L I 

a b i t a n t e In R o m a , v ia d e m e n t o V i l i n.4 
con la schedina n u m e r o 2 2 8 1 1 6 

ISlon è Chinotto 
se non ce V8 

E' uscito il quarto numero di 

BIBLIOTECA 
S C I E N T I F I C A SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA. DELLA 
TECNICA E OELLU ARTI DELL'URSS., A CURA DELL'ISTI
TUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-U.R.3.S., ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

C'JutURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 

eh» riporta l f d l c a r ' . o r e di più d! 2 000 r e e n te** imi òi ud'. t#« 
g u ti !n c^ni campo de.'.a FC erza e de. a tecnica d3£ ì scienziati 
de e \arie Rej-u^b V h e Federili** 

t - ASTRONOMIA — H - BIOLOGIA E MEDICI:, A. Anatomia -.or 
'Tifi e macroscopica e m'crc^cop.ce UT!..?» e • .imparata A-tr^po 
.CV-H. Pa *">rto.og.s. A'iatom.a Pa'o.cq'ca B'.o.o- a < e - e r a > ani-
.r.a e •» vegeta.e n'.o OJ!H 6pp::vnenta e F't-.o'.og a F ̂ '.opato'.oc a 
Fornisco.cg.a nioch'.-nica Pato'.rg.n ee-.er& e Cti:riir«r.a T 'anna-
to ogia. OrtnL'ed'a. CVsrurjra p!at>t'cn Dermi' 'tl'o'oc' a le «»-«• p 
f ir. ta mirib' ra Para^'tclog'n Mirroh'o'ppia ' ITITU: " I C C H 'Te*'-
n ca di Laboratorio Mfifirlo.ogla Medicina f.irrcfl e «-^"'nient.i » 
Medicina Topici».e \Jed cir.a fiociale deniocrailca e Je' lavoro Me 
d Cina pre 'P ' t iva Pfìcot^c-iica Med'c r.a l e e i e i - f ommVt . ' ca «e-
- . curat i \a Neuropeich'fttria. Otlonto'opia f-toma'o'.r<i!a Oft^'mo'^ 
p a Ofite^ricin Glneco.cg.a Ot:«r nolarireo'ogia P c d a t r * Pilori-
c-u.tu.-L". N;p"o o?ia Rad'o'o^ia Terapia fi.- ca Radio! io'.rfita E"er-
(T'a r.vie.care app'icata a'-.n B'olo^'a e ai.a Med'r;-» T.6'o"o^ a 
l'ro'cgin. vétr 'r .ar ia — UT - CHIMICA- F'^ico-rhim C-Ì Ps'.ca 
E-^e-p'a ato .nVa — IV - INGKOVET»! V I n d u r r - a Tc-'r.ica — 
V • MAirMATIC.A — VI - MIVZU ALOGI A: Gco'.rcla P*-* -r^-»fla 
Meteoro c^ ft. Gcoflslca. Gcografla — VII - AORICOLTUR » — 
VITI - \RTT: Teatro MU^.CH. C nema Arti np-.natir<> — l>: - t?TT-
TTRATtRA - X ETNOI.OGIA — XI - F I L O I - O G I A T — VIT • 
FCIFNVF POLITICHE - XIII - STORM -- XIV . FCONOVTA 
F n i R i r r o — x v - n i . o . s o r M F P F . D A G O O M — x v i F,MF 
F.OTFC A 

Con ques to quarto numero viene c o m p i a n t o il primo volume del
l'opera squ i s i tamente scientifica ed ur ie» nel mondo occidente!» 
A corr.lnslnre d'ai primo numero del secondo volume, c h e u«etra 
tra breve, verranno pubblicati, oltre I dati bibliografici comò leti. 
anche I RIASSUNTI del levorl riportati, inoltre. l 'Istituto Sibilo 
erratico Italiano potrà fornir*», m rlehi^Ma degli interessati e prev'i» 
a c c e t t a t o n e dol preventivo spese TRADUZIONI INTEGRALI. FO 
TOCOPIE O MICROFILM dei lavori pubblicati. 

'I canone di abbonamento al secondo volume (* numeri) è di 
L. 2 000 (annata arretrata L *000) C e postale n 1 8?20 

Per Informarionl ed «btonement i rivolgersi oli' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITAI IANO 
Via sin Giardini, 42 - B - Roma. Tei 161437 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
XLvm 

AFFARE DI FAMIGLIA 
Athos aveva trovato la frase: 

«Affare di famiglia >. Un affari 
di famutlia non era affatto sot 
*oposto alla invest igazione dei 
cardinale; un affare di famiglia 
aon riguardava nessuno; di in 
affare di famiglia ci si Doleva 
occupare davanti a tutti. 

Dunque Athos aveva trovato 
la frase; affare di famigli» 

Aramis aveva trovato l'idea; i 
vallett i . 

Porthos aveva trovato ij mez-
to: 0 diamante. 

So lo d'Artagnan non aveva 
trovato nulla, lui che di scii l'
era il più ingegnoso dei qudttro
m a bisogna dire che il .«oio no-
tn« d i m i l a d y l o paralizzava. 

Ah. si. ci inganniamo: s \ e v a 
trovato il compratore de) dia
mante. 

IJ pranzo dal signor di Trévi l -
le fu di una bella giocondità. 
D'Artagnan indossava già la m a 
uniforme: aveva press'a poco la 
figura di Aramis, e dato che 
Aramis, largamente retribuito. 
come sappiamo, dal suo libraio. 
il quale aveva acquistato il sue 
ooema. possedeva due < compie-
ti > da moschettiere, così ne ave 
va ceduto uno all'amico. 

D'Artasman sarebbe stato al 
co lmo della gioia, «e non avesse 
veduto spuntar*- nr lady rome 
un» oscura nuvolr- •sull'orizzonte 

Dopo co lanone si stabilì che 
ìi sarebbe passata la cera da 
Athoa per definirà l'affare. D ' A r . 

tagnan trascorse la giornata a 
mettere in mostra la sua unifor
me di moschettiere in tutto il 
campo. 

La sera, all'ora fissata, i quat
tro amici si riunirono: non re 
stavano più che tre cose da d e 
cidere' 

Que l lo che avrebbero scritto 
1̂ cognato di milady. quel lo c h e ! 

avrebbero scritto all 'abile per
sona di Tour;; e quali va l le t t i ' 
avrebbero portato le lettere. » 

Ognuno offriva il suo: Athos j 
vantava la discrezione d: Gri-
maud che non parlavo se non» 
quando il suo padrone gli d:ssug- | 
gel lava la bocca: Porthos e logia-j 
va lf» forza di Mousqueton che , 
aveva una compless ione tale da 
ooter randellare quattro uomini 
normali; Aramis, confidando ne l 
la scaltre7za di Bazin, faceva un 
pomposo elogio del suo candidato; 
infine d'Artagnan aveva un3 c i e -
i-a fiducia nel coraggio di P ìan-
;-het. e ricordava in qua] manie 
ra egli si era comportato nel dif
ficile affare di Boulogne. 

Queste quattro virtù si d i spu
tarono a lungo il premio, e det te
ro luogo a magnifici discorsi, che 
noi non riferiamo per timore d; 
riuscir prolissi. 

Disgraziatamente — disse 
A*Tn * - bisognerebbe che il pre
scelto riunisse in t e eolo l e quat* 
tro qualità» 

— Ma dove trovare un aimile 
valletto? 

— Introvabile! — disse Athos. 
— lo so bene; prendete dunque 
Gnmaud. 

- - Prendete Mnu«.^ueton 
- Prendete Baz'n 
— Prendete P lancner Pla.icn.fi 

è coraggioso e scaltro: ha già due 
qualità su quattro 

TI priore dal afgaor 41 Trevi Ile, ehm aveva Invitate f quattro 
amici, fa di B J U bella gtooooditè. «• 

— Signori. — disse Ararne -
Timporlante ncn e di sapere T»a-
Ie dei nostri valletti ?ia il più di 
screto i' piO forte, ti oiu ab-.ic o 
il p:ù coraggiosa, i'important*» è 
sapere quale di es«;i sia più cupido 
di denaro. 

— Ciò che dice Aramis è pie
no di buon senso. — riprese Athos 
— bisogna speculare sui difett* 
delle persone e non sulle ioro 
v ir 'ù . slsmu: abate, voi siete un 
T a n moral:«t? 

— Cortamente. — disse Arami* -

— no; abbiamo bisogno di essere 
ben sfrviti n^n soltanto per riu
scire. ma anche per non fallire 
alio scopo, perei «• in caso di cat
t ivo esito, ci va di m e . 7 o 'a no
stra t*sta e non quella del va i -
letto.. 

•— P^ù piano. Aramis. — diss* 
Athos 

— E' giusto: dicevo, non quella 
del valletto. — riprese ATaoiis 
— ma quella del padrone, e. anzi. 
quel le dei padroni I nostri dome
stici ci sono cosi affezionali da 
arrischiare la loro vita nei noi? 
No. 

— In veilt i i . — d"?c J'Arta-
gnan. — io quasi starei mal leva
dore per PI a neh et 

— Ebbene min caro amico, a g -
j iunrete ai suo affetto naturale 
ma huon- -• •--•> - -'he gli pf rmet-

ta quaMie apio e allora, invece 
•Ji farne malleveria yna volta, po
trete farla a&cha due . 

— Eh. buon Dio. sarete ingan- id: famiglia, gli scriviamo coi so'c 
nati usrualmentp, — di«se A t h o ; s . .opo che egli metta ni lad> fin 
che ers ottimista quando ?i irrtt-
tava di rose e pessimista quando 
Ji trattava di uomin'. — Prome!-
'eranno t u f o per a \ e r del d e 
naro. e per la strada la p s j r a im
pedirà loro di agire. Una volta 
tire*;, lì interrogheranno con mo
di incaì?anti; a questo Interroga
rono e.ìs: finiranno co] confessare. 
Che diavolo! r.ou siam^ più de. 
bamb.ni. Per andare in Inj iiilter-
i*a. — e Arho.«- abbassò la voce — 
bisogna attraversar tutts la Fran
cia sem-nata di «pie e di partigia
ni del Ccrd'.nble; occor ie un per
messo per imbarcarsi, bisogna sa
pere » 'inglese per orizzontarsi a 
Londra Sentite, in cosa mi s e m 
bra molto difficile 

— • M? niente pffatto. — disse 
ó'Artsgnan cui molto premeva 
che la co«a si facesse, — invece 
la vedo facile io E* sottintesa 
perbacco, che se scriviamo a lord 
di W i n ' T del le co<;e compromet
tenti. dicendo corna dei cardina
le... 

— Più Difno, — disse Athos. 
— ...parlando degli intrighi e 

dei segreti di Stato. — conMriun 
d'Artagnan a voce più bassa tr 
obbedienza a questa raccoman
dazione — è «nttlnte^o che sa
remo tutti quanti arrotati .rv 
ma oer Dio. non dimenticate chf 
come voi stesso avete detto. Athos 
noi gli scr iv iamo per un affare 

c.h\ s u e arrivo a Lond.u. ne'ìa im
pesti bilità di nuocerci Gli scri
verò dunque una lettera o r e s s a 
poco in questi termini. 

— Sent iamo. — disse Aramis, 
assumendo in anticipo un espres
sione d<i critico. 

— « Signore e caro anrno.j.. » 
- Ah si. caro amico a un In

glese — interruppe Athos. — Ben 
cominciato, bravo d'Artagnan-
«oltanto cor» 'mesta frase sarete 
squartato, invece di essere arro
tato vivo. 

— Ebbene, sia D :rd allora s e m 
plicemente: « S ignore ». 

— Potete dire anche milord. — 
replicò Athos che teneva molto 
alle convenienze. 

- - « Milord, vi ricordate del 
oiccolo recinto del le capre al Lus 
semburgo? ». 

— Bene, adesso il Lussembur
go! La crederanno una allusione 
alla regina madre! 

— Ebbene, metteremo semplice
mente: « Milord, vi ricordate C, 
un certo piccolo recinto dove vi 
fu salvata la vita? » 

— Mio caro d'Artagnan, — d i s 
se Athos. — voi sarete se-npre un 
pessimo redattore di lette,.» » D o 
ve vi fu salvata la vita »l. Ohibò 
nr-n è eo«a degna: a un genti luo
mo non si ricordarf> certi s erv i 
g i . . 

fConttnua). 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
D1BAT1IIO ALLA CAA1FRA SUL "CASO., DKLL'AAlAllBAUtlO 

i l governo intervenga a stroncare 
la speculazione fascista su Maugeri 

La Rocca denuncia il carattere della sentenza che ha ali mentalo 
lu speculuztone - // ptohlema del Sulcis in un intervento di Laconi 

Duo serie di interpellanze sono 
•late protagoniste della seduta di 
ieri mattina a Montecitorio: la 
prima serie i elativa alla situazione 
del bacino minerario del Sulcis. 
la seconda concernente il cosidt-tto 
« cs'so Maugeri... ossia la specul?-
l ione di tipo fascista orchestrata 
ai danni dell'ammiraglio Maugcu 
«lilla buse di una tortuosi sentenza 
giudiziaria. 

Le interpellanze sul bacino del 
Suicis erano state svolte circa verni 
giorni or «OMO, dai d.c. Mannircni 
e Satlis. .'ah'indipendentc Melis e 
dai compagni Pieraccini e Laconi. 
In quella occasione il compagno 
Iacon i aveva ricordato che la Ca-
m?<"s, con un ordine d^I giorno 
votato noi 1948, aveva solennemen
te impeciato il governo a finanzia
re ed attuare un programma orga
nico di potenziamento minerario 
elettrico ed industriale del Sulcis. 
A tale impegno il governo, Onora, 
non ha mantenuto fede. 

Il ministro TOGNI ha ieri ri
sposto, ma eludendo 11 problema 
costituzionale posto da Laconi. Pur 
ammettendo che il bacino acl Sul
cis è suscettibile di grande sviluppo 
industriale (e tMe sviluppo com
porterebbe l t riduzione dei ccsli 
e quindi In soluzione della crisi 
attuale) il ministro non ha annun
ciato in proposito alcunché ùi con
creto. Egli si è limitato a dire 
che, in una riunione <Ji quattro 
m:n ;sui. il programma di incre
mento minerario e quello termo
elettrico sono stati accolti in linea 
di principio, mentre un dubbio 
permane circa la produzione 6l-
azoto. In sosta;iza, tutto è allo 
ciuci io! 

Gli interessi dei monopoli 
MELIS, MANNTROtfl, EAIL.IS si 

«on detti soddisfatti del l e elusive 
promesse governative. IvTa i com
pagni LACONI e PIERACCINI 
narno espresso dal canto loro vi
vissima insoddisfazione. 

Il ministro ha elw.'o infatti il 
problema fondamentale; l'impegno 
che la Camera ha fissato al go
verno. Per rispettare tale impegno. 
il governo avrebbe dovuto annun
ciare non studi e premesse monche, 
improvvisate • per imbastire una 
auf-lchc ri.-tposta, ma la presente-
rione di un prefetto di legge per 
il finanziamento integrale del piano 
Levi, piano organico che richiede 
una attuazione organica in tutte 
le sue parti- potenziamento mine
rario. impianti termoelettrici e 
industriali per la produzione d* 
azoto. 

n governo non lo ha fatto e 
r.on lo farà perche non vuole le
cere gli interessi monooolistlci 
delia Società elettrica sarda ecc., 
e perchè conta sulla maggioranza 
per violare un deliberato del Par
lamento stesso. Spetta perciò ai 
rappresentanti degli interassi na
zionali e sardi — ha concluso La-
coni — il dovere di negare al 
governo la propria solidarietà po
litica se i! poverno non adempirà 
ai propri obblighi. 

Alle 11.45 h a avuto inizio 11 di
battito sul . .caso Maugeri». 

Come è noto, l'ammiraclio Mau
geri o*:erelò per diffamazione 11 
direttore rli un foglio fascista che 
lo accusò di int-Oliaenza col nemico 
durant» la guerra fascista. 

Il tribunale condannò 51 diffa
matore. La Corte d'Appello di 
Roma (quarta sezione) emise a 
sua volta una sentenza con la quale 
confermò la sentenza preredente 
de) tribunale, modificandola solo 
In quanto concesse la condizionale 
che il tribunale aveva negato. Solo 
tre mesi più tardi, quando il ri-
corso alla Cassazione non era più 
possibile, venne re«a nota la mo
tivazione della sentenza della Corte 
d'Aopello. e da es-̂ a risultava che 
la Corte riconosceva provata l'ac
cusa di intelligenza col nemico, e 
manteneva !a condanna al diffa
matore solo in quanto motivo di 
tale Intellieenza m n sarebbe stato 
il lucro ma un ideale politico. 

Questi i precedenti. In base ad 
essi il compagno La Rocca ha 
presentato la seguente interpellan
za: « Per conoscere che co3a in
tenda Tare il governo per stabilire 
In modo certo la verità sul caso 
Siati gè ri e impedire, d'altra par'»?, 
«he sul fondamento di una sen
tenza tortuosa si continui una spe
culazione politica a carattere fa
sciata che offende l'onore nazio
nale • . 

Parla La Rocca 

dui* non perche contraddiceva agli 
interest e alla volontà della Na
zione. non per il modo infante 
come venne organizzata esponendo 
al macello ì nostri soldaii, bensì 
per i .. tiadirnenti » degli antifa
scisti, degli itaPani che lottavano 
per trarre in tempo l'Italia dal
l'abisso vei io il qmle era stata 
gettata con la guerru ìmneriatista 
accanto ni naz.sti. 

Concezione fascista 
A questa stessa concezione fa

scista si insoira la sentenza. U .a 
delle < prove.. della ÌnU'l!:ger>Zi> 
di Mai'gcri co! nemico sarebbe, per 
essmpio, la onorificenza conferita 
all'ammiraglie italiano dagli alleati 
ar.fcloamevicani, per «superiori 
servizi resi duiante la guerra». 
Ebbene, la motivazione deilr< sen
tenza nega ci.e tali servizi possano 
essere stati resi d:>po l'8 settembre, 
in quanto — ecco la prova della 
mentalità fascista cui la sentenza 
si inspira — '.a guerra pur con 
quella data considerarsi conclusa 
per l'Italia! Ecco la tesi fascista, 
secondo cui nulla si 6 faHo in 
Italia dopo l'S settembre! 

Dopo aver ricordato l'eroico 
comnortamer.to della marina ita
liana doDi l'fi settembre e la colla
borazione rir.ta — grazie anche 
all'opera svolta da Maugeri — alla 
'otta comune antitedeya. La Rocca 
ha indicato nella speculazione fa
scista orchestrata ai danni d«"ìl'am-
miratrlio una grave lesione all'ono
re nazionale. Quella speculazione, 
pur condotta ipocritamente In 
r.nme dell'onore militare «• dei 
marinai caduti, tende a svalutare 
il comportamento tenuto dalla ma
r i ^ italiana anche durante la 
guetra fascista, e ed accularne : 
capi di tradimento 

Ir. Questa situazione — ha con
cluso La Rocca — si rende neces
sario ''" intervento de! poverno 
ner im 'Pire che la soeculazione 
continui perchè piena luce sia 
fetta sul caso dell'ammiraplio 
Msusreri: che se force colpevole 
dovrebbe essere colpito, ma che 
devo essere tutelato da una cosi 
torbida e ingiustificata specula
zione. 

Alle 14 la seduta è stata tolta. 
Prcriardi rpr.licherà martedì mat
tini', doDodichè risponderanno eli 
irterpelJpnti e I presentatori delle 
interrogazioni. 

da 

alla nomina di Harriman 
Compromesso all'OECE tra 

Belgio e gli Stati Uniti 
i l 

LB pensioni ci' rwerra 
nella seduta al Senato 
Al Seoato la legge sulle pensioni 

di ffuerra ha tenuto Interamente oc
cupata anche la seduta anUmer'diana 
de! sabato che di consueto è dedicata 
alle Interrogazioni. L'Impegno comu. 
ne * di condurla a termine al più 

presto, pur letitttidcsl di tutto 
parte dell'Opposizione per miglio-
orla. 

La « mancanza d. me^ri di sussi
stenza « considerata in numerosi ar
ticoli del tito'.o quarto tome condi
t o r e .ndispensablle per ottenere li 
da. :o alla pensione u ? certe In
dennità da patte detjli orfeni del ca
duti è stata ulterlornvme piecisau 
su propo3ia dei co.T.pa«n i Cerniti: 
fianca di mezzi di susslsten/.a — come 
fissato M«i daha seduta precedente — 
ehi non percepisce mi reddito di 
240 mila lire annue. 

3e:npre su proposta de compagno 
CeriutI sot>o 5'.,;. apoio.'st' alcuni 
a.tu emendamenti favorevoli agii or n a 
fatil :nabllt al lavoro e bl è p? ss a ti 
quindi al titolo quinto della !ej;e<' 
— sulla rlverelbilltà del soprassoldi 
.Miiiessi a'ie mcd.'ifi.ie al valor m.li-
tare — che è Btato lepidamente ap
provato dal Senato- Si 6 sluntì In ta 
modo all'art. 89 di una legge che con
sta di ben 121 articoli, e il cui esa
me *arà proseguito cor doppio sedu
te quotidiane nella prossima setti
mana. 

PARIGI, 17 (G.B.). — Il conflit
to tra Belgio e Stati Uniti, scop
piato ieri in seno all'OECE sulla 
questione dell'un'one europea di 
pagamenti, è stato oggetto oggi di 
incontri e discussioni a due e a 
tre nei corridoi ' e nei .salotti del 
Castello di l la Muctte. 

La riunione continuerà domatti
na ma sembra che l'accordo sia 

A\ENTRE SLELBA AFFERMA CHE E' IN SICILIA 

Il bandito Giuliano 
ricercato a Boston 
Sarebbe arrivato negli USA a bordo d'una nave 
francese e sarebbe nascosto presso suo cognato 

NEW YORK. 17. — i giornali amo- effettuando sistematiche Indagini j>er 
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stato raggiunto sulla base di u n , r l c a n l pubblicano con grande rilievo accert'ire Ee Giuliano è effettiriunente 
compromesso. Uno schema di 
unione dei pagamenti preparato 
dai dieci, sarà esaminato dui con 
siglio della organizzazione ai 
mi di luglio. 

tipografico la notizia che Salvatore 
Oiullf.no ft riuscito a fuggire dalla 
BlcPIa e «1 tro\a attualmente negli 

i- Btntl Uniti. In quel di .'.ostoti. presso 
il cognato Pa.squule Sclortino, circon-

I commenti parigini si r i v o l g o n o , f V 0 . ^ , «™ « r e t p d l ' !cure« a » di 
oggi alla decisione di Truman d l j ^ 1 ™™- d E f e ,"P° a d e n t i "egli 
nominare Harriman suo a^sLstentei 
speciale, o meglio, come lo defl- Secondo talune 
nisce il iVeto York Herald Tribune|GUiliuno sarebbe riuscito a raggiun-
« supremo coordinatore dei pro-igero ijll stHtl Uniti a bordo di una 
getti di guerra fredda». |nuve francese, cae l'aveva raccolto 

La nomina di quest'uomo che ha!a bordo al largo della costa merldlo-
diretto fino ad ora praticamente|n a ! o d e U a sici'.lu 

politica econonv'ca dei paos [$ 

rifugiato a Boston o nelle vicinanze. 

Della Torre a Parigi 
PARIGI, 17. — Il Conte Della 

'Torre, Direttore dello Osservatimi 
}/{oi/»a»o è etato ricevuto «t- ' ia^e 

versioni Saìv*toio'c5al Precidente del Cinsigllu B<-
dault. Più taidi egli è atato ospite 
a colazione del Mmistio degli Este
ri Schumnn. 

marshallizzati, viene defluita da Le 
Monde « un episodio decisivo della 
guerra fredda •>. 

Il giornale aggiunge, a titolo di 
spiegazione: ». Washington, o me
glio la Casa Bianca, diventa cosi 
giornalmente il luogo geometrico 
di tir concentramento di poteri 
semp.e più ampio. 

La fuga dall'Isola 
avveuta dopo la liberazione deiln 

madre dei Giuliano e sarebbe fatata 
da lui decisa per tener fede alla 
promessa fatta al Col. I uca e cioè 
che una volta vista In liberta 'a ma 
dre «egli non «\rebbe fatto più par
lare di st- t In Sicilia. 

Le Forve di Polizia di Boston, quel
le statali e quelle federali stanno 

ÌL PIANO AMERICANO DI RIARMO DEI TITINI 

Convogli di carri blindati 
affluiscono in Jugoslavia 

Più del 10 % della popolazione militarizzato - Una strada strategica in costru
zione: Trieste-Zagabria-Belgrado - Fortificazioni lungo la frontiera jugoslava 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 17. — H' tizie provenien

ti dall'interno della Jugoslavia dan
no un quadro dei progetti di arma
mento, straordinariamente accelera
ti in questi ultimi tempi, che la 
cricca di Belgrado sta compiendo 
in tutto ii paese. Considerati1 una 
dei settori chiave del siste.na atlan
tico, la Jugoslavia si appresta a di
venire una fra le più importanti 
piazze d'armi del mondo. 

Dalla politica di rifornimenti al
la spicciolata e semiclandestini, lo 
S.M. USA è passato in questi ulti
mi mesi a quella del riarmo su va
sta scala. Un piano segreto, elabo
rata nell'ultima riunione dello S.M. 
atlantico, ha assegnato alla cricca 
di Belgrado 11 compite di costru're 
net Balcani un apparato militare ag
gressivo superiore, quantitativa
mente, alle forze armate di tutte 
le democrazie popolari confinanti 

In base a tale piano la chiamata 

RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA A HONTtFtRMO 

Falcia la f iglioletta 
nascosta fra il grano 

Nonostante l'immediato trasporlo all'ospeda
le ia bimba è deceduta per dissannuamenlo 

Alle interpellanze sì aggiungono 
poi le interrogazioni de?;!; onore-
veli Rossi (PSL.P. Bellavista (lib.> 
e Ccdacci Pisane Hi (d.c.) le quali 
rilevano tulte il carattere tortuoso 
citila sentenza (-frode processua
le ,> «econdo Bellavista) e solleci
tano un procedimento militare 
penale che accert: la fondatezza 
o meno delle accuse mosse a 
Maugeri. Il compagno Targettj chie
de inoltre al ministro Guardase l i ! 
di pronunc:arsi sulla inegoHrstà 
della sentenza della Corte d'Appel
lo di Roma. 

Primi a prendere la parola sono 
«tati fascit i e mon«rcb-ci. ir r»ar-
ticolare gli on l j RUSSO PEREZ e 
Ctl'l VITI A i quali, illustrando 
»'trr loro interpellanze, si $on ben 
guardati dal mettere .n dubbio la 
correttezza e la fondaicz7n aella 
sentenza e hanno chiesto l'allonta
namento daJ »ervi?io deH'<»mmira-
glio Maugeri. 

Dopo di es*?- ha preso a parlare 
fl compagno LA KOCCA. Egli ha 
dapprima esposto il carattere 
•bnorma ie l 'a sentenza della Corte iY; 
d'appello eh? ne! disposit.*vo rico. ' 

FOLIGNO, 17 — Una straziante 
sciagura ha turbato i lavori di 
mietitura da alcuni giorni m corso 
nel territorio di Montefermo. In 
letalità Campo Grande il colono 
Nì.yzareno Ciani, era intento a 
mietere le messi a bordo di una 
falciatrice meccanica trainata da 
buoi. Ad un tratto da un folto di 
spighe si levavano alte grida di 
dolore. 

La macchina aveva investito una 
figliola del Ciani, la piccola Bianca 
di 6 anni, che si trovava nascosta 
tra il grano, provocandole gravis
sime ferite tgl: arti inferiori. 

Tra l'indicibile strazio del padre 
e degli altri presenti la la bambina 
veniva ricoverata all'o<jpcda!e civi
le di Trevi e giudicata in stato 
d' choc traumatico e in preda a 
piofonda ar :ria, tanto che, nono
stante le nlù amorevoli cure la 
povera bir.:ba dec*"deva poco dopo. 

I genitori avevano lasciato la 
piccola a giocare in una zona già 
mietuta Fatalità ha voluto che 
essi r.on «ri accorgessero del fatto 

che la figlia, abbandonato quel sito, 
si fesse nascosta tra il grano da 
mietere. 

Scioperi di protesta 
per l'assoluzione di Basile 

In segno di protesta contro l'asso
luzione dell'ex Prefetto repubblichino 
d. Gencva Basile, si sono avute Ieri 
a Genova Interruzioni del lavoro nel 
complessi Industriali. 

Particolarmente - decisa la mani
festazione alla S Giorgio dove, esat
tamente sei anni fa, rent.naia di 
operai di quella Industria venivano 
deportati In Germania per ordine 
di Basile. 

I tram e 1 filobus hanno sospeso 
la circolazione per un quarto d'ora. 

Anche a Bologna, le maestranze 
dell'Az enda tranviaria, della Nettez
za Urbana, della STEIt e di nume
rose aziende hanno vitato o.rt.f. di 
protesta. I I-voratori dell'Azienda 
tranviaria hanno rfiettnato una so
spensione del servino di en quarto (manovre 

alle anni di alcune classi ha por
tato i1 numero cìcgh effettivi dello 
esercito jugoslavo alla cifra di un 
milione di uomini. Aggiungendo a 
questi i 600 mila poliziotti (300 mila 
della poliz'? segreta e 300 mila co
muni) si ha che più del 10% della 
intera popolazione è oggi milita
rizzato. 

Rifornire un tale esercito, il più 
numeroso oggi esistente in Europa, 
è un compito che la cricca di Tito 
non potrebbe in alcun caso assol
vere da sola senza l'aiuto dell'Occi
dente. Tre grandi vie strategiche 
sono state perciò costituite onde as
sicurare un regolare adeguato af
flusso di rifornimenti bellici. La 
prima, di recente costruzione, va 
da Trieste a Zagabria ed a Bel
grado. L'annessione « de facto » del
la Zona B ha permesso a Tito di 
costruire una solida retrovia del 
« canale triestino » che andrà assu
mendo un ruolo sempre più Impor
tante nel sistema di monumento 
alla Jugoslavia. 

La seconda via strategica è la Sa-
lonicco-Skoplije-Belgrado, realizza
ta all'indomani della liquidazione 
del movimento partigiano greco. 
Questa via ha costituito e costitui
sce 11 punto di partenza dei piani 
di Atene e Belgrado. La terza in
fine passa per l'Austria via Sali-
sburgo-CarinT.ia-Zagabria. 

La presenza delle trupne sovieti
che in Austria ha costretto lo Stato 
Maggiore USA a mobilitai e un ve
ro esercito di agenti segreti, col 
compito di assicurare la <• protezio
ne • e la regolarità dei rifornimen
ti. Alla frontiera austro-jugoslava 
sono state installate delle commis
sione miste di agenti dell'UDC (ex-
ozna) del CIC americano e deli'/n-
teìligence Service. Agenti anglosas
soni accompagnano di persona ì 
convogli contenenti materiale belli
co, sino a Zagabria ed a Belgrado. 

Attraverso queste tre strade, da 
dodici mesi, affluiscono quotidiana
mente convogli di carri blindati, 
d'artiglieria da campagna, di moto
ri d'aviazione, di munizioni di ogni 
Sorta e persino di V.2. 

A qtitllo dei rifornimenti via ter
ra. ritenuti più sicuri e meno di
spendiosi. gli americani hanno ag
giunto UTI sislema sussidiario, che 
va dalle linee aeree costituite dopo 
il recente accordo del dicembre 
1949. alla miliiarizzazione dei porti 
jugoslavi dell'Adriatico. I porM di 
Fiume e di Spalato f-r.o ytati riat
trezzati come basi r>»j]itari per un 
movimento di grosso tonnellaggio 
e. all'occorrenza, come cantieri di 
riparazicne e di rifornimento della 
flotta da guerra anglo-americana 

Nell'interno della Jugoslavia le 
nrlitarj «dimostrative»» 

l'inizio di un piocesso di militariz
zazione senza precedenti. Fortifica
zioni vengono costruite a ritmo ac
celerato lungo tutta la frontiera 
nord-est della Jugoslavia. 

Sotto la guida di esperti america
ni e, costruiscono nuove stra
de, atte ad assiemare le retrovie 
tra le città della costa Adriatica 
e le frontiere con le democrazie 
popolari. Una rete di aerodromi va 
sviluppandosi da un capo all'al
tro del paese. I vecchi vengono 
ampliati mentre nuovi campi ven
gono installati secondo le neces
sita dell'atterraggio e del movi
mento di aerei pesanti americani. 
Vengono pure costruite basi spe
ciali per aerei a reazione. 

La direzione tecnica dell'eterei-
to jugoslavo è passata diretta
mente nelle mani di centinaia di 
esperti americani e di specialisti 
tedeschi già cella « Wehrmacht »; 
giunti ultimamente nel paese. Co
storo organizzano corsi di specia
lizzazione per ufficiali ed aviato
ri litini a cui insegnano l'uso del
le armi americane e tedesche. 

Sul processo di militarLzzazio-
ne va orientandosi tutta l'econo-
r.iia del paese. Secondo le stati
stiche ufficiali, inferiori alla real
tà. nel 1949 il 33 per cento del
l'intero bilancio è slato dedicato 
alle spese militari e nell'anno in 
corso si raggiunserà la percen
tuale del 51 per cento. 

CARMINE DE LIPSIS 

LE PERIPEZIZIE DI UNA LETTERA 

Da Piacenza a Buscate 
passando per Nuova York 

PIACENZA, 17. — Uno Atrar.o ca-
so è capitato n una 'ettera, una nor-
mal!sfcim& lettera con 20 lire di af
francatura, clie una ditta piacenti
na aveva Indirizzato ad una ditta 
di Buscate (Milano). 

La mlbfiiva, spedita con la data 
dei 20 apri!* u. e. dopo un viag
gio avventuroso attraverso due con
tinenti, è giunta In questi giorni a 
defitinazione. Infatti la ditta di Bu
scate ha re*o noto* olla ditta pia
centina di avere ricevuto solo oro 
la ietterà de' 20 aprile che le è «ta
ta recapitata come pro\eniente nien
temeno che da Nuova Yorlc. 
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_ un »al«no e ia caflelna 
• e l'altro veleno è costituito 
I dalle scorie grasse . , ,a 

del calle comuni. 
La caffeina eccita I nervi. 
turba II cuore; 
le scorie grasse provocano 
I 
Igravi disturbi digestivi 

Il procadimento 
I d i decaHelnizzaztone Hag 

assieme alla caffeina 
elimina dal caffo 

I anche ogni altra sostanza 
noci'a. quali le scorie. 
Caffè Heg è un vero caffè 

I ricco di sostanza > 
aromatiche, 
di gusto squisito e quindi 

S ugualmente stimolante. 
ma depurato 
da ogni elemento 

m nocivo alla salute. 

SCAFFE HAG 
I salva il cuore, consente II sonno, non agita I nervi. 

I ì II catta, cosiddetto docaffelnizzato che vi offrono sciolto 
« o In barano!! diversi, non e Caffè Hagl Diffidate I 

1111 ' * M111 f 111 i ; 1111M1: 11111111U11111H f M111111111111111111111111M1:111 f I ( 11111111111111111 

S&t &oèa.. jbu/ièxtuz, -è •&& &&}&& #mM. 
11111111111 i ì 1 M 11111111111111111111111111111111111111111111111111111111 n 11111111111111111 ; 11 n 11111 u 11111111111111111 Ì 1 >:;•!::;; 1111 i rn 11111 

(LC<*4 
VIA CANDIA — TELEFONO 35 -790 

Vasto assortimento in 

G I A C C A - PANTALONI - VESTITI 
Estivi - Cabardine - Popciin - Mako - Antipiega 
per uomo e ragazzi ai MIGLIORI PREZZI 

PANTALONE antipiega in tutte le tinte . L 1.850 
GIACCHE antipiega in tutte le tinte e in 

misure anche per PANCIUTI . . . . » 
VESTITO gabardine, confezione Nitens. » 

6.500 
13.500 

VISITATE IL NUOVO NEGOZIO 

rM ititt /isier 
specializzato in articoli per NEONATI -

VIA CANDIA, 9 

MBINt - SIGNORA 

V E N D I A M O A N C H E A R A T E 
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d'or*. Ideilo scorso anno hanno segnato 

Chiusa a Firenze 
la conferenza (fell'UNESCO 

FIRENZE. 17. — La quinta sesslo-
ne della conferenza generale dei-
l'UNESCO è terminata stasera dopo 
quattro settimane dt discussione, du-
rante le quali è stato redatto e 
approvato 11 programma di base con
cernente vari anni di attlvitA futu
ra. Nel corso della sessione sono dl-
xen*atl memb-i dell'Uneaco l'Indone
sia. la Giordania hascemita, e la 
Corea, portando cosi a 59 li totale 
degli Statt membri. 

La Conferenra ha approvato un 
bilancio di 8 milioni 200 mila dol
lari. Il Direttore Generale è stato 
autorizzato a U"are le somme ricava
te nel 1950 dagli effetti della svalu
tazione per mettere In opera 11 pro
gramma del 1951. 

Inoltre, para studiata la possibi
lità di trovare fondi all'infuorl dei 
bilancio ordinarlo, da fonti pubbli
che e private, nel massimo nume
ro possibile d! stati. « per realità-
re del progetti • straordinari in fa-
fore della pace ». 

Le cariche accaparrate dai parlamentari di maggioranza 

ma nella motivazione stampa un 
marchio sul diffamato. Tutti sono 
concordi, yalvo s i i ~ sputacohievoli 
Ttsidul fascisti », nel riconoscere 
questo carattere di perfidia che ha 
la sentenza, la quale hn tra l'altro 
privato Maugeri della poss'bilità di 
difendersi mediante un ricorso. 

La Rocca hn poi messo in rilievo. 
sopra tutto, la sostanza politica di 
tutta la questione. Essa serve eqre-
g.unente ai fascisti per sostenere 
la loro rota tesi secondo cui la 
guerra fascista Mrebb* stata per-

(Contlnaaz. dalla 1. par.) 
Parlamentari che amministrano la 
Federconsorzi o qualche Consor
zio Agrario Provinciale, 'sotto il 
sindacato di rappresentanti del 
Potere E.secut;v«. r.onchr gl'inca
richi temit: da Parlamentari r.el-
l'amm-.n.strazze di gualche ente 
Per;."tico. di sette Camere di Com
mercio, di qualche Cassa " Ri
sparmio «mondarla, di alw ..f En-
t' £.-. v:nc;ali del Turismo, di qual
che I'tituto per le Case popolari». 

Lo .«tesso on Petrone ammette 
eh-, l'elenco è lungi dall'essere 
completo e che la grandissima 
maggioranza dei parlamentari chia
mati in causa appai tiene al Par
tito de.r.oc.istiano. * Si tratta — 
termina Petrone — in ogni caao o 

enti sottoposti all'immediato 
controllo di qualche organo della 
pubbl:ca amministrazione o di so
cietà che nel loro capitale hanno 
pubblico danaro -. 

Ecco, tanto per cominciare, al
cuni dei parlamen'óri che oecu-

Federconsorzi; on. Francesco _Ma- tutte, jure imperli, in mani d .c» . 
Di conseguenza il deputato liberale 
h? dìcì'*-jrato che il suo gruppo at
taccherà a fordo i! governo in s»de 
di bilar.clo degli Interni D P ! resto 
H s e l c i a n o Hel ''LI, Vin^.-i!".*. 
parlerà stamani a ò i iO"a sul caso 
Viola e sulle Incompatibilità par-

rengh? (d. e ) , membro dei Con
siglio di amminis'razipne c>lla Fe
derconsorzi; on. Ferdinando Truz 
•A (d. e ) , presidente del Consor
zio Agrario di Mantova: on. Otta
vio Stella (d. e ) , presidente del 
Consorz.o Agrario di Tonno; on. 
Giacomo Casoni, del Consorzio lam»ntart 

za sulla conferenza ;>jri£lna del 
« pool » siderurgico. 

Il C.C. del PSI si riunirà a Roma 
il 21 giugno. Relatori i compagni 
Nenni. Morandi e Cacciatore. 

Car.apa; or,. Pietro Germani (d. e ) , 
deirUNSEA; on. Gennaro Cagia
ni (d. e.), dell'Ente Fiera di Ro
ma; sen. Terer.o Guglielmor.e (d. 
e ) , presidente della « Cogne « e 
consigliere d'amministrazione del-
l'ANIC e della «Torino-Esposi
zioni ». 

Un'altra denuncia del malcostu
me e dell'arraffamento di posti, in 
cui è specializzato il partito d .c . è 
stata fatta dal deputato libera'e 
Perrone Capano in alcune dichia
razioni a un foglio ferale. Perrone 
Capano ha accusato la D.C. d'aver 
« trasformato \ Prefetti in altrettan
ti organi del regime ». di aver sciol
to amministrazioni comunali e pro
vinciali so'o perche invise a qualche 

pano le posizioni indicate dall'or, . n a H t A c I e r i c a ! e , d i a v e r e s t r o 

Petrone (ci riserviamo via via d i \^ t, 
completare l'elenco): on. Paolo \ m c ^ d i e n t i di enti pubblici di , 
v..„omi (d. e ) , precidente della ;°Sni tipo per «sistemare» uomini 
Federconsorzi; on. Guglielmo Schi-jd*4' partito dominante. «Oggi l'Ac-
ratti (d. e ) , membro del Consiglio ( quftdotfo Pugliese, la Fiera del 

.> , . , ,_ W-J Levante, la Camera di Commercio d'amministrazione della Federcon
sorzi e consigliere delegato della 
Società FATA, controllata dalla 

di Bari, la Gnzzcffn del Mettogiorno 
—ba detto Pcrrona Capano — aono 

Per rafforzarsi in qualche modo,' 
ti governo e !a Democrazia Cri5tia-| 
na sembrano rivolgersi ,va alla i 
parte p^ù retriva e reazionaria del- e 
le classi dominanti: ì grandi agra
ri. Ne fa fede il nuovo successo 
del gruppo di De Martino, che è 
riuscito a dare un ennesimo colpo 
alla «Tiforma agraria* di Segni (la 
quale non si sa più bene a che 
sia ridotta). A parte vari compli
catissimi criteri introdotti all'uni
co scopo di esentare numerosi 
gra-.di p-oprietari del Nord e del 
Sud dagli «scorpori», nell'ulti 
ma stesura della legge gli « .«cor-
pori » stessi sono stati ridotti di 
un terzo per tutti gli agrari che .. 
si impegneranno a eseguire lavori 
di bonifica E che gli agrari si sen-
ono protetti lo conferma l'atteg
giamento assunta certo non a ca
so. dal p.ù grande proprietario ter
riero d'Italia- il principe Torlo-iia 

La cronaca politica registra an
cora un colloquio De Qaapsrl-Sfor-

Tragien morte 
di un operaio in una cava 

LUCCA, 17 — Una grave sciagura 
avvenuta :n una cava d'. pietra 

a Boraci Mozzano. Un operaio addet
to ai 'avori, certo Leonardo Fazzl 
di sr.nl 21 che si trovava sopra un 
carrello • Decauville • :*> movimento, 
urtava 11 capo contro una trave so
spesa ne'.!a galleria. Data la forte 
velocita dei carrello 11 poveretto si 
sfracellava la testa rimanendo »l-
."'*:sn»e cadavere. 

H...HÙ-, CÙ/UL, 
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crf.da i/ ia bibita che ha conquistato iL mondo 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

STRQM 
DOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTFNZA 
EMORROIDI - VENE VAU1COSE 

naiadi. IMaghe. Idrocele, Eralt, 
Cura Indolore e Renza operur'one 
CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza da ' Popolo) 
fe le f . S1.?29 • Ore «-«• • l-'eatlvi «-1S 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclall/zino per la 
diagno*! e la enra delle scie disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze «lova-
nlll, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
lì rlneiovanlmento Grande Ufficiale 
Or. CAIU.ETTI - PIAZZA E8QU1LI-
N'O iz (Presso Stazione) - Ore E-13, 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate -
Non si curano veneree ti dr Cftrlettj 
non di consulti e non cura tri altri 
Istituti." Per Informazioni rrratuttc 
«rrlveia. Ma^lmi ruervatenjt. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Srquard ». Spe-

claHzz&to esclusivamente per dia
gnosi e cura di qua unque forma 
à'lmF°teD7a e d! unte le d'*funzl<»nl 
ed anomalie sessuali d'ambo | *c"i 
con I mezzi più moderni ed effì"'''cl 
Sale separate Ore 9-13. 16-tn: fesl-: 
10-12. Consulenti Docenti Un'ver*!-
tari INFORMAZIONI ORATTITE. 

Plazra Incrpendenza 5 (Staricele) 

DOTTOR 

DAV2D ROM 
SPECIALISTA 
Cura Indolore 
EMORROIDI 

OFRMATOI.OOO 
«enea operazione 
VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PF.1.LF - IMPOTFN'/A 

Via Co la d i Rienzo. 152 
Tel 34.501 - Ore 9-1J e 13-20 F-st «-13 

Dr.DELLH SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SfeàSUALt ««-13. H-20' 
VIA ARENI'LA. ti • Plano 1. tnt : 
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(FLORA) 
5 VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 | 

1 VENDITA SPECIALE I 
| TESSUTI ESTtVP PI gWAM MODA | 
| BIANCHERIA TAPPEZZERIA TENDAGGI ( 
| P r e z z i iinfc>a,tt,ilDili | 
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t Estrazioni del Lotto 
del 17 giugno 1950 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZI: 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

40 
34 
-,z 
2S 
2 

81 
1 

42 
44 
U 

35 
;o 
!• 
36 
68 
13 
8? 
49 
18 
« 

61 
60 
32 
45 
50 
14 
39 
13 
66 

1 

39 
37 

. 39 
65 
32 
79 
75 
20 
21 
44 

85 
42 
31 
11 
27 
34 
8 

90 
36 
6 

FLEBQGENINA 
Pomata cicatrizzante per la cara delle 

PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 

SODIN I 
Via Re Bori» d i Bulgaria. 47 - ROMA - Tal, 460-354 
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. O — « L I H V I A » uumcuiua i o Alligno 

I CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 

Prima deliaéé Coppa „ 
c'erano le Olimpiadi 

Ma già allora si avevano molte astensioni e 
le gare erano accanite e ricche di incidenti 

Mancano ormai pocnt giorni allo 
inizio del girone piale della quarta 
Coppa del Mondo di calcio, e vale la 
pena — /o / se — di rievocare sia pure 
tiWtcticumeitte % preccuenti ai qutòiu 
competutone, che aalla sua prima 
cantone, queita tiei ìyju, assunse 
per volere della FJ.F.A la dizione 
di campionato mondiale. 

Prima del 1930 un torneo calcisti
co intemazionale vero e proprio non 
esisteva, o meglio, esisteva ti torneo 
tìi calcio delle Olimpiadi, al quale 

tuttavia non poieiano ixirieLtpaif 
in piena efficiettza tutti quei paesi 
che si erano già dato un assetto prò-
fessionisttco vero e proprio, uato ti 
carattere auettantisttco ae\ giocai 
quadriennali di Olimpia. 

I airigenti aeua t.l.F.A aecisero 
pertanto nel loro congresso a- Am
sterdam del 1928 di dar vita ad una 
competizione, anch'essa quadncnna-
le, aperta a tttc le nazioni affiliate 
senza distinzione fra professionisti e 
dilettanti. 

Juesto, almeno, fu il motivo prin
cipale emerso allora, ma non e da 
escluderà che i signori Hugo Meisl 
(Austria), Lennemunn (Germania) e 
Xìetaunay (Francia) pensarono di dai 
vita alla Coppa pnncijxilmente pei 
ricavarne per tonicamente un note
vole òeneficto economico, ' tale da 
consentile il mantenimento degli uf
fici della F.l.F.A. e — perchè no? — 
a"che i rimborsi delle notevoli spese 
necessarie alt effettuazione dei con
gressi, aei banchetti, dai convegni, 
dei viaggi, ecc. 

L'organizzazione del primo cam
pionato del mondo venne affidata al-
1 Uruguay, in riconoscimento dei 
menti acquisiti della piccola nazio
ne sudamericana nelle olimpiadi del 
1924 e del 1928, ma prima di parlare 
di questa competizione vogliamo ore. 
temente ricordare i precedenti tornei 
olimpici. 

Nei 1S08, a Lonara, furono pre
ti. iti sette nazioni, e il susccesso fi
nale arrise ai padroni di casa, che 
precedettero la Danimarca e l'Olan
da. Il risultato del 1912 (Olimpiadi 
di Stoccolma) fu identico a quella 
di tre anni prima (i. Inghilterra, 
2 Danimarca; 3. olanda), cor la sola 
differenza che stavolta le nazioni 
partecipanti erano state ben tredici, 
anziché sette. Quasi il doppio. 

Questi tornei del 1908 e dei' 1912 
ebbero una strana caratteristica, che 
poi verrà ereditata — proprio come 
una tara ereditaria — dalla futura 
« Coppa del Mondo *: i « forfait » flj 
molte nazioni iscrittesi in un primo 
tempo alla competizione. Anche nel 
terzo torneo calcistico delle Olimpia
ci, disputato ad Anversa nel 1920, 
si registrarono parecchie astensioni, 
e la Svizzera dicluaró la sua rinun
cia a pochi giorni aatftntzio della 
competizione (proprio come ha fatto 
la Francia quest'anno!}. 

Xcl 1920 ad Anversa il numero e/e* 
partecipanti saFi a 15 Paesi, e l'Ita
lia giunse fino ai quarti ai finale, 
net quali fu eliminata dalla Fran
cia per 3-1. La Francia fu e sua 
volti- minuta in semifinale dalla Ce
coslovacchia (per 4-1), e questa per-
dette in finale contro i belgi padroni 
di casa, in una delle più tempestose 
partite che la storia del calcio abbia 
mal registrato. Sin dai prmit minuti 
di v'OCo l'incontro degenero i : una 
rissa vera e propria, a base di pugni 
e at calci (non sul ponine!j. si 
chi i cecoslovacchi, avenao yià su
bito due reti e trovandosi con quasi 
mezza squadra menomata dagli m-
caenti, al 43' del pruno tempo ab
bandonarono il campo, lasciando al 
beigio la vittoria prima uci termi
ne dell'incontro. 

La pi mia caratteristica di queste 
competizioni calcistiche mondiali, 
abbiamo detto, è costituita dalle u-
nuncie In serie dt molte nazioni 
^scritte: una seconda caratteristica è 
data aalla vittoria, frequentissima 
nei tornei sia olimpionici cne at 

coppa, delta squadra padrona di 
casa (1908: Inghilterra; 1920: Bel
gio; e più tardi avremo ancora: 1930: 
Uruguay; 1934: Italia. 1 brasiliani aa-
oiungono « 1950: Brasile !); una ter
za caratteristica è data dalla fre
quenza in tali tornei di incontri mo
vimentati e ricchi di inciaenti, st
i l i l i a quello fra Belgio e cscosio-
racctua del 1920, e simili ad altri 
che vedremo in appresso. 

Selle Olimpiadi del 1924 a Parigi 
RJ stabili un primato in fatto di par
tecipazione. risultando ben 22 le na
zioni concorrenti. Vinse l'Uruguay. 
piegando in finale la Svizzera per 
3-0. Pc la prima volta l'Europa am
mirò il gioco fentasioso e funambo
lesco deyli urugucyani, nettamente 
superiori in quei tempi at pur forti 
valciatcri argentini e brasiliani. 

Sri 1928, ai Giochi di Arrsteraam. 

l'Uruguay ripetè l'affermazione Ot 
quattro anni vrura, e stavolta, sep
pure ti numero dei partecipanti fu 
più ristretto (il anziché 22), la qua
lità degli iscrtiit fu mtgliore. Oltre 
l'Uruguay vennero infatti aulle Am' 
riche anche l'Argentina, ti ette, ti 
Messico e gli Stati Umtt. Questi ul
timi, notoriamente debolissimi m 
campo calcistico, erano riusciti in 
quegli anni a metter su uria rialto 
naie rispettabile se non imbattibile, 
avendo naturalizzato ben sette cai 
Aatori inglesi e scozzesi, per comen-
tire loro di giocare sotto t colori 
della liepubOhca Stellata. 

Un italiani seppero farsi onore 
in misura superiore al previsto, ar-
rivanao alle semifinali, nelle quali 
iìovhltere cedere di misura agli uni 
gttayani per 3-2, in un incontro 
registrò parecchie « violenze » dei 
sudamericani at aamu aegti « az
zurri ». L'Uruguay sconfisse anche 
l'Argentina m finale (2-1) tn un in-
contio non meno acceso e accanito. 

Vittorioso a Parigi e vittorioso ad 
Amsterdam, l'Uruguay chiese ed ot
tenne di organizzare nel 1930 la pri
ma Coppa del Mondo che, come si è 
detto, proprio in occasione delle 
Oltmjriadi del 1928 venne tstttuita. 
Di questa pr-ita edizione della & Cop
pa » parleremo nei prossimo artico
lo, ma è interessante far subito me
lare: che ad essa parteciparono po
che nazion; (13 soltanto): die gli in
cidenti sui campi di gioco di Monte. 
video furono all'orante dei giorno; 
eie, infine, la vittoria andò, a more 
solito »,' alla squadra organizzatrice 
della competizione. 

R E N A T O M O R D E N T I 
(Cont inua) 

Mitri-La Motta 
il 28 o New York? 

NEW YORK, 17 — L'Iniernatfo-
aa le B o x i n g Club ha annunciato 
oggi che Tiberio Mitri ha acce t 
tato di incontrarsi , su l la d is tanza 
di 15 rounds, col campione .dei 
pesi medi Jack La Motta . 

L'incontro avrà luogo 11 28 g iugno 
a New York, be domunt LA Motta 
a d o t t e r à Mitri come sfidante. Come 
è noto 11 campione del mondo c r e b 
be dovuto Incontrerò Rocky Grazia
no, mn questi si è fratturato u n dito 
in a l lenamento ed ha dovuto rinun
ciare ol'a sfida. « Sugar » Ray Robin
son, primo faildanto di La Motta dopo 
lo sua recente l i t tor ia e ù Villetnain, 
ha rifiutato a tua volta di bOatuulie 
Graziano, dichiarando di non aver 
abbastanza tempo per preparerei. 

Mitri, che da professionista non ha 
mai conosciuto sconfitta, ha ira gli 
altri battuto anche 11 francese Lau
rent Dauthutl le , il quale in un in
contro ebbe la meglio s u La Motta. 
Circa l 'eventuale incontro con que
st 'ult imo Mitri ha dichiarato: K E ' 
quello che speravo da tempo ». 

Fangio e Farina 
favoriti oggi in Belgio 
FRANCORCHAMPS, 17. — Nelle prò 

ve odierne sul Circuito di Francor-
cliamps, in preparazione del Gran 
Premio del Belgio che sarà dispulato 
domani, la Ferrari di Vil'.oresi e quel
la di Ascari non hanno superato il 
nuovo record stabilito Ieri da Farina 
col tempo di 4'37". La partenza per
tanto vedrà In pi ima linea l'argentino 
e l'italiano sulle loro Alfa Romeo. 

Fonti bene attendibili infornano chi 
Fangio e Farina avranno l'incarico di 
spingere al massimo 1 loro mezzi ne! 
serrato duello ohe avrà luogo domani 
con le concorrenti Ferrari, 

Naturalmente ci si attende che an 
che Villoresl e Ascari sfruttino ai 
massimo le possibilità delle Ferrari a 
loro affidate. 

Ecco le posizioni di partenza per la 
corsa, che ha per grandi favorite le 
Alfa Romeo: 

Prima fila: Fangio, Farina e Fagioli 
tutti su Alfa Romeo; 

Seconda fila: Sommer su Tatbof, VIL 
loresl su Ferrari: 

Terza fila: Etancelln su Talbor., 
Ascari su Verrarì, Rosler su Ferrari; 

Quarta fila: Chabantons e Levegh 6u vC'°c« * 
Talbof, ecc. I quel lo ci 

GALA DI BOXK STASERA ALLE 18,30 ALL'ARTIGLIO 

Manca attende fiducioso 
l'assalto di Jannilli al titolo 

/ campioni lontini e Male duramente impegnati, il primo con
tro Begeot, il secondo contro Lewis - Lunari e Venturi di fronte 
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Con il ritorno alle organiizazloni 
del binomio Jovlnell i-Caialano è ter
minata, a lmeno per ora. la parentesi 
profeceionlótlca del pugilato capito
lino, perchè oggi e h appatoionati 
dello eport del pugno, rivivranno al 
campo a Artiglio » attimi di brivido 

I principali attori dì ques to atteòo 
confronto 6or.o il campione italiano 
dei medi Giovanni Manca, che met
terà In gioco 11 s u o titolo, e l'altro 
lomano Fernando Jannill i . che tra 
poche ore potranno cceì definire 
una famosa rivalità — quel la riva
lità che il più del .e volte è creata 
dui più accebi sostenitori degli atleti, 
da quel sostenitori , che bpea-no han
no Il torU» di t rav iare la realtà delle 
cose L'incontro, data la dua Impor
tanza. ha tutta l'aria di essere at
traente e tirato dall'inizio alla fine, 
a causa di quella ruggine c h e es i s te 
tra 1 d u e a*\ersarl. ma che biamo 
certi non turberà il 6uo svo lg imento 
tereno L'incontro, oltre al t i to lo del 
medi, permetterà al vincitore di dire 
la s u a autorevole parola nel com
batt imento per la supremazia conti
nentale, oltre quella stracittadina 
che s ta molto a cuore ai d u e rivali. 

Incerto appare il combatt imento 
é-ebberv» 11 pronostico s i pronunci a 
favore di Jannilli . per le s u e presta
zioni all'eotero e per quelle dirette, 
due avversari nel combat t imento di-
per 11 risultato diverso o t t e n u t o dal 
sputato contro Baby Day. Ma gli ul
timi al legamenti hanno rivelato un 
Manca del giorni migliori, u n Manca 

possente colpitore come 
che costr inse alla resa l'ai-

V I S I T A AMJ ^ M K E T T I t f S I M O , , A T R E M O 

Tutte le sere alle sette 
Coppi parla con Marina 

I l campione lascerà l'ospedale fra quindici giorni, e si t ra 
sferirà in nn paesino dolomitico - Sarà al Giro di Lombardia? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRENTO, 17 — A l l e set te di sera 

è diffìcile entrare nel la stanza d i 
Crppi. al l 'Ospeda'e Santa Chiara a 
T i e n t o . A quel l 'ora l 'ans io è i m p e 
gnato in un col loquio c h e lo assor
be comple tamente , e che per n e s 
suna ragione può essere i n t e r r o g o : 
è l'ora del la chiacchierata al te lu-
f rno con Marina, con la piccola 
che è rimasta a G e n o v a con la 
nonna 

Da quando la caduta sulla strada 
de l l e Dolomit i mise fuori uso Coppi, 
questa telefonata ha luogo tutte le 
sere . Fausto racconta che Marma 
è informatiss ima; quando le ch i e 
dono che ne è di suo padre, la 
piccola r i sponde: « E* aìl'oppetale 
di Tiento «. E spiega che è caduto, 
si è fatto la « b u s . . . A n c h e lei 
— p e r non essere d a m e n o — è 
caduta, e si e ftt ta la « bua . . . E 
mostra orgog i io sc .nent c un g i n o c 
ch io sbucciato . 

N o n vogl io dare un dispiacere 
alla piccola M a n n a , ma in effett i 
il ma lanno del padre è alquanto 
più. gra e. Coppi è steso da q u . n -
d :ci giorni su un Ietto di l e g n o 
coperto da un materasso di g o m m a ; 
ha una gamba fìa destra» i m m o -
t i l Ì7?aH da u n pesn regolabi le , 
m e n t r e l'altra é l ibera; per m u o 
ver;]', per potersi girare, uti ' izza 
u n a specie di trapezio c h e glj p e n 
d e sul ìa 'està , attaccato al qua le 
Ceppi sembra, una sc immia . 

Ma Fausto non se la pre-ade 
troppo; tra quindic i g iorni potrà 
l=-riprc l 'ospedale (n iente v iagg io 
a B o l o g m , d u n q u e ) e si trasferirà 
(fasciato da un CIP'O spec ia le ) per 
un per iodo di riposo in u n paese l to 
de l l e Dolomit i (là. d o v e avrebbe 
dovuto passare d a -» sol i tario ->, a n 
drà Invece a riposarsi in Incognito. 
ammesso che Coppi possa far c r e 
dere d i n o n essere se s te s so ) , u n 
paese t to abbastanza v i c i n o a Trento 
oerchè i l professor Pazzi possa 
recarsi a vis i tar lo ogni d u e o tre 
giorni senza p e r q u e s t o dovers i 
otri care a l l ' escurs ionismo. Po i . 1 

fanghi; poi , le sabbie; poi, la c o n 
va lescenza; infine, T è n e r a m e n t e . 
E' ancora lunga, p e r Coppi! 

Fausto a v e v a un grande d e s i d e 
rio: s egu ire il . . T o u r » , c o m e turi
sta. Una volta tanto avrebbe guar 
dato gli altri, con l'affanno, sudare 
e s_ "ramentare. Un des ider io che 
ci può capire a n c h e se è un poco 
mal inconico, m a che dif f ic i lmente 
potrà e s sere soddisfatto. E ques to 
— per Coppi — è era il d ispiacere 
più grosso. 

A far d iment icare a Fausto 1 
suoi guai ci pensano un poco gli 
alpini e gli artigl ieri di stanza a 
Trento . Quasi ogni g iorno g h por
tano dei fiori, dei piccoli regali . 
e vanno a fargli compagnia , s icché 
la stanza n. 20 de l l 'osncdale Santa 
Chiara è sempre piena di -/ente. 
Quel la che a p p e n a dopo la disgra
zia cost i tu iva una grossa - grana »• 
(folla, sempre follai è d ivenuta o r s 
un d i v e r s i v e p e r le lunghe gior
nate di ozio e di immobi l i tà . 

F ino a quando durerà il forzato ; 
riposo? La risposta Coppi riesce 
a darla appross imat ivamente : soera 
di tornare in bicicletta ir tempo 
uti le per partecipare al « G i r o del
la Lombardia <•, d o p o di che tornerà 
a r iposare per tutto l ' inverno (il 
riposo di Coppi, natura lmente , cioè 
Inframmezzato da qualche giostra 
in p i s ta ) , in m o d o da essere in 
grado di ricuperare tutto il tempo 
perduto quando 51 c ic l i smo ri torne
rà a l l 'appuntamento di pr imavera 

Il co l loquio con Faus to è statd 
lungo; la i ignora Coj.m c h e è 
sempre a l capezzale del m a n t o 
comincia a pensare c h e forse il 
c a m p . o n e dovrebbe r iposare . Tra 
l'altro c'è un m u c c h i o di corri
spondenza: le le t tere , l e cartol ine , 
i t e l egrammi arr ivano a pacchi e si 
a m m u c c h i a n o sul tavo lo; con pa
zienza la signora B r u n a l e g g e tutto 
e p r o v v e d e a r i spondere secondo 
le indicazioni d e l mar i to . Ma anche 
ques to per Fausto p u ò d iventare 
una fat ica: anche se non c'è più 
la f ebbre e il ma la to r iesce più 

fac i lmente a dormire , e di conse 
guenza è p i ù fresco e riposato. 

Arr ivederc i a presto , Fausto . 
E auguri! 

A T T I L I O C AMORI A N O 

Novo è giunto a Rio 

F, J A N N I L L I e G. M A N C A 

lora spauracchio Colombi: di quanto 
affermiamo sono stat i cos t ie t t l a ri-
credersi anche i più increduli, \e-
dendolo al lavoro in palestra Manco 
attende fiducioso il pai guizzante 
avversario, consc io di di fendete il 
s u o pat-snto sportivo, ed ambiziosa 
di conservare il titolo, la qual coca 
sarebbe per lui di buon auspicio al 
fini della s u a restante att ività 

Il cómbr.ttimento sarà diretto dal
l'arbitro Sciurro, che non pe.metterà 
di falsare le sorti della contesa. 

Il campione d'Italia Tort in i . In at
tesa di disputare il t itolo europeo 
dei medio massimi contro il franre-e 
Yvel. 6a^eera le 6tie forze contro 
quel le del longilineo pugile trnrt&l-
pino Begeot, un pugile dalla r bo \e t 
lineare, che uniece a questa un cer
to pizzico di dinamite , che gli valse 
11 s u c c e s s o per fuori combatt imento 
circa un anno fa a' « Velodromo 
Appio » s u l romano Anderluccl. 

Vincitore di Embarek nonché di 
Hairabedlan e recentemente prima del 
l imite di Calamari. Bepeot è il più 
diretto rivale del campione di Fran
cia Y*-el. Scaltro ed in possesso di 
due lunghe braccia Begeot. sa mano
vrare con disinvoltura 11 s u o s inistro 
a p'stone. per poi sorprendere con 
potent i destri d'incontro l'avversa
rio; colpi con i quali 1! francese 
ceicherA di sorprendere il nostro 
campione ed uscirne vincitore Ma 
il soggiorno s ta tun i t ense ha giovato 
molto all'anziate. perchè egli s a ora 
come guardarsi dal'e sorprese, e 
quale s ia la tattica aa seguire quan
do passare all'offersiva. per po' col
pire con 1 suoi efficaci hooks al cor
po 11 rivale 

Un diflici.e compito è riservato al 
campione <i«*i leggeri Male, contro il 
regro delle Ha'.\a\ Ray Lewis: nato 
nel l&'ìì ad Honolulu. Ray ccnta 
nel s u o a iecord » olt:e s e s santa in
contri d3 profeo5.1oni=ta e so lo poche 
sconfìtte. Vincitore di Chico RO^II, 
di W.lly Silva e pei " o di Johnny 
Gerber e tanti a.tri avversari, il suo 
bagaglio rnIC > t l c o compiendo una 
tattica del tut to p« .sonale , che ha 

RIO DE JAxVEIRO. 17. - Con un p e n ^ o a Bav di battere p e r K O 

j non è alla s u a prima prova impe
gnativa. e s iamo certi che darà tutto 
sé s t e s s o per farsi valere, ee non 
con la «=ua scaltrezza — che In verità 
non ne ha mo.ta — con 11 s u o spi
rito Indomito ed il deciderlo di Leu 
figurare 

Un altro « match » che non fare 
fetare sedut i gli opettator.. è quello 
tra l due posi p iuma Funari e Ven 
turi, che cost i tu isce di per sé u:1 

attraente confronto ria il pug e di 
Chìta'. ecchia e quel 'o di Terraoina 
Questo incontro, che da tempo g.l 
sportivi romani at tendeva: o. mobili
terà i tifosi dei d u e pugili della prò 
\ irida battagliero 11 p i imo e bCien-
tifico il secondo 

II civitavecchiese. che ha conqui
stato il pubblico romano per ave: 
costretto alla l e sa il f/ance&e Let,u-
ge — quel Leeage che. già vlreltorr 
do' campione Cerasam. r.mnse tru-
to'to da quel e ie mie di colpi che 
si rivelò quella sera Nicola Funa
ri — ro/7erà queot'egei con un av
versario meno potente ma da! pupi-
lato asMii più lineare, fatto di schi
vate. Perche Ventui i ha dimostrato 
contro I picchiatori, come contro l'at
tuale campione d'Italia, di trovarsi 
a s u o aeio 

Un incontro tra 1 due d'.'ettarf 
pesi piuma GìordanCa e Ca'caterrtì 
darà il là alla manifestazione. 

Il peso dei pugili, sarà effettuato 
questa mattina alle ore 11. al Teatro 
Jowne'.H. in Piazza Gucl ie 'mo Peue 

ENHICO VENTURI 

ECM il pnqritnina delh riunione, the mi 
t'.era i!le 1» 'M: 

pesi mtii: G ovai- MITA (ik'.b-<to'*\ coEtn 
ie.T.jVo Jinr.Ih i-iiUiv»: \'J r:.>rf».f di 3 : 

pesi medio-irassinri: Rinato Toni.ai di Wlo 
(campi&ao 'l'Ila a) «airo Ekjeot «h Per..]-! 
10 riprese di 3": 

pesi leggeri: l.n.gi M*l* di T!t«b» <tix-
pone d'I'ahai filtro KIT Ltwis i»Ue HIR»>I 
10 ripr*»e di 3'-

pesi piuma: N.ro'i Fu ••ari di C.̂  tMe-v-b:» 
contro Pura Yesljri di Terricci; 10 ripresi 
di 3 minati 

ae ieo dell'AUtalia sono qui arrivati 
stamane Feri accio Novo, commissario 
tecnico della squadra italiana, l'av
vocato Giovarmi Mauro, vice-presi
dente de.la FIGC, 11 dr. Alberto Va-
lentini. seeretarlo. e gli arbitri Dat
tilo e Gaieati 

Novo ha dichiarato alla stampa 
* Posso dire soltanto che speriamo di 
fare una buona figura e faremo ogni 
sformo per realizzare la nostra spe
ranza •> 

Novo ha altresì aggiunto che ritie 
ne che 11 Brasile sarà un avversarto 
pericoloso 

il fratello di colore Fred I>twt-on 
che occupa il terzo pento r.e'la clas-
6ifcft americana di Nat F'eischer 

Ne'le 6ue ult ime prestazioni Ra? 
LeA'ls ha co* qulstato il raffinato 
pubblico paiisir.o con 1 numeri che 
ros t i tu ' scoro il s u o repertorio Mali" 
r.consicratrsi campione con il be' 
« match » d'sputato contro Fuearo 
dovrà ftuard.'irsi dal « bolo-punch t 
ed evirare s*U insld'osi a jabs >» slnl-

j stri, che sono i colpi preferiti de1 

I fantasioso ha'vavr.er-sè II viterbese 

FIERA 
ROMA 

OGGI CHIUSURA 

S M t - « 
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Italia - Belgio 2 a 1 
dopo la gara di doppio 

BRUXELLES, 17 - Dopo la secon
da s ìompta l'Italia conduce per due 
vittorie a una nell' incontro ccn il 
Belgio, valido per il terz" tu-no della 
zena europed de la Coopa Davis. 

La copp.o « azzurra «• Cucellt-Rc!r.n-
do Del Bello, ha uicgsto il due bei-
cja Wssher-Brichant cer 4-R 6-2, C-2-
8-6. Marcello Dsl Bello, In<1=posto 
non ha ootuto scendere In c£r>ipo ed 
è s'alo sostituito dal frate, o Ro-
'nndo. eh» non lo ha fatto rimDian-

PtF.TBt) I M ; K A O 
Direttore • e*p >r>-aDUe 

La prima giornata delie finali 
del campionato atletico di società 

1 re primati stagionali migliorati ieri a Bologna 

Stabilimento V.pcg* afu-o U b ti 1 S A 
Roma - Via IV Novembre '4fì - Roma 

(iiiiiiiimmiiiiimiiiiiimiiimiiiuiiii 

^ 

DEGumziOKf BONCiFFE BOHOCHfI 
- V/4 D£U4 CÙCCtCM /7/S , 

T£L^S6fOSZ 

CONIA SUA VENTENNALE 
w ESPERIENZA ' •' 

RAW0TERZ0M 

I2-J824 RATE 
SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
L. VALV0lEC0MPft£S£_ V I A M I L A N O , 7 

F ilil&AIIA por1ifi S!azione Termini'47-49 
• I B I 1 9 M b i i V Roma - Telef. 460-504 - Roma 

C U O I O - TOMAIE - PELLAMI 
ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

Cartella cuoio mar- Cartella c u c o mar- Carte 
r one eh'?rc t scuro rene chiaro e scuro 

cuoio mar
rone chiaro e scuro nns 42 con divisione mis. 42 con divisione 

Interna in pe le. mis 40. 

L. 5.800 L. 4.800 L. 2.950 
LAVORAZIONE A MANO GARANTITA 
Inviando vagl ia spediz ione gratis ovunque 

FORNITURE PER ENTI, B A N C H E E COLLEGI 
PREZZI CONVENIENTI SS IMI 

BOLOGNA. 17 — La prima gior
nata delle Anali del campionati ita
liani di at.etica per soc.eià non ha 
fornito risultati a sensazione, tutta
via alcuni atleti hanno fornito buo
ne pres*.2zÌonl. Sono stati migliorati 
tre pri l lati stagionali (m. 200: Moret
ti In 2i"8: giavellotto: Matteucci cor. 
metri 62,33: staffetta 4 per 400: Bre
scia In 3'I8"4), e buoni risultati sono 
stati anche ottenuti da Teseo Tad-
dia (metri 54-19 nel martello) e da 
Ottavio Musoni (53"9 nei 403 osta
coli). 

Ecco I vincitori de'Ie altre prove-
J0O plani: 1. serie Tozxi (Lucca) In 
200-9- ;. serie: Valli (S.U. Tarma) in 
l'57"4t salto m lungo: S'dd: (Gslla-
.-atese). m 6,55; marcia 10.000: Dor-
den! (BoIojTPa) in 4òo7" 8; asta: 
Chiesa (F-'am-ne G i à 1 » con m 3 91 

Dopo la prima giornata, la classifi
ca per società è, come gii. previsto. 
a seguente: 1. Gallaratese ccn^ p. 
/.8J3: 2. Fiamme Glaile Roma, p. 7777: 
i. VIrtus Bologna, p. 7.219; 4. Stella 
Azzurra Parma, p. 7054; 3. Atletica 
Bresci?. p. 6095; ecc. 

Oggi alle 16.30 al lo Stadio de'.'e 
Terme si svolgeranno le gare con
clusive delle Anali del campionato di 
atletica Ira società, per la classific? 
dal 13.o al 24 o posto. 

fi grande stadio di Rio de Janeiro. 
nel quale si svolgeranno le gare p'u 
Importanti del campionato del mon
do, è stato so 'e imemtntc Inaugurate 
ieri. Erzno fra gli altri prescr.t, 
l'ing. BarasM, Ferruccio Novo Mau
ro e Valentin*.. 

TEATRI - CINEMA - R A D I O 
TEATRI 

iTUMUArW: ore 16^0-a: «Carosello 
«apolev.no >. 

ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
VXJSEO: o-e 18.30: C U OM Vie di 

"Londra « L,*» dodicesima notte ». 
OPERA: chiuso 
PICCOLO TEATRO: or« l i : « Liliom » 

di F. Molnar. 
PIRANDELLO: rtpooo. 
ROSSINI: ore 17^0-21.i5: * Sara -nato 

Giovannino ». 
QUIRINO: riposo-
SATIRI: riposo. 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ' 
A-B.C: La Diabetica domata e Riv. 
Alh*Mnbra; La roccia incantata e CJa 

De Vico 
AlU*rl: Giudice Tlmbertane e Riv. 
Ambra-J*rln«ìH: Il peccato di ìadj 

Consldine e Riv. 
Bernini: Gli amanti di Verona e Riv. 
La F*nlc«x Passione fatale e Riv. 
Manzoni; Eravamo tanto felici e C-Ia 

Fiorenti 
•Nuovo: Incantesimo n«l m a n del «ud 

e Riv. 
principe: La città nuda e Riv. 
Quattro Fontane: La donna di tutti 

e Riv. 
Volturno: od io e R!v. 

ARENE 
Alf»r»na: Una campana per Adano 
Casina delle Rose: Gran varietà 
Efedra: Furia dei tropici 
Fiume: Catene 
M<>nt«verde: Totò cerca moglia 
prat-U La maUdora 

prenestlna; Scherazade 
Se'ene; L'avi emura v iene dal mare 
Taranto: capi u n o di Castiglia 

CINEMA 
Acquario: sp'.end.c'a incertezza 
Adriacine; Botta e rìs»x>sta 
Alba: La signora in ertnellico 
Alcyone; o d i o 
Ambasciatori: La signora dei fiume 
Apono : Perdutamente tua 
Aquila: Notti argentine 
Arcobaleno: The baro j of Arizcna 
Arenala: G i ammut-r.atl d Smg SIng 
Attoria: o d i o 
Astra: La fidanzata di tutti 
Atlanr*: La rnafadora 
Attualità: Rosanna (l'od o e l'amore) 
Ansustos: La barriera d'oro 
Aurora: u valzer dell'Imperatore 
Barberini: La taverna deiral.egria 

F I E R A D I ROMA 
Piazzai» Clodio 

A T T R A Z I O N I 
Ristorante-Dancing 
(Grotte del Piccione) 

GIARDINO f MOXTICCHIO « 
con orcnesfra prntiiifa 

Orchestra dei piccoli virtuosi 
Padiglione della: 

• Minestrina Luda • 
CONCORSO DELLA PIÙ' 
BELLA VIStTATRICE 

Bologna: Fate H vostro gioco 
Brancaccio; La tragedia di Harìem 
capannel le: rt bacio di una morta 
Capito]; Ballata berlinese 
Capranica; Gli ammutinati di Sing 

S-«»3 
Capraniehetta: H mare d'erba 
Centoceue; Tifcr.e sulla Malesia 
centra'e; i_,z bellezza del diavolo 
Cine-star; La fidanzata di tutti 
Clodio; Infede'mente tuo 
Cola di Rienzo; Spltr.d'da Incertezza 
Colonna: Luna sema miele 
Co'osseo; La cavalcata del terrore 
C°rsO: Ballata Berlinese 
rrVrfalie: l / l i K 3 e r a i o r e di Capri 
D^iie M-»schfrr: Pordu'amcnte fus 
Delle Provincie: Or^o-;l:o e pregiu-

d.z.o 
nelle Vittorie: Un vagabondo alla 

Corte di Francia 
Dei vasce l lo; Femmina fol.e 
Diana: Un vagabondo *ì'* corte di 

Francia 
Dorla: Gli ultimi g ì o m i di Pompei 
Eden: Le minorenni 
Esqnilino: passaggio a cord-ovest 
Estelle: Totò le Moko 
Europa; Gli ammutinati di S ing S'na 
ExcO-'sior; n figlio di D'Artacnsn 
Farnese; La vergine di Tripoli 
Fiamma: Ho baciato una ste la 
Fiammetta: Manhsnd'cs (17 i0-:!> 3rt-::i 
Flaminio: Sp'end'da *.ncerte7?a 
Fogliano: incrocio pericoloso 
Fontani: CorniZ-cne 
G allei la: La cara segretar a 
Giulio cesare: So'endida 'nee:'*•*'•"-
Golden: La fidanzata di tutti 
fmp-riaie: Furia del tropici 
Iridano: Un sudista del nord 
Iris: Venere ? :1 orofessore 
naM,i: Fate il vostro aloco 
Massimo: Un vagabondo alla corte d. 

Trancia 

Mazzini: Fabiola 
Metropolitan: Canaglia eroica 
Moderno; Furia dei Tropic: 
Modernissimo; Saia A: Perdutamente 

tua: Sala B : La favorita del mare
sciallo 

Novocine; Giubbe rosse 
Odeon: L'imoeratore di Capri 
Odescaichi: C'è seniore un domimi 
Olympia; n tesoro di Vera Cruz 
Orfeo; La to*<s dei serpenti 
Ottaviano; Malesia 
Palazzo; Vogliamoci bene 
P»*az7o Sistina; Pa<*v r.e*. bu.o 
palesirina; u n vagabondo a.la cor:e 

di Francia 
par ioli: La signora de! fiume 
Planetario; î a be'.ezza d^l di avo o 
Plaza: Francis V mulo parlante 
Preneste: Giubbe rosse 
Prati: La m?tadora 
Quirinale: o d i o 
Qnirinetta: La taverna de'.'.'al'.egrSa 
Reaie : v n vagabondo alla co*tc d! 

Francia 
Rex: Lo signora del fiume 
Rivoli: P .nky la negra bianca 
Roma: Cacciatori dell'oro 
Rubino; Musica maestro 
salario: La grande conquista 
Sala Umberto: n vagaoondo della cit

tà morta 
Salone Margherita- Vorrc sposare 
Savoia: La tragedia d. Har'.em 
Sniera'd»: Venere e il orofesso**e 
Splendore: Tarzsn e la fontani m*; 

glea 
Stadinm: La grana-» conqu*«ts 
Supercinerna: C e r a g l i eroica 
Tirreno; Un vagabondo alia Co > di 

Francia 
Trevi: L» tragedia dt Har'.em 
Trlanon: L»dn di biciclette 
Tne»te : La figlia della madonna 
T-oaeoiOi La roccia incantata 

Ventim Aprile; La matadora 
v e r t a n o ; La belllezza dei diavolo 
Vittoria: Venere e II professore 

RADIO 
RETE ROSSA — 8,12: Buongiorno 

e mu*:chc — 9.15: Musica .eggera — 
J0.CO: Mugica brillante — 11: Concer
to d'org-no — 12.25: Ccnzcni e ritm. 
— 13.10: La domen'ca viortiva — 13,29* 
Bo le di sapone. ói.%\zc e canzoni a 
callo d o£r»* tcmr>o e d"o.n« paese — 
14* I pr^grtm.ni d e a SL'.'iniana — 
14.10: Or<: ic-tra na')C.ct«.ia di rr.e'.o-
d.c « c^nzon: Ar.eot'a — 14.40: Jio-
BSI-O *sao — lo: Le iiei.e c;nzv«ii Iia-
:;.r.r — 15 CO: Motivi da operette — 
16: Sol.sti celebri — :fi 23: P-ev.s oni 
tempo — 1<>.30: Mti^.ca br:". £nte — 
17: Comple->. c a r r . ' e . S ' l c l — 17,30: 
Orchestra di ritmi moderili Ferrari — 
13' Novella s c r t e g j i a t a : » L'Am'eto 
de* distretto d. Scisr-ovsky >•, di I 
Turg-Menicv — 13.30: Fozli d'a'bum — 
li.50: Varietà musicale — 19.30: Cro
naca del Gran Prem'o Ippico di Mi
lano — 19.35: Notizie sportive — 19.50i 
Mugica da ballo — 20.50: Notlz sport 
— 21,03: « Ifigenia m Au':de». 

RETE AZZURRA — Ore 13.29: Mu
sica ope.:s::ea — 14: I orogramrn: 
de».a se i t l imna — 14.10: Valztr, m*»-
zurke e tanc'.ii — 14,40: Mo«a'co '800 
— 15: I.e bel.e c sn /cn i i ta . .ane — 
15 30: Molivi da operetie — 16: Soli
sti celebri — 16.25: Prevls . tempo — 
1*5 30: Musica br "ante — 17: Com
plessi caratteristici - 17.30: Concer
to. NcT.n'.erv.: Conversa* . ^ e — 
J0.2O: Noti / . »port v e — 20.33: « La 
bisarca » — 51.25: Voci dal mondo — 
2I.S5: La vedetta della settimana: 
Claud.o Villa — 23.15: La giornata 
«poriIva — 72.H9: Musica da camera 
— 21,30: Compitato Tramolatarra, 

v/*//*r//m//jr//jr//+?/s* 

11 MM 
ID BIBITA CHE SODDISFA 11 GUSTO DI TUTTI 

Particolarmente indicata per i bambini 

Jtpvi Vocehio JDeiPOSito R^oncia Tel. 5 9 0 3 2 8 

LA RADIO PER I LAVORATORI 
L. 21.000 L. T5.000 !.. 27.000 

A p p a r e c c h i o 
R a d i o P h i l i p s t i p o 1 9 0 - U 

R a d i o f o n o g r a f o d i s u p e r 
c l a s s e c o n 20 d i s c h i orraj-gio 

A p p a r e c c h i o R a d i o 
P h o n o l a t i n o 597 

D I 
MASSIME FACILITAZIONI Dì PAGAMENTO 

B | J * f ^ mf Corso Umberto, 24 - NAPOLI - Tel . «<-.-026 
• • • • * • • • ^ ^ (1 . isolato a sinistra - angolo Piazza Borsa) 

: 

: 

Panta lon i antipiega 
colori di gran moda da 

Pantaloni fiammato 
colori di gran moda da 

Pantaloni canneto co
lori di gran moda da 

Abito estivo fresco co
lori di gran moda da 

3.500 

• 9.500 

R O M A 

Tel. 32-360 

DA N O I T U I T I P O S S O N O A C Q U I S T A R L A R A T E 

http://�apolev.no

